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LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 20 gennaio 2005, n. 1.

Disposizioni per la manutenzione del sistema normativo
regionale. Modificazioni e abrogazioni di leggi e disposi-
zioni regionali.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1
(Disposizioni in materia di organizzazione 

amministrativa della Regione. Modificazione 
alla legge regionale 28 luglio 1956, n. 3)

1. Il quarto comma dell’articolo 70 della legge regionale
28 luglio 1956, n. 3 (Norme sull’ordinamento dei servizi
regionali e sullo stato giuridico ed economico del perso-
nale della Regione), come sostituito dall’articolo 2 della
legge regionale 3 aprile 1979, n. 15, è sostituito dal se-
guente:

«4. Le deleghe devono risultare da atto scritto, comuni-
cato, rispettivamente, all’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale e alla Giunta regionale per pre-
sa d’atto; gli atti sono pubblicati nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.».

Art. 2
(Disposizioni in materia di fornitura gratuita 

dei libri di testo. Modificazioni alle leggi regionali 
11 agosto 1975, n. 40 e 7 agosto 1986, n. 46)

1. Dopo la lettera d) del primo comma dell’articolo 1 della
legge regionale 11 agosto 1975, n. 40 (Assegnazione
gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole secon-
darie della regione), è aggiunta la seguente:

«dbis) scuole secondarie di secondo grado di tipo esi-
stente nella Regione ma ubicate fuori dal territo-
rio regionale, a condizione che le scuole del me-
desimo tipo esistenti nella Regione non li abbia-

PARTE PRIMA PREMIÈRE PARTIE

TESTO UFFICIALE
TEXTE OFFICIEL

LOIS ET RÈGLEMENTS

Loi régionale n° 1 du 20 janvier 2005,

portant mesures en vue de l’entretien de la législation
régionale. Modification et abrogation de lois et de dispo-
sitions régionales.

LE CONSEIL RÉGIONAL

a approuvé ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

promulgue

la loi dont la teneur suit :

Art. 1er

(Dispositions en matière d’organisation 
administrative de la Région. Modification 
de la loi régionale n° 3 du 28 juillet 1956)

1. Le quatrième alinéa de l’art. 70 de la loi régionale n° 3
du 28 juillet 1956 (Organisation des services régionaux
et statut général du personnel de la Région), tel qu’il a
été remplacé par l’art. 2 de la loi régionale n° 15 du 3
avril 1979, est remplacé comme suit :

« 4. Les délégations doivent être établies par écrit, com-
muniquées respectivement au Bureau de la
Présidence du Conseil et à la Junte régionale pour
information et publiées au Bulletin officiel de la
Région. »

Art. 2
(Dispositions en matière de fourniture gratuite 

des manuels scolaires. Modification des lois régionales 
n° 40 du 11 août 1975 et n° 46 du 7 août 1986)

1. Après la lettre d) du premier alinéa de l’art. 1er de la loi
régionale n° 40 du 11 août 1975 (Distribution gratuite
des manuels scolaires aux élèves des écoles secondaires
de la Région), est insérée la lettre suivante :

« d bis) écoles secondaires du 2e degré d’un type exis-
tant en Vallée d’Aoste et situées en dehors du
territoire de la Région, à condition qu’ils
n’aient pas été admis aux écoles secondaires



no ammessi in quanto prevedono un numero pro-
grammato di iscrizioni.».

2. Dopo il primo comma dell’articolo 1 della l.r. 40/1975 è
aggiunto il seguente:

«1bis. La spesa relativa alla fornitura gratuita è ammes-
sa per ogni alunno una sola volta nell’arco
dell’anno scolastico; è tuttavia ammessa la spesa
relativa ad una seconda fornitura gratuita in caso
di trasferimento in corso d’anno per documentati
motivi.».

3. L’articolo 3 della l.r. 40/1975, come modificato dall’ar-
ticolo 3 della legge regionale 19 giugno 2000, n. 14, è
sostituito dal seguente:

«Art. 3

1. La Giunta regionale stabilisce con propria delibera-
zione le modalità per l’acquisto e l’assegnazione gra-
tuita dei libri di testo agli alunni, nonché i criteri per
l’assegnazione della seconda fornitura gratuita nei ca-
si di cui all’articolo 1, comma 1bis.

2. I libri di testo sono assegnati in uso agli alunni delle
scuole o istituti interessati e rimangono di proprietà
dell’Amministrazione regionale, con il conseguente
obbligo da parte degli alunni assegnatari di restituirli
al termine dell’anno scolastico.».

4. L’articolo 1 della legge regionale 7 agosto 1986, n. 46
(Fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni delle
scuole elementari), come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 36 della legge regionale 11 dicembre 2002, n. 25, è
sostituito dal seguente:

«Art. 1

1. La Regione assegna gratuitamente gli strumenti di-
dattici, ivi compresi i libri di testo, agli alunni rego-
larmente iscritti e frequentanti:

a) le scuole primarie dipendenti dalla Regione;
b) le scuole paritarie;
c) le scuole sussidiate.

2. La spesa relativa alla fornitura gratuita è ammessa
per ogni alunno una sola volta nell’arco dell’anno
scolastico; è tuttavia ammessa la spesa relativa ad
una seconda fornitura gratuita in caso di trasferimen-
to in corso d’anno per documentati motivi.

3. La Giunta regionale, nei limiti degli appositi stanzia-
menti annuali di bilancio, stabilisce con propria deli-
berazione i parametri di spesa, le modalità per l’ac-
quisto degli strumenti didattici, nonché i criteri per
l’assegnazione della seconda fornitura gratuita nei ca-
si di cui al comma 2.».

correspondantes de la Vallée d’Aoste du fait
des restrictions d’accès à ces dernières. »    

2. Après le premier alinéa de l’art. 1er de la LR n° 40/1975,
est ajouté l’alinéa suivant :

« 1 bis. Pour chaque élève, la dépense relative à la
fourniture gratuite ne peut être supportée
qu’une fois seulement par année scolaire ; la
dépense pour une deuxième fourniture gratuite
peut être supportée uniquement dans les cas de
changement d’école en cours d’année dûment
documentés. »      

3. L’art. 3 de la LR n° 40/1975, tel qu’il a été modifié par
l’art. 3 de la loi régionale n° 14 du 19 juin 2000, est
remplacé comme suit :

« Art. 3

1. Les modalités d’achat et de fourniture gratuite des
manuels scolaires aux élèves, ainsi que les critères
pour la deuxième fourniture gratuite visée à l’alinéa 1
bis de l’art. 1er de la présente loi, sont approuvés par
délibération du Gouvernement régional.

2. Les manuels scolaires, qui restent propriété de
l’Administration régionale, sont confiés aux élèves
des écoles et établissements intéressés et doivent être
rendus à la fin de l’année scolaire. » 

4. L’art. 1er de la loi régionale n° 46 du 7 août 1986
(Fourniture gratuite des manuels scolaires aux élèves
des écoles primaires), tel qu’il a été modifié en dernier
ressort par l’art. 36 de la loi régionale n° 25 du 11 dé-
cembre 2002, est remplacé comme suit :

« Art. 1er

1. Les outils pédagogiques, dont les manuels scolaires,
sont fournis gratuitement par la Région aux élèves ré-
gulièrement inscrits et fréquentant les écoles ci-
après :

a) écoles élémentaires de la Région ;
b) écoles agréées par l’État ;
c) écoles subventionnées.

2. Pour chaque élève, la dépense relative à la fourniture
gratuite ne peut être supportée qu’une fois seulement
par année scolaire ; la dépense pour une deuxième
fourniture gratuite peut être supportée uniquement
dans les cas de changement d’école en cours d’année
dûment documentés.

3. Le Gouvernement régional, dans les limites des dis-
ponibilités budgétaires annuelles, fixe par délibéra-
tion les paramètres de dépense, les modalités d’achat
des outils pédagogiques et les critères pour la deuxiè-
me fourniture gratuite visée au deuxième alinéa du
présent article. »
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Art. 3
(Disposizioni in materia di elisuperfici. Modificazione 

alla legge regionale 4 marzo 1988, n. 15)

1. Dopo il comma 5bis dell’articolo 1 della legge regionale
4 marzo 1988, n. 15 (Disciplina delle attività di volo al-
pino ai fini della tutela ambientale), è aggiunto il se-
guente:

«5ter. È consentita, nel rispetto delle norme di sicurez-
za stabilite dall’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC), la costituzione di elisuperfici ad
una quota superiore ai 1.500 metri s.l.m., con
particolare riferimento a ghiacciai e terreni inne-
vati, per operazioni finalizzate al mantenimento e
allo sviluppo, anche turistico, del territorio regio-
nale; dette elisuperfici sono assimilabili a quelle
occasionali di cui all’articolo 7 del decreto del
Ministro dei trasporti e delle infrastrutture 8 ago-
sto 2003 (Norme di attuazione della legge 2 apri-
le 1968, n. 518, concernente la liberalizzazione
dell’uso delle aree di atterraggio), e non sono
soggette a limitazioni dei movimenti.».

Art. 4
(Disposizioni in materia di interventi forestali.

Modificazione alla legge regionale 27 luglio 1989, n. 44)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 27 lu-
glio 1989, n. 44 (Norme concernenti i cantieri forestali,
lo stato giuridico ed il trattamento economico dei relati-
vi addetti), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I
piani sono approvati con deliberazione della Giunta re-
gionale, previo parere della Commissione consiliare
competente.».

Art. 5
(Disposizioni in materia di Fondazione 

Istituto musicale della Valle d’Aosta. Modificazione 
alla legge regionale 17 marzo 1992, n. 8)

1. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 2 della legge re-
gionale 17 marzo 1992, n. 8 (Interventi regionali a favo-
re di una Fondazione per la valorizzazione e la divulga-
zione del patrimonio musicale tradizionale e per lo svi-
luppo e la diffusione della cultura musicale in Valle
d’Aosta), è sostituita dalla seguente:

«e) i componenti dell’organo di amministrazione e di
quello di revisione, designati dalla Regione, sono
nominati dalla Giunta regionale con le modalità di
cui alla legge regionale 10 aprile 1997, n. 11
(Disciplina delle nomine e delle designazioni di
competenza regionale);».

Art. 6
(Disposizioni in materia di sostegno alle iniziative 
di carattere culturale o scientifico. Modificazioni 

alla legge regionale 20 agosto 1993, n. 69)

Art. 3
(Dispositions en matière d’hélisurfaces. Modification 

de la loi régionale n° 15 du 4 mars 1988)

1. Après le cinquième alinéa bis de l’art. 1er de la loi régio-
nale n° 15 du 4 mars 1988 (Réglementation des activités
de vol alpin visant à la sauvegarde du milieu), est ajouté
l’alinéa suivant :

« 5 ter) Dans le respect des dispositions en matière de
sécurité fixées par l’Ente nazionale per l’avia-
zione civile (ENAC), des aires situées à plus de
1 500 mètres d’altitude, et notamment des gla-
ciers et des terrains enneigés, peuvent être desti-
nées à servir d’hélisurfaces pour des opérations
visant à la sauvegarde et à l’essor, du point de
vue touristique également, du territoire régional.
Lesdites aires peuvent être assimilées aux sur-
faces qui ne peuvent être utilisées qu’à titre oc-
casionnel, visées à l’art. 7 du décret du
Ministère des transports et des infrastructures du
8 août 2003, portant dispositions d’application
de la loi n° 518 du 2 avril 1968 relative à la libé-
ralisation de l’accès aux zones d’atterrissage, et
ne font l’objet d’aucune restriction d’accès. ».

Art. 4
(Dispositions en matière de travaux forestiers. 

Modification de la loi régionale n° 44 du 27 juillet 1989)

1. À la fin du deuxième alinéa de l’art. 3 de la loi régionale
n° 44 du 27 juillet 1989 (Dispositions concernant les
chantiers forestiers, le statut légal et le traitement écono-
mique du personnel y afférent), est ajoutée la phrase sui-
vante : « Lesdits plans sont approuvés par délibération
du Gouvernement régional, la commission du Conseil
compétente en la matière entendue. »

Art. 5
(Dispositions concernant la Fondation 

Institut Musical de la Vallée d’Aoste. Modification 
de la loi régionale n° 8 du 17 mars 1992)

1. La lettre e) du premier alinéa de l’art. 2 de la loi régio-
nale n° 8 du 17 mars 1992 (Mesures régionales desti-
nées à une Fondation chargée de la mise en valeur et de
la divulgation du patrimoine musical traditionnel ainsi
que du développement et de la diffusion de la culture
musicale en Vallée d’Aoste) est remplacée comme suit :

« e) les membres désignés par la Région dans l’organe
chargé de l’administration et dans celui chargé de la
surveillance seront nommés par le Gouvernement
régional suivant les dispositions visées à la loi ré-
gionale n° 11 du 10 avril 1997 (Dispositions pour
les nominations et les désignations du ressort de la
Région) ; ».

Art. 6
(Dispositions en matière de soutien aux initiatives 
à caractère culturel ou scientifique. Modification 

de la loi régionale n° 69 du 20 août 1993)
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1. L’articolo 4 della legge regionale 20 agosto 1993, n. 69
(Contributi per attività ed iniziative a carattere culturale
e scientifico), è sostituito dal seguente:

«Art. 4
(Contributi alle corali e ai gruppi folcloristici)

1. Le corali e i gruppi folcloristici della Valle d’Aosta
possono fruire di contributi per:

a) lo svolgimento dell’attività annuale, subordinata-
mente alla partecipazione del gruppo o del coro
alla tradizionale manifestazione annuale denomi-
nata Assemblea di canto corale, nei seguenti limi-
ti:
1) fino a euro 800, per l’attività annuale delle co-

rali e dei gruppi aventi almeno quindici com-
ponenti;

2) fino a euro 300, per l’attività annuale delle co-
rali e dei gruppi aventi meno di quindici com-
ponenti;

3) fino a euro 20, per ogni componente;
b) la confezione di costumi storici e tradizionali. Il

contributo è erogato ogni dieci anni e l’ammonta-
re relativo è determinato nella misura massima
del 70 per cento della spesa ritenuta ammissibile e
per un importo complessivo non superiore a euro
13.000. Il giudizio sulla storicità dei costumi spet-
ta alla Commissione di cui all’articolo 5, comma
3;

c) l’acquisto di divise. Il contributo è erogato ogni
dieci anni e l’ammontare relativo è determinato
nella misura massima del 50 per cento della spesa
ritenuta ammissibile e per un importo complessi-
vo non superiore a euro 6.500;

d) l’organizzazione in Valle d’Aosta di manifesta-
zioni di particolare rilevanza, da concordare con
la struttura regionale competente in materia di so-
stegno alle iniziative culturali, nella misura mas-
sima del 50 per cento della spesa ritenuta ammis-
sibile e per un importo complessivo annuale non
superiore a euro 3.100;

e) la partecipazione delle corali segnalate dalla giu-
ria dell’Assemblea di canto corale a manifestazio-
ni di particolare rilevanza, fuori del territorio re-
gionale, nella misura massima del 90 per cento
della spesa ritenuta ammissibile e per un importo
complessivo annuale non superiore a euro 1.600.
I contributi a tal fine concessi in più anni possono
essere utilizzati cumulativamente.».

2. Il comma 2 dell’articolo 5 della l.r. 69/1993 è sostituito
dal seguente:

«2. Il contributo è erogato ogni dieci anni e l’ammonta-
re relativo è determinato nella misura massima del
50 per cento della spesa ritenuta ammissibile e per
un importo complessivo non superiore a euro
10.000.».

3. Il secondo periodo del comma 1 dell’articolo 6 della l.r.
69/1993 è sostituito dal seguente: «Il contributo è eroga-

1. L’art. 4 de la loi régionale n° 69 du 20 août 1993 (Aides
destinées à des activités et à des initiatives à caractère
culturel et scientifique) est remplacé comme suit :

« Art. 4
(Aides aux chorales et aux groupes folkloriques)

1. Les chorales et les groupes folkloriques de la Vallée
d’Aoste peuvent bénéficier d’aides pour :

a) l’activité annuelle ; l’octroi de l’aide est subor-
donné à la participation à la traditionnelle
Assemblée annuelle de chant choral et le montant
y afférent est établi comme suit :
1) 800 euros maximum pour l’activité annuelle

des chorales et des groupes d’au moins quinze
membres ;

2) 300 euros maximum pour l’activité annuelle
des chorales et des groupes de moins de quin-
ze membres ;

3) 20 euros maximum pour chaque membre ;
b) la confection de costumes historiques et tradition-

nels. L’aide est octroyée tous les dix ans et le
montant y afférent se chiffre à 70 p. 100 au maxi-
mum de la dépense éligible, jusqu’à concurrence
de 13 000 euros. Le caractère historique desdits
costumes est évalué par la Commission visée au
troisième alinéa de l’art. 5 de la présente loi ;

c) l’achat des uniformes. L’aide est octroyée tous les
dix ans et le montant y afférent se chiffre à 50 p.
100 au maximum de la dépense éligible, jusqu’à
concurrence de 6 500 euros ;  

d) l’organisation en Vallée d’Aoste de manifesta-
tions d’un intérêt remarquable, à décider de
concert avec la structure régionale compétente en
matière de soutien aux initiatives culturelles ; l’ai-
de se chiffre à 50 p. 100 au maximum de la dé-
pense éligible, jusqu’à concurrence de 3 100 eu-
ros par an ;

e) la participation des chorales signalées par le jury
de l’Assemblée de chant choral à des manifesta-
tions d’importance remarquable en dehors du ter-
ritoire régional ; l’aide se chiffre à 90 p. 100 au
maximum de la dépense éligible, jusqu’à concur-
rence de 1 600 euros par an. Les aides octroyées
au titre de plusieurs années peuvent être cumu-
lées. » 

2. Le deuxième alinéa de l’art. 5 de LR n° 69/1993 est
remplacé comme suit :

« 2. Ladite aide est accordée tous les dix ans et le mon-
tant y afférent se chiffre à 50 p. 100 au maximum
de la dépense éligible, jusqu’à concurrence de
10 000 euros. »

3. La deuxième phrase du premier alinéa de l’art. 6 de LR
n° 69/1993 est remplacée comme suit : « L’aide est ac-
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to ogni dieci anni e l’ammontare relativo è determinato
nella misura massima del 70 per cento della spesa rite-
nuta ammissibile e per un importo complessivo non su-
periore a euro 13.000.».

4. Il comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 69/1993 è sostituito
dal seguente:

«2. Le bande musicali della Valle d’Aosta possono frui-
re di un contributo per l’organizzazione del tradizio-
nale raduno annuale nella misura massima del 70
per cento della spesa ritenuta ammissibile e per un
importo complessivo non superiore a euro 18.000.».

Art. 7
(Interventi a sostegno dello sviluppo 

delle aree naturali protette. Modificazioni 
alla legge regionale 9 dicembre 1994, n. 75)

1. L’articolo 1 della legge regionale 9 dicembre 1994,
n. 75 (Promozione di turismo naturalistico e culturale
nell’ambito delle aree naturali protette), è sostituito dal
seguente:

«Art. 1
(Finalità)

1. La Regione, al fine di favorire e sostenere le attività
di turismo naturalistico e culturale nell’ambito del
versante valdostano del Parco nazionale Gran
Paradiso, delle aree naturali protette di cui alla legge
regionale 30 luglio 1991, n. 30 (Norme per l’istitu-
zione di aree naturali protette), e dei siti Natura 2000
di cui alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21
maggio 1992, relativa alla conservazione degli habi-
tat naturali e seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche, realizza direttamente o eroga contributi
per l’acquisto, la costruzione o il recupero funzionale
di:

a) strutture destinate ad uffici operativi e di coordi-
namento;

b) strutture ad uso pubblico destinate a centri visita,
centri di accoglienza, punti di informazione o di
divulgazione didattica e scientifica sulle caratteri-
stiche del Parco, delle aree naturali protette e dei
siti.».

2. L’articolo 2 della l.r. 75/1994 è sostituito dal seguente:

«Art. 2
(Soggetti beneficiari)

1. Possono usufruire dei contributi di cui all’articolo 1 il
Parco nazionale Gran Paradiso, nonché gli altri enti
parco, le fondazioni, i Comuni e le Comunità monta-
ne i cui territori o il cui ambito territoriale di attività
siano, almeno in parte, ricompresi nell’ambito di
un’area naturale protetta o di un sito Natura 2000 ri-
cadente nel territorio valdostano.».

cordée tous les dix ans et le montant y afférent se chiffre
à 70 p. 100 au maximum de la dépense éligible, jusqu’à
concurrence de 13 000 euros. »

4. Le deuxième alinéa de l’art. 6 de LR n° 69/1993 est
remplacé comme suit :

« 2. Les fanfares de la Vallée d’Aoste peuvent bénéfi-
cier d’aides destinées à l’organisation du tradition-
nel rassemblement annuel et le montant y afférent
se chiffre à 70 p. 100 au maximum de la dépense
éligible, jusqu’à concurrence de 18 000 euros. »

Art. 7
(Actions de soutien pour l’essor 

des espaces naturels protégés. Modification 
de la loi régionale n° 75 du 9 décembre 1994)

1. L’art. 1er de la loi régionale n° 75 du 9 décembre 1994
(Promotion du tourisme vert et du tourisme culturel
dans les espaces naturels protégés) est remplacé comme
suit :

« Art. 1er

(Buts)

1. Afin de favoriser et d’encourager le tourisme vert et
le tourisme culturel dans la partie valdôtaine du Parc
national du Grand-Paradis, dans les espaces naturels
protégés visés à la loi régionale n° 30 du 30 juillet
1991 (Dispositions pour la création d’espaces natu-
rels protégés) et dans les sites Natura 2000 visés à la
directive n° 92/43/CEE du Conseil du 21 mai 1992,
concernant la conservation des habitats naturels ainsi
que da la faune et de la flore sauvages, la Région
pourvoit – soit en régie directe, soit par l’octroi
d’aides – à l’achat, à la construction ou à la remise en
état des structures ci-après :

a) structures destinées à accueillir les bureaux opéra-
tionnels et de coordination ;

b) structures destinées à l’usage du public en tant
que centres de visite, centres d’accueil, points
d’information ou centres de vulgarisation pédago-
gique et scientifique des caractéristiques du Parc,
des espaces naturels protégés et des sites. »

2. L’art. 2 de LR n° 75/1994 est remplacé comme suit :

« Art. 2
(Bénéficiaires)

1. Peuvent bénéficier des aides visées à l’art. 1er de la
présente loi le Parc national du Grand-Paradis, ainsi
que tous les établissements gestionnaires des parcs,
les fondations, les Communes et les Communautés
de montagne dont le ressort ou le  territoire est, au
moins en partie, inclus dans le périmètre d’un espace
naturel protégé ou d’un site Natura 2000 sur le terri-
toire régional. »  
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Art. 8
(Disposizioni in materia di assegnazione, 

determinazione dei canoni e gestione degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica. Modificazioni 
alla legge regionale 4 settembre 1995, n. 39)

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 4 set-
tembre 1995, n. 39 (Normativa e criteri generali per
l’assegnazione, la determinazione dei canoni e la gestio-
ne degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), è so-
stituito dal seguente:

«1. Ai fini dell’assegnazione degli alloggi di cui alla
presente legge, si considera il reddito annuo com-
plessivo di ciascun componente il nucleo familiare,
determinato ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approva-
zione del testo unico delle imposte sui redditi), e
successive modificazioni, al netto dei soli oneri de-
ducibili, e relativo all’ultima dichiarazione la cui
scadenza sia precedente la data di pubblicazione del
bando.».

2. Al comma 6 dell’articolo 7 della l.r. 39/1995, le parole:
«imponibile fiscale» sono soppresse.

3. Il comma 3 dell’articolo 42 della l.r. 39/1995 è sostituito
dal seguente:

«3. Si considera reddito annuo complessivo la somma
dei redditi di ciascun componente il nucleo familia-
re, determinati ai sensi del d.P.R. 917/1986, e suc-
cessive modificazioni, al netto dei soli oneri deduci-
bili.».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano a decor-
rere dal 1° gennaio 2004.

Art. 9
(Disposizioni in materia di vendita del patrimonio 

di edilizia residenziale pubblica. Modificazione 
alla legge regionale 4 settembre 1995, n. 40)

1. Il comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 4 set-
tembre 1995, n. 40 (Norme regionali per la vendita del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica), come so-
stituito dall’articolo 33, comma 4, della legge regionale
15 dicembre 2003, n. 21 (Legge finanziaria per gli anni
2004/2006), è sostituito dal seguente:

«2. Nel caso in cui nei dieci anni antecedenti quello di
approvazione da parte dell’ente proprietario della
proposta del piano di vendita sul singolo alloggio o
sull’intero stabile siano effettuati interventi di ma-
nutenzione straordinaria, di cui all’articolo 31, com-
ma primo, lettera b), della l. 457/1978, la percentua-
le di abbattimento per la vetustà, di cui all’ultimo
periodo del comma 1, è applicata a decorrere dalla
data di ultimazione dei lavori in ragione del 2 per
cento per ogni anno trascorso, fino ad un massimo
del 20 per cento. In ogni caso, il prezzo di vendita
dell’alloggio non può essere superiore al valore de-

Art. 8
(Dispositions en matière d’attribution, de détermination 

des loyers et de gestion des logements sociaux. 
Modification de la loi régionale n° 39 

du 4 septembre 1995)

1. Le premier alinéa de l’art. 7 de la loi régionale n° 39 du
4 septembre 1995 (Dispositions et critères généraux en
matière d’attribution, de détermination des loyers et de
gestion des logements sociaux) est remplacé comme
suit :

« 1. Aux fins de l’attribution des logements visés à la
présente loi, il est pris en compte le revenu annuel
global de chaque membre du foyer, défini au sens
du décret du président de la République n° 917 du
22 décembre 1986 (Approbation du texte unique
des impôts sur les revenus) modifié, déduction faite
des charges déductibles, indiqué sur la dernière dé-
claration précédant la date de publication de
l’avis. »  

2. Au sixième alinéa de l’art. 7 de la LR n° 39/1995 le mot
« imposable » est supprimé.

3. Le troisième alinéa de l’art. 42 de la LR n° 39/1995 est
remplacé comme suit :

« 3. L’on entend par revenu annuel global la somme des
revenus de chaque membre du foyer, au sens du
DPR n° 917/1986 modifié, déduction faite des
charges déductibles. »

4. Les dispositions visées au troisième alinéa ci-dessus
sont applicables à compter du 1er janvier 2004.

Art. 9
(Dispositions en matière de vente du parc de 

logements sociaux. Modification de la loi régionale 
n° 40 du 4 septembre 1995)

1. Le deuxième alinéa de l’art. 9 de la loi régionale n° 40
du 4 septembre 1995 (Dispositions régionales en matiè-
re de vente du parc de logements sociaux), tel qu’il a été
remplacé par le quatrième alinéa de l’art. 33 de la loi ré-
gionale n° 21 du 15 décembre 2003 (Loi de finances
2004/2006) est remplacé comme suit :

« 2. Au cas où, dans les dix ans qui précèdent l’année où
l’organisme propriétaire approuve la proposition du
plan de vente, un logement ou l’immeuble tout en-
tier aurait fait l’objet de travaux d’entretien extraor-
dinaire, au sens de la lettre b) du premier alinéa de
l’art. 31 de la loi n° 457/1978, le coefficient de vé-
tusté  fixé à la dernière phrase du premier alinéa du
présent article est appliqué à compter de la date
d’achèvement des travaux, à raison de 2 p. 100 pour
chaque année passée, jusqu’à concurrence de
20 p. 100 maximum. Le prix de vente du logement
ne peut, en tout état de cause, être supérieur à la va-
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terminato ai sensi del comma 1, maggiorato
dell’importo dei lavori di manutenzione straordina-
ria.».

Art. 10
(Disposizioni in materia di affidamento e di 
esecuzione di lavori pubblici. Modificazioni 
alla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12)

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 23 della legge regionale
20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in materia di la-
vori pubblici), è aggiunto il seguente:

«10bis. Per l’affidamento e l’esecuzione di lavori pub-
blici di importo pari o inferiore a euro 75.000,
la qualificazione dei soggetti in possesso dei
requisiti generali previsti dalla normativa vi-
gente è conseguita con l’iscrizione nel registro
delle imprese.».

2. Il comma 2 dell’articolo 45 della l.r. 12/1996 è sostituito
dal seguente:

«2. Gli oneri inerenti ai servizi di ingegneria e di archi-
tettura, ivi comprese le prove e le indagini, gli studi
di fattibilità e le attività di supporto al coordinatore
del ciclo e ai tecnici incaricati della progettazione o
della direzione lavori, le spese connesse alle proce-
dure di affidamento dei predetti servizi e dei lavori,
nonché le spese relative agli atti pianificatori di cui
agli articoli 7 e 8 fanno carico agli stanziamenti pre-
visti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati
di previsione della spesa o nei bilanci delle ammini-
strazioni aggiudicatrici e degli altri enti aggiudica-
tori o realizzatori.».

Art. 11
(Disposizioni in materia di coltivazione di cave 
e torbiere. Modificazioni alla legge regionale 

11 luglio 1996, n. 15)

1. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 11 lu-
glio 1996, n. 15 (Norme per la coltivazione di cave e
torbiere, per il reperimento dei materiali di cava e per il
riassetto delle cave abbandonate), è sostituito dal se-
guente:

«2. Sino a quando non sono approvati i piani regionali
delle attività estrattive redatti ai sensi della presente
legge, la Giunta regionale può autorizzare l’apertura
di nuove cave, esclusivamente nelle aree già previ-
ste nei piani approvati precedentemente all’entrata
in vigore della presente legge, previo parere favore-
vole dei Comuni interessati, secondo le procedure
di cui agli articoli 7 e 8.».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della l.r. 15/1996, come
sostituito dal comma 1, è aggiunto il seguente:

«2bis. Decorsi tre anni dall’approvazione dei piani re-

leur fixée au sens du premier alinéa du présent ar-
ticle, majorée du montant relatif aux travaux d’en-
tretien extraordinaire. »

Art. 10
(Dispositions en matière d’attribution et d’exécution 
des travaux publics. Modification de la loi régionale 

n° 12 du 20 juin 1996)

1. Après le dixième alinéa de l’art. 23 de la loi régionale
n° 12 du 20 juin 1996 (Dispositions régionales en matiè-
re de travaux publics), est ajouté l’alinéa suivant :

« 10 bis. L’immatriculation au registre des entreprises
des sujets qui justifient des conditions géné-
rales prévues par la réglementation en vigueur
vaut qualification aux fins de l’attribution et de
l’exécution des travaux publics dont le mon-
tant ne dépasse pas 75 000 euros. »

2. Le deuxième alinéa de l’art. 45 de la LR n° 12/1996 est
remplacé comme suit :

« 2. Les dépenses relatives aux services d’ingénierie et
d’architecture – y compris les épreuves, les en-
quêtes, les études de faisabilité et les activités de
soutien au coordinateur du cycle et aux techniciens
chargés de la conception ou de la direction des tra-
vaux –, celles relatives aux procédures d’attribution
des services et des travaux susmentionnés et celles
relatives à l’établissement des documents de planifi-
cation visés aux art. 7 et 8 de la présente loi sont fi-
nancées par les crédits prévus pour chaque travail
par les budgets ou les comptes des pouvoirs adjudi-
cateurs et des autres organismes adjudicateurs ou
réalisateurs. »

Art. 11
(Dispositions en matière d’exploitation des caves 
et des tourbières. Modification de la loi régionale 

n° 15 du 11 juillet 1996)

1. Le deuxième alinéa de l’art. 3 de la loi régionale n° 15
du 11 juillet 1996 (Dispositions en matière d’exploita-
tion des carrières et des tourbières, de localisation des
gîtes et de réhabilitation des carrières abandonnées) est
remplacé comme suit :

« 2. Tant que les plans régionaux des activités d’extrac-
tion, établis au sens de la présente loi, ne sont pas
approuvés, le Gouvernement régional peut autoriser
l’ouverture de nouvelles carrières exclusivement
dans les zones prévues par les plans approuvés
avant la date d’entrée en vigueur de la présente loi,
sur avis favorable des Communes concernées et sui-
vant les procédures visées aux art. 7 et 8 ci-après. » 

2. Après le deuxième alinéa de l’art. 3 de la LR
n° 15/1996, tel qu’il a été remplacé par le premier alinéa
ci-dessus, est ajouté l’alinéa suivant :

« 2 bis. Après qu’un délai de trois ans à compter de la
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gionali delle attività estrattive redatti ai sensi
della presente legge senza che siano stati ap-
provati i relativi aggiornamenti, la Giunta re-
gionale può autorizzare l’apertura di nuove ca-
ve, esclusivamente nelle aree già previste dai
piani vigenti, previo parere favorevole dei
Comuni interessati, secondo le procedure di
cui agli articoli 7 e 8.».

Art. 12
(Dispositions en matière de projets linguistiques 

dans le cadre scolaire. Modifications de la loi régionale
n° 50 du 27 décembre 1996)

1. Le premier alinéa de l’art. 4 de la loi régionale n° 50 du
27 décembre 1996 portant dispositions préliminaires en
vue de l’application des articles 39 et 40 du Statut spé-
cial de la Vallée d’Aoste, promulgué par la loi constitu-
tionnelle n° 4 du 26 février 1948, dans les écoles secon-
daires du deuxième degré de la Région, est remplacé
comme suit:

«1. Le Gouvernement régional définit chaque année,
par délibération, les critères et les modalités d’attri-
bution des financements aux institutions scolaires.».

2. Le deuxième alinéa de l’art. 4 de la LR n° 50/1996 est
remplacé comme suit:

«2. Le dirigeant de la structure régionale compétente
procède à la détermination des financements et à
leur virement à chaque institution scolaire, sur la
base de l’évaluation des projets effectuée par
l’Inspection technique de l’assessorat régional
compétent en matière d’éducation.».

Art. 13
(Disposizioni in materia di regime dei beni 
di proprietà della Regione. Modificazioni 
alla legge regionale 10 aprile 1997, n. 12)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale
10 aprile 1997, n. 12 (Regime dei beni della Regione
autonoma Valle d’Aosta), è inserito il seguente:

«3bis. Limitatamente alle strade regionali, l’uso parti-
colare può essere accordato oltre che mediante
concessione, anche mediante autorizzazione o
nulla osta secondo la normativa vigente in ma-
teria. I relativi atti, compresi quelli di revoca
nei casi di cui al comma 7, sono adottati dal di-
rigente della struttura regionale competente in
materia di viabilità.».

2. Al comma 3 dell’articolo 13 della l.r. 12/1997, come so-
stituito dall’articolo 4 della legge regionale 22 marzo
2000, n. 8, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Qualora il primo incanto vada deserto si procede ad un

date d’approbation des plans régionaux des ac-
tivités d’extraction établis au sens de la présen-
te loi soit expiré sans que les mises à jour y af-
férentes aient été approuvées, le Gouvernement
régional peut autoriser l’ouverture de nouvelles
carrières exclusivement dans les zones prévues
par les plans en vigueur, sur avis favorable des
Communes concernées et suivant les procé-
dures visées aux art. 7 et 8 ci-après. »

Art. 12
(Disposizioni in materia di progetti linguistici 

in ambito scolastico. Modificazioni alla
legge regionale 27 dicembre 1996, n. 50)

1. Il primo comma dell’art. 4 della legge regionale 27 di-
cembre 1996, n. 50 (Interventi propedeutici all’applica-
zione degli articoli 39 e 40 dello Statuto speciale della
Valle d’Aosta, approvato con legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 4, nelle scuole secondarie di secondo
grado della Regione) è sostituito dal seguente :

« 1. I criteri e le modalità di attribuzione dei finanzia-
menti alle istituzioni scolastiche sono approvati an-
nualmente con deliberazione della Giunta
regionale. »

2. Il comma 2 dell’art. 4 della l.r. 50/96 è sostituito dal se-
guente :

« 2. Il dirigente della struttura regionale competente
provvede alla determinazione e al trasferimento dei
finanziamenti alle istituzioni scolastiche sulla base
della valutazione dei progetti formulata
dall’Ufficio ispettivo-tecnico dell’assessorato regio-
nale competente in materia di istruzione. »

Art. 13
(Dispositions en matière de biens de la Région.

Modification de la loi régionale 
n° 12 du 10 avril 1997)

1. Après le troisième alinéa de l’art. 6 de la loi régionale n°
12 du 10 avril 1997 (Dispositions en matière de biens de
la Région autonome Vallée d’Aoste) est inséré l’alinéa
suivant :

« 3bis. Pour ce qui est des routes régionales, ledit usa-
ge particulier peut être accordé par concession,
par autorisation ou par permis, aux termes des
dispositions en vigueur en la matière. Les actes
y afférents, y compris les actes de révocation
dans les cas visés au septième alinéa de la pré-
sente loi, sont adoptés par le responsable de la
structure régionale compétente en matière de
voirie. »

2. À la fin du troisième alinéa de l’art. 13 de la LR
n° 12/1997, tel qu’il a été remplacé par l’art. 4 de la loi
régionale n° 8 du 22 mars 2000, sont ajoutées les
phrases suivantes : « Si le premier marché public est in-
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secondo esperimento d’asta e, nel caso d’ulteriore esito
infruttuoso, ad un terzo, abbattendo ciascuna volta il
prezzo a base d’asta del 15 per cento. Nel caso in cui
anche il terzo incanto abbia esito negativo, si procede
alla vendita mediante procedura di confronto pubblico
concorrenziale ad offerte libere, sulla base dei criteri e
delle modalità stabiliti con deliberazione della Giunta
regionale. La struttura regionale di cui all’articolo 18
provvede, ai fini dell’aggiudicazione, a valutare la con-
gruità delle offerte pervenute.».

3. La lettera a) del comma 6 dell’articolo 13 della l.r.
12/1997 è abrogata.

Art. 14
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico 

di linea. Modificazioni alla legge regionale 
1° settembre 1997, n. 29)

1. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 1° set-
tembre 1997, n. 29 (Norme in materia di servizi di tra-
sporto pubblico di linea), è sostituito dal seguente:

«2. La Regione svolge le funzioni programmatorie e
amministrative riguardanti i servizi a carattere re-
gionale e locale con qualunque modalità esercita-
ti.».

2. Il comma 4 dell’articolo 6 della l.r. 29/1997 è sostituito
dal seguente:

«4. Il piano è valido per dieci anni e può essere modifi-
cato annualmente con l’osservanza delle procedure
stabilite per la sua approvazione; i contenuti del pia-
no di cui al comma 3, lettere a), b) ed e), limitata-
mente ad aumenti di percorrenza chilometrica non
superiori al 3 per cento della percorrenza massima
indicata nel piano per ogni sub-bacino, possono es-
sere modificati con deliberazione della Giunta re-
gionale, su proposta dell’assessore regionale com-
petente in materia di trasporti.».

3. Dopo l’articolo 13 della l.r. 29/1997, è inserito il se-
guente:

«Art. 13bis
(Iniziative volte allo studio, alla divulgazione 
e alla promozione nel settore dei trasporti)

1. In relazione alle finalità e agli ambiti di applicazione
della presente legge, la struttura regionale competen-
te in materia di trasporti:

a) promuove lo sviluppo di iniziative volte allo stu-
dio e alla sensibilizzazione nel settore del traspor-
to pubblico e di merci, dell’intermodalità, e alla
valorizzazione del patrimonio storico, culturale e
documentale dei trasporti nella regione;

b) mette in atto ogni iniziativa ritenuta idonea per la
promozione e la divulgazione dei risultati delle

fructueux, il est procédé à un deuxième marché ; si ce-
lui-ci est également infructueux, un troisième marché
est organisé, la mise à prix étant à chaque fois réduite de
15 p. 100. Au cas où le troisième marché serait lui-aussi
infructueux, il est adopté le mode de vente « offres
libres », selon des critères et des modalités fixés par dé-
libération du Gouvernement régional. La structure ré-
gionale visée à l’art. 18 de la présente loi pourvoit, aux
fins de l’adjudication, à évaluer si les offres parvenues
sont convenables. »

3. La lettre a) du sixième alinéa de l’art. 13 de la LR
n° 12/1997 est abrogée.

Art. 14
(Dispositions en matière de transports publics 

réguliers. Modification de la loi régionale 
n° 29 du 1er septembre 1997)

1. Le deuxième alinéa de l’art. 1er de la loi régionale n° 29
du 1er septembre 1997 (Dispositions en matière de ser-
vices de transports publics réguliers) est remplacé com-
me suit :

« 2. La Région exerce les fonctions de planification et
de gestion des services à caractère régional et local
quelle que soit la modalité avec laquelle ils sont
exécutés. »

2. Le quatrième alinéa de l’art. 6  de la LR n° 29/1997 est
remplacé comme suit :

« 4. Ledit plan est valable pendant dix ans et peut être
modifié chaque année suivant les procédures pré-
vues pour son adoption ; les indications du plan vi-
sées aux lettres a), b) et e) du troisième alinéa de la
présente loi peuvent être modifiées par délibération
du Gouvernement régional, sur proposition de l’as-
sesseur régional compétent en matière de transport,
mais uniquement pour ce qui est des augmentations
de kilométrage ne dépassant pas 3 p. 100 du kilo-
métrage maximum prévu dans le plan au titre de
chaque périmètre. »

3. Après l’art. 13  de la LR n° 29/1997 est inséré l’article
suivant :

« Art. 13 bis
(Initiatives visant à l’étude, à la diffusion 

et à la promotion dans le secteur des transports)

1. Compte tenu des buts et des champs d’application de
la présente loi, la structure régionale compétente en
matière de transports :

a) Lance des initiatives visant à l’étude et à la sensi-
bilisation dans le secteur des transports collectifs,
des transports de marchandises et de l’intermoda-
lité, ainsi qu’à la valorisation du patrimoine histo-
rique, culturel et documentaire des transports
dans la région ;

b) Met en place les actions qu’elle estime appro-
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iniziative di cui alla lettera a).».

4. L’articolo 14 della l.r. 29/1997 è sostituito dal seguente:

«Art.14
(Orari)

1. Gli orari dei servizi di trasporto pubblico sono appro-
vati con decreto dell’assessore regionale competente
in materia di trasporti, coerentemente con i program-
mi di esercizio approvati dalla Giunta regionale.

2. I singoli concessionari ed esercenti dei trasporti sono
tenuti ad esporre, nelle stazioni e negli spazi apposi-
tamente predisposti in corrispondenza delle fermate,
gli orari dei servizi di trasporto, con le modalità e
nelle forme stabilite dalla struttura regionale compe-
tente in materia di trasporti.

3. Alla struttura regionale competente in materia di tra-
sporti è demandata, inoltre, la definizione dei modi di
diffusione e delle altre forme di promozione e di pub-
blicità dell’orario.».

5. Dopo il comma 3 dell’articolo 20 della l.r. 29/1997, è
aggiunto il seguente:

«3bis. I criteri e le modalità, tecniche organizzative e
procedurali, per il conseguimento degli obietti-
vi di cui al comma 2 sono stabiliti con delibe-
razione della Giunta regionale, su proposta
dell’assessore regionale competente in materia
di trasporti.».

6. All’articolo 21 della l.r. 29/1997, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, la parola: «partecipa» è sostituita dalle
seguenti: «può partecipare»;

b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Allo stesso modo può provvedersi nel caso in cui la
struttura unitaria di cui al comma 1 non risulti in gra-
do di raggiungere gli obiettivi di cui all’articolo 20,
comma 2.».

7. Il comma 5 dell’articolo 24 della l.r. 29/1997 è sostituito
dal seguente:

«5. La Giunta regionale, previa approvazione delle mo-
dalità, delle procedure e dei criteri relativi, può con-
cedere particolari agevolazioni, fino ad un massimo
del 40 per cento di sconto sugli abbonamenti, per
l’uso, da parte dei residenti in Valle d’Aosta, dei
servizi di trasporto pubblico regionale di cui al capo
IV. Analoghe agevolazioni possono essere previste
e concesse dalla Giunta regionale per altre modalità
di trasporto pubblico, al fine di incentivare l’utilizzo
del sistema di tariffazione integrata.».

priées aux fins de la promotion et de la diffusion
des résultats des initiatives visées à la lettre a) ci-
dessus. »

4. L’art. 14  de la LR n° 29/1997 est remplacé comme suit :

« Art. 14
(Horaires)

1. Les horaires des services de transport collectif sont
approuvés par arrêté de l’assesseur régional compé-
tent en matière de transports, conformément aux pro-
grammes approuvés par le Gouvernement régional.

2. Les concessionnaires et les prestataires des services
sont tenus d’afficher, dans les gares et dans les es-
paces prévus à cet effet aux points d’arrêt, les ho-
raires des services de transports, suivant les modali-
tés établies par la structure régionale compétente en
matière de transports.

3. La structure régionale compétente en matière de
transports est chargée, par ailleurs, de la définition
des modes de diffusion de l’horaire et des autres mo-
dalités de promotion et de publicité. »

5. Après le troisième alinéa de l’art. 20 de la LR
n° 29/1997 est ajouté l’alinéa suivant :

« 3bis. Les modalités et les critères techniques, orga-
nisationnels et procéduraux pour la réalisation
des objectifs visés au deuxième alinéa du pré-
sent article sont établis par délibération du
Gouvernement régional, sur proposition de
l’assesseur régional compétent en matière de
transports. »

6. L’art. 21 de la LR n° 29/1997 est modifié comme suit :

a) Au deuxième alinéa, le mot « collabore » est rempla-
cé par les mots « peut collaborer » ;

b) À la fin du cinquième alinéa, est ajoutée la phrase
suivante : « Il en est de même au cas où la structure
unique visée au premier alinéa du présent article ne
serait pas en mesure de réaliser les objectifs indiqués
au deuxième alinéa de l’art. 20 de la présente loi. » 

7. Le cinquième alinéa de l’art. 24  de la LR n° 29/1997
est remplacé comme suit :

« 5. Le Gouvernement régional peut accorder, sur appro-
bation des modalités, des procédures et des critères y
afférents, des réductions particulières, jusqu’à
concurrence de 40 p. 100 maximum de rabais sur le
prix des abonnements, pour l’utilisation, de la part
des résidants en Vallée d’Aoste, des services de
transports publics régionaux visés au chapitre IV de
la présente loi. Des réductions analogues peuvent être
prévues et accordées par le Gouvernement régional
pour les autres modes de transport collectif afin d’en-
courager l’utilisation du système tarifaire intégré. »
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8. L’articolo 38 della l.r. 29/1997 è sostituito dal seguente:

«Art. 38
(Programmazione regionale)

1. Le linee funiviarie in servizio pubblico che costitui-
scono, da sole o in proseguimento con altre linee di
trasporto in servizio pubblico, un collegamento fra
strade o ferrovie e centri abitati o fra centri abitati e
che siano costituite da impianti dotati di veicoli chiu-
si sono realizzate in conformità al piano di bacino di
traffico di cui all’articolo 6.

2. Le linee funiviarie, diverse da quelle di cui al comma
1, sono realizzate in coerenza con i contenuti del pro-
gramma regionale per gli impianti a fune.

3. Il programma regionale per gli impianti a fune è pre-
disposto dalla struttura regionale competente in mate-
ria di impianti funiviari, previa acquisizione, anche
mediante apposita conferenza di servizi, del parere
delle strutture regionali competenti in materia di turi-
smo, di assetto idrogeologico, di valanghe, di foreste,
di tutela dell’ambiente e del paesaggio e di pianifica-
zione territoriale.

4. Il programma di cui al comma 3 è predisposto dalla
Giunta regionale, sentiti l’Associazione valdostana
degli esercenti impianti a fune e il Consiglio perma-
nente degli enti locali, ed è approvato dal Consiglio
regionale.».

9. L’articolo 39 della l.r. 29/1997 è sostituito dal seguente:

«Art. 39
(Contenuti del programma regionale 

per gli impianti a fune)

1. Il programma regionale per gli impianti a fune indivi-
dua, mediante l’analisi delle frequentazioni e dei bi-
lanci economici, le situazioni di criticità dei com-
prensori sciistici in relazione agli afflussi sugli im-
pianti e sulle piste.

2. Il programma indica:

a) i dati dell’ultimo triennio relativi alla frequenta-
zione e ai conti economici di gestione degli eser-
centi degli impianti funzionanti;

b) i dati relativi alle caratteristiche di ogni impianto;
c) i comprensori in cui sono raggruppati gli impianti

a fune;
d) i comprensori o le parti di comprensorio che ne-

cessitano, per elevati afflussi sugli impianti e sul-
le piste, di un ampliamento, anche mediante la
realizzazione di nuovi impianti, nonché gli im-
pianti da realizzare, da mantenere in servizio, da

8. L’art. 38  de la LR n° 29/1997 est remplacé comme
suit :

« Art. 38
(Planification régionale)

1. Les lignes de transport en commun par câble qui re-
lient, à elles seules ou avec d’autres lignes de trans-
port public, des routes ou des chemins de fer à des
agglomérations ou des agglomérations entre elles et
dont les cabines sont fermées doivent être réalisées
conformément aux indications du plan des déplace-
ments urbains et non urbains visé à l’art. 6 de la pré-
sente loi.

2. Les lignes de transport par câble autres que celles vi-
sées au premier alinéa du présent article sont réali-
sées conformément aux contenus du plan régional
pour les transports par câble.

3. Le plan régional des transports par câble est rédigé
par la structure régionale compétente en matière de
transports par câble sur acquisition, éventuellement
par l’intermédiaire d’une conférence de services ad
hoc, de l’avis des structures régionales compétentes
en matière de tourisme, d’aménagement hydrogéolo-
gique, d’avalanches, de forêts, de protection de l’en-
vironnement, de protection du paysage et de planifi-
cation territoriale.

4. Le plan visé au troisième alinéa ci-dessus est rédigé
par le Gouvernement régional, l’Association valdô-
taine des gestionnaires des remontées mécaniques et
le Conseil permanent des collectivités locales enten-
dus, et est approuvé par le Conseil régional. »

9. L’art. 39  de la LR n° 29/1997 est remplacé comme
suit :

« Art. 39
(Contenus du plan régional 

pour les transports par câble)

1. Le plan régional pour les transports par câble établit,
par l’analyse de la fréquentation, du budget et des
comptes, les situations de criticité des domaines
skiables compte tenu des flux de skieurs sur les pistes
et empruntant les remontées mécaniques et.

2. Le plan susdit indique :

a) Les données des trois dernières années relatives à
la fréquentation et aux comptes de gestion des ex-
ploitants des installations en service ;

b) Les données relatives aux caractéristiques de
chaque installation ;

c) Les zones où sont concentrées les remontées mé-
caniques ;

d) La totalité ou une partie des zones nécessitant, du
fait des flux de skieurs sur les pistes et emprun-
tant les remontées mécaniques, un agrandisse-
ment, entre autres par la réalisation de nouvelles
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potenziare o da smantellare.

3. Il programma è valido per cinque anni e può essere
aggiornato, annualmente, con l’osservanza delle pro-
cedure stabilite per la sua approvazione.».

10. Al comma 1 dell’articolo 55 della l.r. 29/1997, le parole:
«ad un mese» sono sostituite dalle seguenti: «a tre me-
si».

11. Dopo il comma 2 dell’articolo 56 della l.r. 29/1997, è
aggiunto il seguente:

«2bis. Al fine di garantire il pieno soddisfacimento
delle esigenze alle quali sono preordinati i ser-
vizi di cui al comma 1, possono essere autoriz-
zati, senza oneri aggiuntivi a carico degli uten-
ti, a favore dei soggetti di cui al medesimo
comma servizi ulteriori resi dai soggetti affida-
tari dei contratti di servizio stipulati ai sensi
del comma 2 al di fuori dei limiti di orario o di
chilometraggio previsti dai contratti stessi.».

12. Le disposizioni di cui al comma 11 si applicano anche ai
servizi comunque resi anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente legge a cura dei soggetti affida-
tari dei contratti di servizio in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge. 

13. Il comma 1 dell’articolo 61 della l.r. 29/1997 è sostituito
dal seguente:

«1. Sono definiti atipici di linea i servizi, effettuati con
autobus di linea o di noleggio, destinati al raggiun-
gimento di luoghi di lavoro, di ricreazione o di stu-
dio ed esercitati senza oneri per la Regione.».

14. La lettera c) del comma 6 dell’articolo 68 della l.r.
29/1997 è sostituita dalla seguente:

«c) realizzazione di impianti aventi almeno una delle
seguenti caratteristiche:

1) impianti che, singolarmente o in successione
con altri, consentano l’alimentazione dell’area
sciabile o della stazione turistica, e la cui fonte
di traffico sia esterna all’area sciabile o alla
stazione turistica;

2) impianti di lunghezza inferiore ai 500 metri e
che non comportino un apprezzabile aumento
del carico urbanistico, né alterino apprezzabil-
mente l’assetto ambientale;

3) impianti realizzati in sostituzione di una o più
linee, a condizione che siano rispettate tutte le
finalità di trasporto delle linee sostituite;

4) impianti realizzati per la completa rilocalizza-
zione di un comprensorio all’interno del mede-

installations, ainsi que les installations à réaliser,
à maintenir en service, à améliorer ou à démante-
ler.

3. Le plan est valable cinq ans et peut être mis à jour
chaque année, suivant les modalités prévues pour son
approbation. »

10. Au premier alinéa de l’art. 55  de la LR n° 29/1997, les
mots « à un mois » sont remplacés par les mots « à trois
mois ».

11. Après le deuxième alinéa de l’art. 56 de la LR
n° 29/1997 est ajouté l’alinéa suivant :

« 2 bis. Afin de satisfaire pleinement aux besoins visés
au premier alinéa du présent article, des ser-
vices supplémentaires peuvent être autorisés –
effectués par les sujets titulaires des contrats de
service passés au sens du deuxième alinéa ci-
dessus en dehors des plafonds horaires ou kilo-
métriques prévus par lesdits contrats – au pro-
fit des personnes indiquées au premier alinéa
susdit, sans aucune autre dépense à leur char-
ge. »

12. Les dispositions visées au onzième alinéa de la présente
loi sont également applicables au titre des services ef-
fectués, de quelque manière que ce soit, avant la date
d’entrée en vigueur de la présente loi par les sujets titu-
laires des contrats de service en cours de validité à ladite
date.

13. Le premier alinéa de l’art. 61 de la LR n° 29/1997 est
remplacé comme suit :

« 1. L’on entend par services réguliers atypiques les ser-
vices exécutés par autobus de ligne ou de location et
permettant d’atteindre les lieux de travail, de récréa-
tion ou d’études, sans aucune dépense à la charge
de la Région. »

14. La lettre c) du sixième alinéa de l’art. 68 de la LR
n° 29/1997 est remplacée comme suit :

« c) La réalisation d’infrastructures ayant l’une au moins
des caractéristiques suivantes :

1) Infrastructures qui, à elles seules ou en associa-
tion avec d’autres, permettent l’alimentation du
domaine skiable ou de la station touristique et
dont les usagers sont étrangers au domaine
skiable ou à la station touristique ;

2) Infrastructures d’une longueur de moins de
500 mètres qui ne comportent pas de modifica-
tions essentielles du point de vue urbanistique
ni dans l’aménagement du territoire ;

3) Infrastructures remplaçant une ou plusieurs
lignes de transport en commun, à condition
que la finalité des lignes remplacées soit totale-
ment respectée ;

4) Infrastructures réalisées en vue de relocaliser
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simo comune;».

Art. 15
(Disposizioni in materia di sostegno 

alle attività teatrali. Modificazioni alla 
legge regionale 19 dicembre 1997, n. 45)

1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 19 di-
cembre 1997, n. 45 (Disposizioni a favore dell’attività
teatrale locale. Abrogazione della legge regionale 19
giugno 1992, n. 29), sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla lettera a), le parole: «dal 70% all’85%» sono so-
stituite dalle seguenti: «fino al 90 per cento»;

b) alla lettera b), le parole: «dal 10% al 25%» sono so-
stituite dalle seguenti: «fino al 25 per cento»;

c) alla lettera c), le parole: «dal 5% al 15%» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 10 per cento»;

d) alla lettera d), le parole: «dal 5% al 10%» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 10 per cento».

Art. 16
(Disposizioni in materia urbanistica 

e di pianificazione territoriale. Modificazioni 
alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11)

1. All’alinea del comma 2 dell’articolo 34 della legge re-
gionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di
pianificazione territoriale della Valle d’Aosta), le paro-
le: «ufficialmente censiti o classificati» sono sostituite
dalle seguenti: «elencati nell’Appendice “4 Aree di spe-
cifico interesse paesaggistico, storico, culturale o docu-
mentario – Aree di pertinenza di laghi – L” della
Relazione illustrativa del PTP».

2. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 34 della l.r.
11/1998 è abrogata.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 è ag-
giunto il seguente:

«2bis. I Comuni, per i laghi artificiali, intesi come
una massa d’acqua ottenuta sbarrando con ope-
re ingegneristiche una sezione del collettore di
un bacino idrografico, a volte costituito da un
preesistente lago naturale, perimetrano le even-
tuali fasce di salvaguardia e disciplinano le de-
stinazioni d’uso consentite in esse nell’ambito
dei Piani regolatori comunali.».

4. Il comma 3 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 è sostituito
dal seguente:

«3. Fatto salvo il rispetto di eventuali determinazioni
più restrittive della pianificazione regionale o loca-
le, negli ambiti di cui al comma 1 sono ammessi:

a) per una profondità di 20 metri dalle sponde, gli

complètement un domaine au sein d’une même
commune ; »

Art. 15
(Dispositions en matière d’aide 

aux activités théâtrales. Modification de la 
loi régionale n° 45 du 19 décembre 1997)

1. Le premier alinéa de l’art. 7 de la loi régionale n° 45 du
19 décembre 1997 (Dispositions en faveur de l’activité
théâtrale locale et abrogation de la loi régionale n° 29 du
19 juin 1992) est modifié comme suit :

a) À la lettre a), les mots « Entre 70% et 85% » sont
remplacés par les mots « Jusqu’à 90 p. 100 » ;

b) À la lettre b), les mots « Entre 10% et 25% » sont
remplacés par les mots « Jusqu’à 25 p. 100 » ;

c) À la lettre c), les mots « Entre 5% et 15% » sont rem-
placés par les mots « Jusqu’à 10 p. 100 » ;

d) À la lettre d), les mots « Entre 5% et 10% » sont rem-
placés par les mots « Jusqu’à 10 p. 100 ».

Art. 16
(Dispositions en matière d’urbanisme 

et de planification territoriale. Modification 
de la loi régionale n° 11 du 6 avril 1998)

1. Au deuxième alinéa de l’art. 34 de la loi régionale n° 11
du 6 avril 1998 (Dispositions en matière d’urbanisme et
de planification territoriale en Vallée d’Aoste), les mots
« officiellement recensés ou classés » sont remplacés
par les mots « énumérés à l’appendice n° 4 « Aires revê-
tant un intérêt spécifique du point de vue paysager, his-
torique, culturel et documentaire – Aires étroitement
liées aux lacs – L » du Rapport illustratif du PTP ».

2. La lettre c) du deuxième alinéa de l’art. 34 de la LR
n° 11/1998 est abrogée.

3. Après le deuxième alinéa de l’art. 34 de la LR
n° 11/1998 est ajouté l’alinéa suivant :

« 2 bis. Pour ce qui est des lacs artificiels, soit de toute
masse d’eau obtenue par l’édification d’un ou-
vrage au travers d’une section du collecteur
d’un bassin hydrographique, parfois située sur
les lieux anciennement occupés par un lac na-
turel, les Communes délimitent les éventuels
périmètres de protection et réglementent leurs
destinations dans le cadre des plans régulateurs
communaux. »

4. Le troisième alinéa de l’art. 34 de la LR n° 11/1998 est
remplacé comme suit :

« 3. Sans préjudice des éventuelles prescriptions plus
restrictives prévues par les plans régionaux ou lo-
caux, dans les espaces visés au premier alinéa du
présent article sont admis :

a) Sur une distance de 20 mètres à compter de la ri-
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interventi previsti all’articolo 40, comma 2,
delle norme di attuazione del PTP;

b) per una profondità compresa tra 20 e 100 metri
dalle sponde, oltre agli interventi di cui alla let-
tera a), interventi di manutenzione, restauro, ri-
sanamento conservativo e ristrutturazione edi-
lizia. Ove compatibile con il carattere architet-
tonico delle strutture edilizie preesistenti, è
ammesso l’ampliamento, compresa la soprae-
levazione, per adeguare l’edificio a specifiche
leggi in materia di sicurezza o norme igienico-
sanitarie, ed in particolare per aumentare l’al-
tezza netta dei piani esistenti fino al raggiungi-
mento, per ciascun piano, di quella stabilita
dalle vigenti norme in materia di altezza mini-
ma libera interna. È altresì consentito il muta-
mento della destinazione d’uso, nonché la co-
struzione di autorimesse strettamente connesse
con gli edifici esistenti, previo parere favore-
vole della struttura regionale competente in
materia di laghi e zone umide.».

5. Il comma 4 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 è sostituito
dal seguente:

«4. In caso di motivata necessità, nelle zone circostanti
le zone umide e i laghi naturali o artificiali di cui al
comma 3, la Giunta regionale, acquisiti, tramite
conferenza di servizi, i pareri delle strutture regio-
nali competenti in materia di tutela del paesaggio e
di urbanistica, nonché di quelle competenti in rela-
zione alla specifica natura dell’intervento proposto,
può deliberare l’approvazione dei progetti di inter-
venti d’interesse generale aventi particolare rilevan-
za sociale ed economica; la rilevanza predetta o
l’interesse generale devono essere riconosciuti, con
adeguata motivazione, nella deliberazione che am-
mette la deroga; i progetti devono essere corredati
di specifiche valutazioni idrogeologiche e ambienta-
li e devono essere coerenti con la tutela e valorizza-
zione delle zone umide e dei laghi naturali o artifi-
ciali.».

6. Dopo il comma 4 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998, co-
me sostituito dal comma 5, è inserito il seguente:

«4bis. Per le zone umide e i laghi, la procedura di de-
roga di cui al comma 4 è ricompresa in quella
di cui all’articolo 4 delle norme di attuazione
del PTP.».

7. Al comma 5 dell’articolo 34 della l.r. 11/1998 le parole:
«in base alle definizioni recate dal comma 2» sono so-
stituite dalle seguenti: «in base alle definizioni recate
dai commi 2 e 2bis».

8. Il comma 2 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998 è sostituito
dal seguente:

ve, les travaux prévus par le deuxième alinéa de
l’art. 40 des dispositions d’application du PTP ;

b) Sur une distance de 20 à 100 mètres à compter
de la rive, en sus des travaux visés à la lettre a)
ci-dessus, les travaux d’entretien, restauration,
réhabilitation et restructuration de bâtiments.
Sont par ailleurs admis, lorsque cela s’avère
compatible avec les caractéristiques architectu-
rales des bâtiments présents, les travaux
d’agrandissement et d’élévation en vue de la
mise en conformité desdits bâtiments avec les
normes de sécurité, d’hygiène et de santé, et
notamment en vue de l’augmentation de la
hauteur nette des étages existants, jusqu’à
concurrence de la hauteur établie pour chaque
étage par les prescriptions en vigueur en matiè-
re de hauteur intérieure minimale utile. Sont
également autorisés le changement d’affecta-
tion et la construction de garages souterrains
étroitement liés aux immeubles existants, sur
avis favorable de la structure régionale compé-
tente en matière de lacs et de zones humides. »

5. Le quatrième alinéa de l’art. 34 de la LR n° 11/1998 est
remplacé comme suit :

« 4. En cas de nécessité motivée, dans les aires entou-
rant les zones humides et les lacs naturels ou artifi-
ciels visés au troisième alinéa du présent article, le
Gouvernement régional peut approuver les projets
des travaux d’intérêt général revêtant une importan-
ce particulière du point de vue social et écono-
mique, après avoir recueilli, par l’intermédiaire
d’une conférence de services, les avis des structures
régionales compétentes en matière de protection du
paysage et d’urbanisme, ainsi que de celles compé-
tentes pour ce qui est de la nature spécifique des tra-
vaux proposés. La délibération autorisant la déroga-
tion en cause doit reconnaître et motiver l’importan-
ce ou l’intérêt général susdits. Les projets doivent
être assortis des études hydrogéologiques et envi-
ronnementales y afférentes et respecter la réglemen-
tation en matière de protection et de valorisation des
zones humides et des lacs naturels ou artificiels. »

6. Après le quatrième alinéa de l’art. 34 de la LR
n° 11/1998, tel qu’il a été remplacé par le cinquième ali-
néa de la présente loi, est inséré l’alinéa suivant :

« 4 bis. Pour ce qui est des zones humides et des lacs, la
procédure de dérogation visée au quatrième ali-
néa du présent article relève de celle prévue par
l’art. 4 des dispositions d’application du PTP. »

7. Au cinquième alinéa de l’art. 34 de la LR n° 11/1998,
les mots « d’après les définitions énoncées au deuxième
alinéa » sont remplacés par les mots « d’après les défini-
tions énoncées au deuxième alinéa et au deuxième ali-
néa bis ».

8. Le deuxième alinéa de l’art. 35 de la LR n° 11/1998 est
remplacé comme suit :
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«2. Nelle aree di cui al comma 1, lettera a), è vietato
ogni intervento edilizio o infrastrutturale ad ecce-
zione:

a) degli interventi di demolizione senza ricostru-
zione;

b) degli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria degli edifici e delle infrastrutture,
senza aumento del carico insediativo o modifica
della destinazione d’uso; i progetti relativi agli
interventi di manutenzione straordinaria devono
essere corredati di uno specifico studio di com-
patibilità dell’intervento con lo stato di dissesto
esistente;

c) degli interventi volti a mitigare la vulnerabilità
degli edifici e degli impianti esistenti, a miglio-
rare la tutela della pubblica incolumità, senza
aumenti di superficie e volume e senza cambia-
menti di destinazione d’uso che comportino au-
mento del carico insediativo; i relativi progetti
devono essere corredati di uno specifico studio
di compatibilità dell’intervento con lo stato di
dissesto esistente;

d) degli interventi di consolidamento, risanamento
e restauro conservativo di beni di interesse stori-
co, compatibili con la normativa di tutela, senza
aumenti di superficie e volume e senza cambia-
menti di destinazione d’uso che comportino au-
mento del carico insediativo; i relativi progetti
devono essere corredati di uno specifico studio
di compatibilità dell’intervento con lo stato di
dissesto esistente;

e) delle opere di bonifica, di sistemazione e di mo-
nitoraggio dei dissesti;

f) delle opere di regimazione delle acque, superfi-
ciali e sotterranee, nonché di sistemazione agra-
ria, comprensive di ogni intervento infrastruttu-
rale necessario, nel rispetto degli equilibri statici
e idrodinamici delle aree, della ristrutturazione e
della realizzazione di infrastrutture puntuali, li-
neari, ad esclusione di quelle viarie, e a rete non
altrimenti localizzabili; i relativi progetti devono
essere corredati di uno specifico studio di com-
patibilità dell’intervento con lo stato di dissesto
esistente valutato dalla struttura regionale com-
petente in materia di difesa del suolo.».

9. Dopo il comma 2 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998, co-
me sostituito dal comma 8, è inserito il seguente:

«2bis. Gli interventi di cui al comma 2 devono co-
munque garantire la sicurezza dell’esercizio
delle funzioni per cui sono destinati, compati-
bilmente con lo stato di dissesto in essere o po-
tenziale. La Giunta regionale può deliberare
l’esecuzione di interventi diretti alla salvaguar-
dia di importanti interessi economici e sociali;
tali progetti devono fondarsi su specifiche in-
dagini geognostiche, sulla specifica valutazio-
ne dell’adeguatezza delle condizioni di sicu-
rezza in atto e di quelle conseguibili con le

« 2. Dans les aires visées à la lettre a) du premier alinéa
du présent article, sont interdits les travaux d’archi-
tecture ou d’équipement autres que :

a) Les démolitions sans reconstruction ;
b) L’entretien ordinaire et extraordinaire des bâti-

ments et des infrastructures, sans accroissement
de la capacité d’accueil d’habitants ni change-
ment de destination ; les projets des travaux
d’entretien extraordinaire doivent être assortis
d’une étude spécifique de compatibilité avec la
dégradation existante ;

c) Les travaux visant à mitiger la vulnérabilité des
bâtiments et des équipements existants, à amé-
liorer la protection de la santé publique, sans
augmentation de surface ni de volume et sans
changement de destination entraînant un ac-
croissement de la capacité d’accueil d’habi-
tants ; les projets y afférents doivent être assortis
d’une étude spécifique de compatibilité avec la
dégradation existante ;

d) Les travaux de consolidation, de réhabilitation et
de restauration conservatrice de biens d’intérêt
historique, compatibles avec la réglementation
de protection du paysage, sans augmentation de
surface ni de volume et sans changement de des-
tination entraînant un accroissement de la capa-
cité d’accueil d’habitants ; les projets y afférents
doivent être assortis d’une étude spécifique de
compatibilité avec la dégradation existante ;

e) Les travaux d’assainissement, de remise en état
et de suivi des aires dégradées ;

f) Les ouvrages de canalisation des eaux superfi-
cielles et de captage des eaux souterraines, ainsi
que les travaux de remise en état à des fins agri-
coles, y compris les travaux infrastructurels né-
cessaires, dans le respect des équilibres statiques
et hydrodynamiques des aires concernées, et les
travaux de rénovation et de réalisation d’infra-
structures ponctuelles, linéaires – à l’exception
des infrastructures routières – et de réseau ne
pouvant être localisées ailleurs ; les projets y af-
férents doivent être assortis d’une étude spéci-
fique de compatibilité avec la dégradation exis-
tante, évaluée par la structure régionale compé-
tente en matière de protection du sol. »

9. Après le deuxième alinéa de l’art. 35 de la LR
n° 11/1998, tel qu’il a été remplacé par le huitième ali-
néa de la présente loi, est inséré l’alinéa suivant :

« 2 bis. Les travaux visés au deuxième alinéa du pré-
sent article doivent en tout cas garantir la sécu-
rité des fonctions y afférentes, compte tenu de
la dégradation existante ou potentielle. Le
Gouvernement régional peut délibérer l’exécu-
tion de travaux visant à la sauvegarde d’impor-
tants intérêts économiques et sociaux. En l’oc-
currence, les projets de travaux doivent reposer
sur des études géognostiques spécifiques ainsi
que sur l’existence, avant et après l’aménage-
ment des ouvrages de protection envisagés, de
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opere di difesa necessarie. Il Comune può deli-
berare l’eventuale aumento del carico insedia-
tivo per gli interventi di cui al comma 2 realiz-
zati all’interno delle zone A di cui all’articolo
22, sulla base delle indicazioni derivanti da
uno specifico studio della situazione di perico-
losità del bacino che individui le possibili mi-
sure di mitigazione del rischio.».

10. Il comma 3 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998 è sostituito
dal seguente:

«3. Fatto salvo il rispetto di eventuali disposizioni più
restrittive della pianificazione regionale o locale,
nelle aree di cui al comma 1, lettera b), sono con-
sentiti, oltre alle opere di cui al comma 2, gli inter-
venti di risanamento conservativo, restauro e ristrut-
turazione edilizia degli edifici e delle infrastrutture
esistenti, senza aumento di superficie, di volume e
del carico insediativo. All’interno dei centri edifica-
ti, ove compatibile con il carattere architettonico
delle strutture edilizie preesistenti e con le norme
del piano regolatore, è ammesso l’ampliamento,
compresa la sopraelevazione, per adeguare l’edifi-
cio a specifiche leggi in materia di sicurezza o nor-
me igienico-sanitarie, ed in particolare per aumenta-
re l’altezza netta dei piani esistenti fino al raggiun-
gimento, per ciascun piano, di quella stabilita dalle
vigenti norme in materia di altezza minima libera
interna, il mutamento della destinazione d’uso senza
aumento del carico insediativo, nonché la costruzio-
ne di autorimesse strettamente connesse con gli edi-
fici esistenti. I relativi progetti devono essere corre-
dati di uno specifico studio di compatibilità dell’in-
tervento con lo stato di dissesto esistente. Gli inter-
venti devono comunque garantire la sicurezza
dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati,
compatibilmente con lo stato di dissesto in essere o
potenziale. La Giunta regionale può deliberare
l’esecuzione di interventi diretti alla salvaguardia di
importanti interessi economici e sociali; tali progetti
devono fondarsi su specifiche indagini geognosti-
che, sulla specifica valutazione dell’adeguatezza
delle condizioni di sicurezza in atto e di quelle con-
seguibili con le opere di difesa necessarie.».

11. Al comma 4 dell’articolo 35 della l.r. 11/1998, le parole:
«tramite specifiche indagini geognostiche» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tramite specifica valutazione geo-
logica e geotecnica».

12. Al comma 2 dell’articolo 36 della l.r. 11/1998, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, comma 4bis».

13. Al comma 4 dell’articolo 36 della l.r. 11/1998, le parole:
«si applicano, rispettivamente, le disposizioni del piano

conditions de sécurité suffisantes. La
Commune peut délibérer l’accroissement de la
capacité d’accueil d’habitants nécessaire suite
aux travaux en cause lorsque ces derniers sont
réalisés dans les zones A indiquées à l’art. 22,
et ce, sur la base des indications d’une étude
spécifique de la situation de dangerosité du
bassin établissant les mesures susceptibles de
réduire les risques. »

10. Le troisième alinéa de l’art. 35 de la LR n° 11/1998 est
remplacé comme suit :

« 3. Sans préjudice des éventuelles prescriptions plus
restrictives prévues par les plans régionaux ou lo-
caux, dans les  aires visées à la lettre b) du premier
alinéa du présent article sont admis, en sus des tra-
vaux autorisés au sens du deuxième alinéa, les tra-
vaux de réhabilitation, restauration et restructura-
tion des infrastructures et des bâtiments existants,
sans augmentation de surface ni de volume et sans
accroissement de la capacité d’accueil d’habitants.
Dans les zones bâties, est autorisé, dans la mesure
où cela est compatible avec le caractère architectu-
ral des structures préexistantes et avec les disposi-
tions du plan régulateur, tout agrandissement, y
compris la surélévation, dans le but de rendre
conforme le bâtiment concerné aux lois en matière
de sécurité ou aux normes hygiéniques et sanitaires,
et notamment d’augmenter la hauteur nette des
étages existants jusqu’à concurrence, pour chaque
étage, de la hauteur minimale prévue par les dispo-
sitions en vigueur en matière de hauteur minimale
interne utile. Il en va de même pour les change-
ments de destination sans accroissement de la capa-
cité d’accueil d’habitants et la construction de ga-
rages desservant les bâtiments existants. Les projets
y afférents doivent être assortis d’une étude spéci-
fique de compatibilité avec la dégradation existante.
Les travaux doivent en tout cas garantir la sécurité
des fonctions y afférentes, compte tenu de la dégra-
dation existante ou potentielle. Le Gouvernement
régional peut délibérer l’exécution de travaux visant
à la sauvegarde d’importants intérêts économiques
et sociaux. En l’occurrence, les projets de travaux
doivent reposer sur des études géognostiques spéci-
fiques ainsi que sur l’existence, avant et après
l’aménagement des ouvrages de protection envisa-
gés, de conditions de sécurité suffisantes. »

11. Au quatrième alinéa de l’art. 35 de la LR n° 11/1998,
les mots « par des études géognostiques spécifiques »
sont remplacés par les mots « par une étude géologique
et géotechnique spécifique ».

12. Au deuxième alinéa de l’art. 36 de la LR n° 11/1998,
sont ajoutés entre les mots « est effectuée au sens » et
« de l’art. 38 de la présente loi » une virgule, suivie des
mots « du quatrième alinéa bis ».

13. Au quatrième alinéa de l’art. 36 de la LR n° 11/1998,
les mots « sont assujetties, respectivement, aux disposi-
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stralcio e» sono sostituite dalle seguenti: «si applicano
le disposizioni».

14. Il comma 4 dell’articolo 38 della l.r. 11/1998 è sostituito
dal seguente:

«4. La cartografia di cui al comma 1 è sottoposta a revi-
sione da parte del Comune interessato o della
Giunta regionale, per recepire le modificazioni veri-
ficatesi a seguito:

a) di eventi calamitosi o di aggiornamenti del qua-
dro dei dissesti idrogeologici;

b) di indagini e studi di dettaglio della pericolosità
idrogeologica di parti del territorio;

c) del mutamento sostanziale del quadro di riferi-
mento alla base delle delimitazioni già approva-
te.».

15. Dopo il comma 4 dell’articolo 38 della l.r. 11/1998, co-
me sostituito dal comma 14, è aggiunto il seguente:

«4bis. La revisione della cartografia di cui al comma
1 avviene con le procedure di cui ai commi 1 e
2 ove proposta dal Comune interessato, oppure
da parte della Giunta regionale, su proposta
della struttura regionale competente in materia
di urbanistica, sulla base del parere espresso
dalla conferenza di pianificazione di cui all’ar-
ticolo 15, alla quale partecipano i responsabili
delle strutture regionali competenti in materia
di urbanistica, difesa del suolo, vincoli idro-
geologici, il Sindaco, o suo delegato, del
Comune interessato dalle perimetrazioni e altri
eventualmente individuati dal responsabile del
procedimento in relazione ai contenuti della
modifica, entro sessanta giorni dalla richiesta,
sulla base di specifiche indagini di approfondi-
mento della situazione di dissesto, da parte del-
la struttura regionale competente in materia di
difesa del suolo.».

16. Il comma 4 dell’articolo 79 della l.r. 11/1998 è sostituito
dal seguente:

«4. Qualora le violazioni riguardino immobili vincolati
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,
n. 137) e della l.r. 56/1983, l’assessore regionale
competente in materia di beni culturali o di tutela
del paesaggio, in relazione alla natura del vincolo,
salva restando l’applicazione di misure e sanzioni
previste da altre norme, può ordinare, qualora lo ri-
tenga necessario, la totale o parziale restituzione in
pristino a cura e spese dei responsabili dell’abuso,
indicando i criteri e le modalità diretti a ricostituire

tions du plan des bandes fluviales et à celles » sont rem-
placés par les mots « sont assujetties aux dispositions ».

14. Le quatrième alinéa de l’art. 38 de la LR n° 11/1998 est
remplacé comme suit :

« 4. La cartographie visée au premier alinéa du présent
article est révisée par la Commune concernée ou par
le Gouvernement régional sur la base des modifica-
tions s’étant produites suite :

a) À des événements calamiteux ou à la mise à jour
des cartes des dégradations hydrogéologiques ;

b) À des enquêtes et à des études détaillées sur les
risques hydrogéologiques de certaines parties du
territoire ;

c) Au changement substantiel du cadre de référen-
ce pour les délimitations déjà approuvées. »

15. Après le quatrième alinéa de l’art. 38 de la LR
n° 11/1998, tel qu’il a été remplacé par le quatorzième
alinéa de la présente loi, est inséré l’alinéa suivant :

« 4 bis. La révision de la cartographie visée au premier
alinéa est effectuée suivant les procédures
mentionnées au premier, au deuxième et au
troisième alinéa lorsqu’elle est proposée par la
Commune concernée ou par le Gouvernement
régional, sur proposition de la structure régio-
nale compétente en matière d’urbanisme et sur
la base de l’avis exprimé – dans les soixante
jours qui suivent la demande y afférente et sui-
te aux enquêtes approfondies et spécifiques
réalisées par la structure régionale compétente
en matière de protection du sol au sujet de la
dégradation en cause – par la conférence de
planification prévue par l’art. 15 de la présente
loi. À ladite conférence participent les respon-
sables des structures régionales compétentes en
matière d’urbanisme, de protection du sol et de
servitudes hydrogéologiques, le syndic de la
Commune concernée par la délimitation des
périmètres, ou son délégué, et toute autre per-
sonne dont les compétences ont un rapport
avec les contenus de la révision, appelée par le
responsable de la procédure. »

16. Le quatrième alinéa de l’art. 79 de la LR n° 11/1998 est
remplacé comme suit :

« 4. Si les violations concernent des immeubles classés
au sens du décret législatif n° 42 du 22 janvier 2004
(Code des biens culturels et du paysage, au sens de
l’art. 10 de la loi n° 137 du 6 juillet 2002) et de la
LR n° 56/1983, l’assesseur régional compétent en
matière de biens culturels ou de protection du pay-
sage, selon la nature de la violation, sans préjudice
de l’application des mesures et des sanctions pré-
vues par d’autres dispositions, peut ordonner, au cas
où il l’estimerait nécessaire, la remise en état totale
ou partielle par les soins et aux frais des respon-
sables de la violation, en fixant les critères et les
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l’originario organismo edilizio, o disporre l’irroga-
zione di una sanzione amministrativa pecuniaria di
importo non inferiore a euro 600 e non superiore a
euro 6.000.».

Art. 17
(Disposizioni in materia di agevolazioni creditizie 
all’artigianato. Modificazioni alla legge regionale 

11 maggio 1998, n. 30)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 11
maggio 1998, n. 30 (Agevolazioni creditizie all’artigia-
nato), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, non-
ché sui finanziamenti attivati dagli istituti di credito ai
sensi della legge 25 luglio 1952, n. 949 (Provvedimenti
per lo sviluppo dell’economia e l’incremento dell’occu-
pazione), e successive modificazioni, sulla base dei cri-
teri e con le modalità stabiliti dalla Giunta regionale con
propria deliberazione».

2. Il comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 30/1998 è sostituito
dal seguente:

«2. Il concorso nel pagamento degli interessi si attua
mediante l’abbattimento del tasso a carico dell’im-
presa artigiana nella misura massima del 75 per
cento del tasso di riferimento stabilito con decreto
del Ministro delle attività produttive, in conformità
alla normativa europea.».

Art. 18
(Disposizioni in materia di finanziamento 

della Consulta permanente per la salvaguardia 
della lingua e della cultura walser. Modificazione 

alla legge regionale 19 agosto 1998, n. 47)

1. Dopo il comma 7 dell’articolo 4 della legge regionale
19 agosto 1998, n. 47 (Salvaguardia delle caratteristiche
e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni
walser della valle del Lys), è aggiunto il seguente:

«7bis. La Presidenza della Regione concorre al finan-
ziamento delle spese di funzionamento della
Consulta, nel limite dell’ammontare annuo sta-
bilito dalla Giunta regionale. A tal fine, la
Consulta, entro il 30 novembre di ogni anno,
presenta la rendicontazione delle spese soste-
nute unitamente ad una relazione sull’attività
svolta.».

Art. 19
(Proroga di termini concernenti adempimenti vari 

degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 
7 dicembre 1998, n. 54 e disposizioni 

in materia di finanza locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 118 della legge regionale 7 di-
cembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle
d’Aosta), le parole: «entro un anno dall’entrata in vigore
del nuovo statuto comunale adottato ai sensi della pre-

modalités visant à rétablir le bâtiment originaire, ou
infliger une sanction administrative pécuniaire d’un
montant non inférieur à 600 euros et non supérieur à
6 000 euros. »

Art. 17
(Dispositions en matière de facilités de crédit 
en faveur de l’artisanat. Modification de la 

loi régionale n° 30 du 11 mai 1998)

1. À la fin du premier alinéa de l’art. 1er de la loi régionale
n° 30 du 11 mai 1998 relative aux facilités de crédit en
faveur de l’artisanat, sont ajoutées les phrases sui-
vantes : « La Région participe également au paiement
des intérêts sur les financements accordés par les éta-
blissements de crédit au sens de la loi n° 949 du 25
juillet 1952 (Mesures pour le développement de l’éco-
nomie et pour l’essor de l’emploi) modifiée, selon les
critères et les modalités établis par délibération du
Gouvernement régional. »

2. Le deuxième alinéa de l’art. 1er de la LR n° 30/1998 est
remplacé comme suit :

« 2. La participation au paiement des intérêts se réalise
par la réduction du taux qui pèse sur l’entreprise ar-
tisanale jusqu’à concurrence de 75 p. 100 du taux
de référence fixé par décret du ministre des activités
productives, conformément aux dispositions euro-
péennes. »

Art. 18
(Dispositions en matière de financement de la 
Conférence permanente pour la sauvegarde 

de la langue et de la culture walser. Modification 
de la loi régionale n° 47 du 19 août 1998)

1. Après le septième alinéa de l’art. 4 de la loi régionale
n° 47 du 19 août 1998 (Sauvegarde des caractéristiques
ainsi que des traditions linguistiques et culturelles des
populations walser de la vallée du Lys) est ajouté l’ali-
néa suivant :

« 7 bis. La Présidence de la Région participe au finance-
ment des frais de fonctionnement de la Confé-
rence par une somme annuelle dont le montant
est fixé par le Gouvernement régional. La
Conférence, quant à elle, est tenue de présenter,
au plus tard le 30 novembre de chaque année, le
compte rendu des dépenses qu’elle a supportées
et un rapport sur l’activité qu’elle a exercée. »

Art. 19
(Prorogation des délais relatifs aux obligations 
diverses des collectivités locales. Modification 
de la loi régionale n° 54 du 7 décembre 1998 et 

dispositions en matière de finances locales)

1. Au premier alinéa de l’art. 118 de la loi régionale n° 54
du 7 décembre 1998 (Système des autonomies en Vallée
d’Aoste) les mots « dans le délai d’un an à compter de
la date de l’entrée en vigueur du nouveau statut commu-
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sente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28
febbraio 2005».

2. Al comma 1 dell’articolo 120 della l.r. 54/1998, come
da ultimo modificato dall’articolo 29, comma 3, della
l.r. 21/2003, le parole: «Entro il 31 dicembre 2004» so-
no sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 dicembre
2005».

3. Al comma 1 dell’articolo 121 della l.r. 54/1998, come
da ultimo modificato dall’articolo 29, comma 4, della
l.r. 21/2003, le parole: «Entro il 31 dicembre 2004» so-
no sostituite dalle seguenti: «Entro il 31 dicembre
2005».

4. In deroga a quanto disposto dall’articolo 23, comma 1,
del regolamento regionale 3 febbraio 1999, n. 1
(Ordinamento finanziario e contabile degli enti locali
della Valle d’Aosta), per le Comunità montane ed il
Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta ricadenti nel
Bacino imbrifero montano della Dora Baltea (BIM), fi-
no al 31 dicembre 2005, il fondo per il finanziamento di
spese in conto capitale non ha destinazione vincolata a
spese di investimento.

5. In deroga a quanto disposto dall’articolo 23, comma 3,
del regolam. reg. 1/1999, fino al 31 dicembre 2005, le
Comunità montane possono utilizzare l’avanzo di am-
ministrazione per tutte le spese correnti correlate
all’esercizio associato di funzioni comunali o dall’eser-
cizio di funzioni ad esse delegate dai Comuni; in deroga
al medesimo disposto, il BIM può utilizzare l’avanzo di
amministrazione per tutte le spese correnti.

Art. 20
(Disposizioni in materia di destinazione 

della «Casa Barillier». Modificazione alla 
legge regionale 27 gennaio 1999, n. 5)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 27
gennaio 1999, n. 5 (Concessione di contributo per il re-
stauro ed il recupero funzionale del fabbricato denomi-
nato «Casa Barillier», sito in Aosta), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «o didattico-culturale».

Art. 21
(Disposizioni in materia di servizio 

idrico integrato. Modificazioni alla legge regionale 
8 settembre 1999, n. 27)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 8 set-
tembre 1999, n. 27 (Disciplina dell’organizzazione del
servizio idrico integrato), le parole: «I Comuni, singo-
larmente o in forma associata per sottoambiti omogenei
dal punto di vista territoriale o per settore specialistico»
sono sostituite dalle seguenti: «I Comuni costituiti in
forma associata per sottoambiti territoriali omogenei».

nal adopté au sens de la présente loi » sont remplacés
par les mots « au plus tard le 28 février 2005 ».

2. Au premier alinéa de l’art. 120 de la LR n° 54/1998, tel
qu’il a été modifié en dernier ressort par le troisième ali-
néa de l’art. 29 de la LR n° 21/2003, les mots « au plus
tard le 31 décembre 2004 » sont remplacés par les mots
« au plus tard le 31 décembre 2005 ».

3. Au premier alinéa de l’art. 121 de la LR n° 54/1998, tel
qu’il a été modifié en dernier ressort par le quatrième
alinéa de l’art. 29 de la LR n° 21/2003, les mots « au
plus tard le 31 décembre 2004 » sont remplacés par les
mots « au plus tard le 31 décembre 2005 ».

4. Par dérogation aux dispositions du premier alinéa de
l’art. 23 du règlement régional n° 1 du 3 février 1999
(Organisation financière et comptable des collectivités
locales de la Vallée d’Aoste), pour ce qui est des
Communautés de montagne et du Consortium des
Communes de la Vallée d’Aoste faisant partie du Bassin
de la Doire Baltée (BIM), le fonds pour le financement
des dépenses en capital ne doit pas être utilisé obligatoi-
rement pour les dépenses d’investissement, et ce, jus-
qu’au 31 décembre 2005. 

5. Par dérogation aux dispositions du troisième alinéa de
l’art. 23 du RR n° 1/1999, les Communautés de mon-
tagne peuvent utiliser, jusqu’au 31 décembre 2005, l’ex-
cédent d’administration pour toutes les dépenses ordi-
naires liées à l’exercice à l’échelle supracommunale des
fonctions communales ou des fonctions que les
Communes leur ont déléguées ; par dérogation auxdites
dispositions, le BIM peut utiliser l’excédent d’adminis-
tration pour toutes les dépenses ordinaires.

Art. 20
(Dispositions en matière de destination 

de la « Maison Barillier ». Modification de la 
loi régionale n° 5 du 27 janvier 1999)

1. À la fin du premier alinéa de l’art. 1er de la loi régionale
n° 5 du 27 janvier 1999 (Octroi d’une subvention en vue
de la restauration et de la réhabilitation de l’immeuble
dénommé « Maison Barillier », situé à Aoste) sont ajou-
tés les mots « ou un centre pédagogique-culturel ».

Art. 21
(Dispositions en matière de service 
hydrique intégré. Modification de la 

loi régionale n° 27 du 8 septembre 1999)

1. Au premier alinéa de l’art. 3 de la loi régionale n° 27 du
8 septembre 1999 (Réglementation du service hydrique
intégré) les mots « Les communes – seules ou associées,
dans les formes et les modes énoncés à la loi régionale
n° 54/1998, en sous-domaines homogènes du point de
vue territorial ou de la gestion d’un service spécifique »
sont remplacés par les mots « Les communes associées,
dans les formes et les modes énoncés à la loi régionale
n° 54/1998, en sous-domaines homogènes du point de
vue territorial ». 
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2. Il comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 27/1999 è sostituito
dal seguente:

«3. Il Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta rica-
denti nel Bacino imbrifero montano della Dora
Baltea (BIM) esercita le funzioni di governo del si-
stema idrico integrato, coordinando e indirizzando
le attività dei Comuni per l’esercizio delle funzioni
di cui al comma 2, provvedendo:

a) all’attuazione delle direttive, degli indirizzi e
della pianificazione regionale per la tutela e la
gestione delle acque;

b) al riordino dei servizi e alla definizione degli
obiettivi di qualità;

c) alla delimitazione definitiva dei sottoambiti ter-
ritoriali ottimali sulla base dei piani economico-
finanziari e tariffari redatti dal BIM stesso;

d) alla predisposizione del programma di cui al
comma 2, lettera b), a livello di ambito regionale
e all’approvazione dei programmi medesimi a li-
vello di sottoambito;

e) alla gestione dei finanziamenti resi disponibili
dalla Regione per l’attuazione dei programmi di
intervento nel settore dei servizi idrici.».

3. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 27/1999, le parole:
«I Comuni, singolarmente o in forma associata per sot-
toambiti omogenei,» sono sostituite dalle seguenti: «I
Comuni costituiti in forma associata per sottoambiti ter-
ritoriali omogenei».

4. Al comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 27/1999, come mo-
dificato dall’articolo 10 della legge regionale 16 agosto
2001, n. 15, le parole: «entro il 31 dicembre 2001» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2005».

5. Al comma 5 dell’articolo 5 della l.r. 27/1999, le parole:
«entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il
31 dicembre 2008».

Art. 22
(Disposizioni in materia di organizzazione sanitaria. 

Modificazioni alle leggi regionali 
25 gennaio 2000, n. 5, e 4 settembre 1995, n. 41)

1. Il comma 1 dell’articolo 24 della legge regionale 25
gennaio 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione
dell’organizzazione del Servizio socio-sanitario regiona-
le e per il miglioramento della qualità e dell’appropria-
tezza delle prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-
assistenziali prodotte ed erogate nella regione), è sosti-
tuito dal seguente:

«1. È istituito il Consiglio dei sanitari, organismo eletti-
vo con funzioni di consulenza tecnico-sanitaria, così
composto:

a) il direttore sanitario dell’azienda USL, con fun-

2. Le troisième alinéa de l’art. 3 de la LR n° 27/1999 est
remplacé comme suit :

« 3. Le Consortium des Communes de la Vallée d’Aoste
faisant partie du Bassin de la Doire Baltée (BIM)
gère le système hydrique intégré, coordonne et
oriente les activités des communes pour l’exercice
des fonctions visées aux deuxième alinéa du présent
article et est chargé des tâches suivantes :

a) application des directives, des orientations et de
la planification régionale pour la protection et la
gestion des eaux ; 

b) réorganisation des services et définition des ob-
jectifs de qualité ;

c) délimitation définitive des sous-domaines terri-
toriaux optimaux sur la base des plans écono-
miques, financiers et tarifaires rédigés par le
BIM même ;

d) mise en place du programme visé à la lettre b)
du deuxième alinéa du présent article à l’éche-
lon régional et approbation des programmes de
ce type relatif aux sous-domaines ;

e) gestion des financements rendus disponibles par
la Région pour l’application des plans d’inter-
vention dans le secteur des services hydriques. »

3. Au premier alinéa de l’art. 4 de la LR n° 27/1999 les
mots « Les communes – seules ou associées en sous-do-
maines homogènes » sont remplacés par les mots « Les
communes associées en sous-domaines homogènes du
point de vue territorial ». 

4. Au troisième alinéa de l’art. 5 de la LR n° 27/1999, tel
qu’il a été modifié par l’art. 10 de la loi régionale n° 15
du 16 août 2001, les mots « au plus tard le 31 décembre
2001 » sont remplacés par les mots « au plus tard le 31
décembre 2005 ». 

5. Au cinquième alinéa de l’art. 5 de la LR n° 27/1999, les
mots « Dans les cinq ans qui suivent l’entrée en vigueur
de la présente loi » sont remplacés par les mots « Au
plus tard le 31 décembre 2008 ». 

Art. 22
(Dispositions en matière d’organisation sanitaire. 

Modification des lois régionales 
n° 5 du 25 janvier 2000 et n° 41 du 4 septembre 1995)

1. Le premier alinéa de l’art. 24 de la loi régionale n° 5 du
25 janvier 2000 (Dispositions en vue de la rationalisa-
tion de l’organisation du service socio-sanitaire régional
et de l’amélioration de la qualité et de la pertinence des
prestations sanitaires et d’aide sociale fournies en
Vallée d’Aoste) est remplacé comme suit :

« 1. Est créé le conseil des personnels sanitaires, orga-
nisme électif ayant des fonctions de conseil techni-
co-sanitaire, composé par les personnes suivantes : 

a) le directeur sanitaire de l’agence USL, qui exer-
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zioni di presidente;
b) quattordici rappresentanti del personale medico,

di cui otto dirigenti medici ospedalieri, tre medi-
ci dirigenti delle attività extra-ospedaliere, di cui
uno del dipartimento di prevenzione e un medi-
co veterinario, da tre medici convenzionati, di
cui un medico di medicina generale, un medico
specialista pediatra di libera scelta ed un medico
specialista ambulatoriale interno. La metà degli
eletti della componente medica ospedaliera è ri-
servata a personale responsabile di struttura
complessa. Nella componente medica extra-
ospedaliera due posti sono riservati a responsa-
bili di struttura complessa;

c) due eletti tra gli altri laureati del ruolo sanitario;
d) un eletto tra il personale infermieristico;
e) un eletto tra il personale tecnico-sanitario;
f) un eletto tra il personale della riabilitazione;
g) un eletto tra il personale di vigilanza ed ispezio-

ne;
h) un eletto tra il personale ostetrico.».

2. Il comma 3 dell’articolo 24 della l.r. 5/2000 è sostituito
dal seguente:

«3. Le modalità di elezione e di funzionamento del
Consiglio dei sanitari sono stabilite con deliberazio-
ne della Giunta regionale, tenuto conto dei seguenti
criteri:

a) sono elettori ed eleggibili i dipendenti di ruolo
appartenenti alle rispettive componenti di perso-
nale di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f), g)
e h);

b) sono elettori ed eleggibili i medici ed i sanitari
non medici titolari di rapporto convenzionale
appartenenti alle rispettive componenti di perso-
nale di cui all’articolo 48 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sanita-
rio nazionale); 

c) la votazione avviene mediante l’espressione di
un’unica preferenza separatamente per ciascuna
delle seguenti componenti:
1) medici ospedalieri;
2) medici non ospedalieri;
3) medici di medicina generale;
4) medici specialisti ambulatoriali interni;
5) medici specialisti pediatri di libera scelta;
6) medici veterinari;
7) laureati sanitari non medici;
8) personale infermieristico;
9) personale tecnico sanitario;
10)personale della riabilitazione;
11)personale di vigilanza ed ispezione;
12)personale ostetrico.

d) l’elettorato attivo per l’elezione della compo-
nente dipendente medica spetta a tutto il perso-

ce les fonctions de président ;
b) quatorze représentants des personnels médicaux,

dont huit médecins hospitaliers, trois médecins
directeurs des activités extra-hospitalières (et
notamment, un médecin du département de la
prévention et un médecin vétérinaire) et trois
médecins conventionnés (à savoir, un médecin
de médecine générale, un pédiatre de famille et
un médecin spécialiste des dispensaires de l’hô-
pital). La moitié des élus appartenant au secteur
de la médecine hospitalière doit être représentée
par des personnels responsables des structures
complexes. Pour ce qui est des médecins extra-
hospitaliers, deux postes sont réservés aux res-
ponsables des structures complexes ;

c) deux membres élus parmi les personnels sani-
taires titulaires d’une maîtrise, autres que les
médecins ;

d) un membre élu parmi les personnels infirmiers ;
e) un membre élu parmi les personnels technico-

sanitaires ;
f) un membre élu parmi les personnels de la réha-

bilitation ;
g) un membre élu parmi les personnels de sur-

veillance et d’inspection ;
h) un membre élu parmi les obstétriciens. »

2. Le troisième alinéa de l’art. 24 de la LR n° 5/2000 est
remplacé comme suit :

« 3. Les modalités d’élection et de fonctionnement du
conseil des personnels sanitaires sont fixées par dé-
libération du Gouvernement régional, compte tenu
des critères suivants :

a) Peuvent élire et être élus, dans leur catégorie, les
personnels titulaires appartenant aux secteurs vi-
sés aux lettres b), c), d), e), f), g) et h) du 1er ali-
néa du présent article ;

b) Peuvent élire et être élus, dans leur catégorie, les
médecins conventionnés et les personnels sani-
taires conventionnés autres que les médecins,
qui appartiennent aux secteurs visés à l’art. 48
de la loi n° 833 du 23 décembre 1978, portant
institution du service sanitaire national ;

c) Les votants peuvent exprimer une seule voix no-
minative pour chacune des catégories suivantes,
séparément :
1) médecins hospitaliers ;
2) médecins non hospitaliers ;
3) médecins de médecine générale ;
4) médecins spécialistes des dispensaires de

l’hôpital ;
5) pédiatres de famille ;
6) médecins vétérinaires ;
7) personnels sanitaires titulaires d’une maîtri-

se, autres que les médecins ;
8) personnels infirmiers ;
9) personnels technico-sanitaires ;
10)personnels de la réhabilitation ;
11)personnels de surveillance et d’inspection ;
12)obstétriciens ;
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nale dipendente medico.».

3. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, il direttore generale dell’Azienda USL del-
la Valle d’Aosta procede ad indire elezioni integrative
nell’ambito del Consiglio dei sanitari, secondo modalità
definite con apposita deliberazione della Giunta regio-
nale. I componenti che sono nominati a seguito delle
elezioni integrative rimangono in carica sino alla sca-
denza dei membri che già compongono il Consiglio dei
sanitari alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge.

4. Dopo il comma 1 dell’articolo 31 della l.r. 5/2000, è in-
serito il seguente:

«1bis. L’area della prevenzione assolve inoltre ai
compiti di natura sanitaria propri della materia
medico-legale e svolge funzioni inerenti all’ap-
propriatezza delle procedure clinico assisten-
ziali effettuate dai servizi sanitari e a tutela dei
diritti degli utenti del servizio sanitario regio-
nale.».

5. L’articolo 33 della l.r. 5/2000 è abrogato.

6. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 26 della
legge regionale 4 settembre 1995, n. 41 (Istituzione
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente
(ARPA) e creazione, nell’ambito dell’Unità sanitaria lo-
cale della Valle d’Aosta, del Dipartimento di prevenzio-
ne e dell’Unità operativa di microbiologia), è inserita la
seguente:

«cbis) servizio di medicina legale;».

7. Dopo il capo IV del titolo II della l.r. 41/1995, è inserito
il seguente:

«CAPO IVBIS
SERVIZIO DI MEDICINA LEGALE

Art. 30bis
(Servizio di medicina legale)

1. I compiti del Servizio di medicina legale sono i se-
guenti:

a) accertamento, valutazione, certificazione medico-
legale anche in tema di idoneità varie, in forma
monocratica, previsti da normative specifiche;

b) istruttoria per indennizzo a danneggiati da emo-
trasfusioni o vaccinazioni prevista da normativa
specifica;

c) attività di polizia mortuaria ai sensi della normati-
va vigente;

d) accertamento collegiale della morte;
e) gestione del registro regionale delle cause di mor-

te;
f) attività necrosettoria;

d) Peuvent voter pour l’élection des membres ap-
partenant au secteur des médecins salariés tous
les personnels médicaux salariés. »

3. Lors de la première application des dispositions visées
aux premier et deuxième alinéas du présent article, le di-
recteur général de l’Agence USL de la Vallée d’Aoste
organise les élections complémentaires au sein du
conseil des personnels sanitaires suivant les modalités
établies par délibération du Gouvernement régional. Le
mandat des membres élus suite aux élections susmen-
tionnées a la même durée que celui des membres qui
composent ledit conseil à la date d’entrée en vigueur de
la présente loi.

4. Après le premier alinéa de l’art. 31 de la LR n° 5/2000
est ajouté l’alinéa suivant :

« 1 bis. Par ailleurs, l’aire de prévention est chargée
des tâches sanitaires afférentes à la médecine
légale et des fonctions relatives au caractère
approprié des procédures cliniques et procé-
dures d’assistance effectuées par les services
sanitaires et à la sauvegarde des droits des usa-
gers du service sanitaire régional. »

5. L’art. 33 de la LR n° 5/2000 est abrogé.

6. Après la lettre c) du premier alinéa de l’art. 26 de la loi
régionale n° 41 du 4 septembre 1995 (Institution de
l’agence régionale pour la protection de l’environne-
ment – ARPE et création, dans le cadre de l’Unité sani-
taire locale de la Vallée d’Aoste, du secteur de préven-
tion et de l’unité opérationnelle de microbiologie), est
ajoutée la lettre suivante :

« c bis) Le service de médecine légale ; ».

7. Après le chapitre IV du titre II de la LR n° 41/1995, est
ajouté le chapitre suivant :

« CHAPITRE IV BIS
SERVICE DE MÉDECINE LÉGALE

Art. 30 bis
(Service de médecine légale)

1. Les attributions du Service de médecine légale sont
les suivantes :

a) vérification, évaluation et certification médico-lé-
gale, y compris aux fins des attestations d’aptitu-
de, effectuées à titre individuel par les médecins
du Service et prévues par les dispositions en la
matière ;

b) instruction des dossiers au sens des dispositions
en la matière pour l’indemnisation des victimes
de dommages consécutifs à des transfusions san-
guines ou à des  vaccinations ;

c) activité de police mortuaire, au sens des disposi-
tions en vigueur ;

d) établissement du constat de la mort par plusieurs
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g) accertamento, valutazione, certificazione in ambi-
to di idoneità all’impiego e visite di controllo;

h) accertamento, valutazione, certificazione, orga-
nizzazione ed informazione in materia di tutela
sociale e sanitaria dei portatori di minorazioni e di
handicap;

i) accertamento, valutazione, certificazione collegia-
le in tema di idoneità alle mansioni dei lavoratori,
dispensa dal servizio, riconoscimento della dipen-
denza delle infermità da causa di servizio, equo
indennizzo, idoneità in tema di armi, invalidità ci-
vile, idoneità allo sport agonistico, patenti speciali
e a validità limitata, nonché tutti gli altri giudizi
collegiali previsti dalle normative vigenti;

j) commissioni in tema di bioetica;
k) attività specifiche richieste dall’autorità giudizia-

ria e per esigenze aziendali;
l) collaborazione in materia di educazione sanitaria,

epidemiologia, partecipazione a gruppi di studio
integrati e attività di formazione ed aggiornamen-
to;

m) attività di consulenza medico-legale, deontologi-
ca, normativa, procedurale per questioni attinenti
alle funzioni del Servizio sanitario regionale e in
tema di responsabilità professionale a favore
dell’Azienda USL, nonché del personale dipen-
dente e convenzionato;

n) osservatorio epidemiologico medico-legale per la
tutela civica del cittadino e l’azione combinata di
prevenzione dei conflitti, inquadramento medico-
legale dell’evento/conflitto, analisi dell’appro-
priatezza dell’assistenza sanitaria, analisi
dell’adeguatezza tecnico-professionale;

o) valutazione dell’attività delle strutture sanitarie e
socio-sanitarie, nonché dell’esercizio delle pro-
fessioni sanitarie e socio-sanitarie.».

Art. 23
(Disposizioni in materia di istituzioni 
scolastiche autonome. Modificazione 

alla legge regionale 26 luglio 2000, n. 19)

1. Il comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 26 lu-
glio 2000, n. 19 (Autonomia delle istituzioni scolasti-
che), è sostituito dal seguente:

«3. Le dotazioni ordinarie e perequative sono attribuite
senza altro vincolo di destinazione che quello
dell’utilizzazione per lo svolgimento delle attività di
istruzione, di formazione e di orientamento rivolte
agli studenti, come previste ed organizzate nel pia-
no dell’offerta formativa, nonché delle attività di
formazione rivolte ai docenti.».

Art. 24
(Disposizioni in materia di personale ATAR. 

Modificazioni alla legge regionale 28 luglio 2000, n. 21)

médecins ;
e) gestion du registre régional des causes de mort ;
f) dissection de cadavres ;    
g) vérification, évaluation, certification d’aptitude à

l’emploi et visites de contrôle ;
h) vérification, évaluation, certification, organisation

et information en matière de protection sociale et
sanitaire des personnes infirmes et handicapées ;

i) vérification, évaluation et certification effectuées
par plusieurs médecins en matière d’aptitude phy-
sique des travailleurs, d’exonération du service,
de reconnaissance de la qualité d’infirme pour
cause de service, d’allocation pour perte de gain,
d’aptitude au port d’armes, d’invalidité civile,
d’aptitude à la pratique des sports de compétition,
de permis de conduire spéciaux et à validité limi-
tée, et formulation de tout avis collégial prévu par
les dispositions en vigueur ; 

j) activité liée aux commissions en matière de bioé-
thique ;

k) activités spécifiques répondant aux requêtes de
l’autorité judiciaire et aux exigences de l’Agence ;

l) collaboration en matière d’éducation sanitaire et
d’épidémiologie, participation à des groupes
d’études intégrés et activité de formation et de re-
cyclage ;

m) activité de conseil médico-légal, déontologique,
réglementaire et procédural concernant des ques-
tions relevant des tâches du Service sanitaire ré-
gional, ainsi qu’en matière de responsabilité pro-
fessionnelle de l’Agence USL et des personnels
salariés et conventionnés de celle-ci ;    

n) activité d’observation épidémiologique médico-lé-
gale pour la défense des droits des citoyens et pour
l’action combinée de prévention des conflits, exa-
men de l’événement/conflit du point de vue médi-
co-légal, ainsi qu’analyse de la pertinence des pres-
tations sanitaires, techniques et professionnelles ;

o) évaluation de l’activité des structures sanitaires et
socio-sanitaires, et suivi de l’exercice des profes-
sions sanitaires et socio-sanitaires. »

Art. 23
(Dispositions en matière d’établissements 
scolaires autonomes. Modification de la 
loi régionale n° 19 du 26 juillet 2000)

1. Le troisième alinéa de l’art. 13 de la loi régionale n° 19
du 26 juillet 2000 (Autonomie des établissements sco-
laires) est remplacé comme suit :

« 3. Les dotations ordinaires et de péréquation sont obli-
gatoirement utilisées à des fins d’éducation, de for-
mation et d’orientation des élèves, ainsi qu’il est
prévu par le plan de l’offre de formation, et à des
fins de formation des enseignants. »

Art. 24
(Dispositions en matière de personnels ATAR. 

Modification de la loi régionale n° 21 du 28 juillet 2000)
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1. Al comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 28 lu-
glio 2000, n. 21 (Nuove disposizioni sulla disciplina del
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario delle
istituzioni scolastiche ed educative dipendenti dalla
Regione (ATAR). Abrogazione delle leggi regionali 27
dicembre 1979, n. 81, 10 maggio 1985, n. 31 e 11 mag-
gio 1998, n. 29), dopo la parola: «bidello» sono inserite
le seguenti:«ed accudiente».

2. Il comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 21/2000 è sostituito
dal seguente:

«2. Nei casi di assenza e di vacanza del posto in organi-
co, limitatamente ai posti di aiutante tecnico, di
cuoco, di capo cuoco, di custode e di magazziniere,
le sostituzioni possono essere disposte, se l’assenza
si protrae oltre i venti giorni, su richiesta motivata
del dirigente scolastico, e sempre che le stesse si
rendano necessarie per garantire il normale funzio-
namento dell’istituzione scolastica, con una delle
seguenti modalità, prescelta dal dirigente scolastico:

a) utilizzazione di graduatoria di concorso o di se-
lezione o avviamento degli iscritti nelle liste di
collocamento presenti nelle sezioni circoscrizio-
nali per l’impiego;

b) conferimento di incarico ad un dipendente in
servizio nella medesima istituzione scolastica in
possesso di idoneità già conseguita in concorsi
precedenti relativi al profilo per cui è disposta
l’attribuzione temporanea di mansioni superiori
o, in via subordinata, dei requisiti, ivi compresi
quelli per le procedure di progressione interna,
richiesti per l’accesso al posto per il quale l’in-
carico è conferito.».

Art. 25
(Disposizioni urbanistiche conseguenti 

al verificarsi di eventi calamitosi. Modificazione 
alla legge regionale 18 gennaio 2001, n. 5)

1. L’articolo 27 della legge regionale 18 gennaio 2001,
n. 5 (Organizzazione delle attività regionali di protezio-
ne civile), è sostituito dal seguente:

«Art. 27
(Disposizioni urbanistiche)

1. In caso di calamità riferibili ad eventi franosi, inon-
dazioni, valanghe o slavine, le aree interessate dal
dissesto sono classificate come aree ad elevata peri-
colosità idrogeologica e in esse si applicano rispetti-
vamente i vincoli di utilizzo previsti dagli articoli 35,
36 e 37 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11
(Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale
della Valle d’Aosta), per le aree a pericolosità più
elevata per frana, inondazione, valanga o slavina,
nelle more dell’approvazione da parte dei Comuni
della revisione delle cartografie degli ambiti inedifi-
cabili di cui al titolo V della l.r. 11/1998.

1. Au deuxième alinéa de l’art. 3 de la loi régionale n° 21
du 28 juillet 2000 (Nouvelles dispositions en matière de
personnels administratifs, techniques et auxiliaires –
ATAR des établissements scolaires et éducatifs de la
Région et abrogation des lois régionales n° 81 du 27 dé-
cembre 1979, n° 31 du 10 mai 1985 et n° 29 du 11 mai
1998), après les mots « agents de service » sont ajoutés
les mots « et des auxiliaires de service ». 

2. Le deuxième alinéa de l’art. 7 de la LR n° 21/2000 est
remplacé comme suit :

« 2. Les aides-techniciens, les cuisiniers, les chefs cuisi-
niers, les gardiens et les magasiniers peuvent être
remplacés, sur demande motivée du directeur d’éta-
blissement, lorsque leur absence ou la vacance des
postes y afférents dépasse les vingt jours et leur
remplacement s’avère nécessaire en vue du bon
fonctionnement de l’établissement scolaire. Pour
remplacer lesdits personnels, le directeur d’établis-
sement peut faire appel :

a) À un candidat inscrit sur une liste d’aptitude
d’un concours ou d’une sélection ou sur une lis-
te de placement d’une circonscription ;

b) À un fonctionnaire en service dans le même éta-
blissement scolaire justifiant d’une attestation
d’aptitude délivrée lors de concours précédents
pour des profils professionnels équivalents à ce-
lui pour lequel l’attribution temporaire de fonc-
tions relevant d’une catégorie supérieure est dé-
cidée ou réunissant, subsidiairement, les condi-
tions requises pour accéder au poste à pourvoir,
y compris les conditions requises pour participer
aux procédures d’avancement. »

Art. 25
(Dispositions en matière d’urbanisme applicables 

en cas d’événements calamiteux. Modification 
de la loi régionale n° 5 du 18 janvier 2001)

1. L’art. 27 de la loi régionale n° 5 du 18 janvier 2001
(Mesures en matière d’organisation des activités régio-
nales de protection civile) est remplacé comme suit :

« Art. 27
(Dispositions en matière d’urbanisme)

1. En cas de catastrophes provoquées par des éboule-
ments, des inondations, des avalanches ou des cou-
lées de neige, les aires concernées sont classées aires
à haut risque hydrogéologique et tombent sous le
coup des règles d’utilisation prévues pour les terrains
ébouleux, inondables et exposés au risque d’ava-
lanches ou de coulées de neige à plus haut risque res-
pectivement par les art. 35, 36 et 37 de la loi régiona-
le n° 11 du 6 avril 1998 (Dispositions en matière
d’urbanisme et de planification territoriale en Vallée
d’Aoste), et ce, dans l’attente de l’approbation par les
Communes de la révision des cartographies des zones
inconstructibles visées au titre V de ladite LR
n° 11/1998. 
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2. In caso di calamità riferibili a valanghe o slavine, in
relazione alle quali le possibili opere di protezione
specifiche risultino tecnicamente o economicamente
non compatibili con le preesistenti destinazioni d’uso
del territorio, gli immobili privati destinati a seconda
casa danneggiati, ma non completamente distrutti,
possono essere ripristinati, in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 37 della l.r. 11/1998, secondo le indi-
cazioni della concessione edilizia, interamente a cura
e spese del proprietario e resi fruibili, sotto la respon-
sabilità esclusiva del proprietario, solo nel periodo
estivo in assenza di pericolo valanghivo. Di tale con-
dizione è data notizia in ogni certificazione urbanisti-
ca concernente l’immobile interessato.».

Art. 26
(Disposizioni in materia di agevolazioni alle imprese

turistico-ricettive e commerciali. Modificazioni 
alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 19)

1. All’articolo 15 della legge regionale 4 settembre 2001,
n. 19 (Interventi regionali a sostegno delle attività turi-
stico-ricettive e commerciali), l’espressione: «contributi
in conto capitale», ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: «contributi a fondo perduto».

2. Al comma 4 dell’articolo 23 della l.r. 19/2001, le parole:
«, previa autorizzazione del dirigente della struttura
competente» sono soppresse. 

3. Il comma 5ter dell’articolo 23 della l.r. 19/2001, inserito
dall’articolo 44, comma 2, della l.r. 21/2003, è sostituito
dal seguente:

«5ter. L’autorizzazione di cui al comma 5bis è con-
cessa con deliberazione della Giunta regionale.
Salvo il caso in cui sia concessa la rateizzazio-
ne ai sensi dell’articolo 25, comma 5, l’agevo-
lazione percepita è restituita, entro sessanta
giorni dalla comunicazione dell’autorizzazio-
ne, alla Regione o, nel caso di mutui a tasso
agevolato, a Finaosta S.p.A., con le modalità di
cui all’articolo 25, commi 3 e 4bis.».

4. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 25 della l.r.
19/2001 è sostituita dalla seguente:

«b) non ultimi le iniziative correlate alle spese di cui
agli articoli 4, comma 2, lettera a), e 9, comma 2,
lettera a), riguardanti opere edili, entro il termine
previsto dalle rispettive concessioni edilizie o, in
presenza di altri titoli abilitativi, entro tre anni, o ef-
fettui dette opere in difformità dalle concessioni o
dagli altri titoli abilitativi medesimi.».

5. Al comma 3 dell’articolo 25 della l.r. 19/2001, dopo la
parola: «provvedimento,» sono inserite le seguenti: «o

2. En cas de catastrophes provoquées par des ava-
lanches ou des coulées de neige, si les ouvrages de
protection susceptibles d’être réalisés sont technique-
ment ou économiquement incompatibles avec la des-
tination des aires établie avant la calamité, les biens
immeubles privés à usage de résidence secondaire
endommagés mais non entièrement détruits peuvent
être remis en état – par dérogation à l’art. 37 de la LR
n° 11/1998 – suivant les indications du permis de
construire, entièrement par les soins et aux frais du
propriétaire. En l’occurrence, lesdits biens ne peu-
vent être utilisés, sous la responsabilité exclusive du
propriétaire, que pendant l’été, lorsque le risque
d’avalanche est nul. Il est fait mention de cette res-
triction dans tout certificat d’urbanisme concernant
les biens en cause. »

Art. 26
(Dispositions en matière d’aides aux entreprises 

touristiques, hôtelières et commerciales. Modification 
de la loi régionale n° 19 du 4 septembre 2001)

1. À l’art. 15 de la loi régionale n° 19 du 4 septembre 2001
(Mesures régionales d’aide aux activités touristiques,
hôtelières et commerciales), les mots « subventions en
capital » sont remplacés, partout où ils apparaissent, par
les mots « subventions à fonds perdu ».

2. Au quatrième alinéa de l’art. 23 de la LR n° 19/2001,
les mots « , sur autorisation du dirigeant de la structure
compétente, » sont supprimés.

3. Le cinquième alinéa ter de l’art. 23 de la LR n° 19/2001,
tel qu’il a été inséré par le deuxième alinéa de l’art. 44
de la LR n° 21/2003, est remplacé comme suit :

« 5 ter. L’autorisation visée à l’alinéa 5 bis est accor-
dée par délibération du Gouvernement régio-
nal. Sans préjudice de l’échelonnement éven-
tuellement accordé au sens du cinquième ali-
néa de l’art. 25 ci-dessous, le financement reçu
doit être restitué – dans les soixante jours qui
suivent la communication de l’autorisation – à
la Région ou, en cas de prêt bonifié, à Finaosta
SpA, selon les modalités indiquées au troisiè-
me alinéa et au quatrième alinéa bis dudit
art. 25. »

4. La lettre b) du premier alinéa de l’art. 25 de la LR
n° 19/2001 est remplacée comme suit :

« b) N’achève pas les travaux comportant les ouvrages
en maçonnerie visés à la lettre a) du deuxième ali-
néa de l’article 4 et à la lettre a) du deuxième alinéa
de l’article 9 de la présente loi dans les délais pré-
vus par les permis de construire y afférents ou dans
le délai de trois ans, en cas d’autres titres d’urbanis-
me, ou lorsqu’il réalise lesdits travaux en contraste
avec lesdits permis ou titres d’urbanisme ; ».

5. Au troisième alinéa de l’art. 25 de la LR n° 19/2001,
après les mots « acte y afférent » sont insérés les mots
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nei diversi termini stabiliti ai sensi del comma 5,».

6. Dopo il comma 4 dell’articolo 25 della l.r. 19/2001, è
inserito il seguente:

«4bis. Nei casi di cui all’articolo 23, comma 5bis, au-
torizzati dalla Giunta regionale, gli interessi,
calcolati con le modalità di cui al comma 4, so-
no ridotti in proporzione al periodo di manteni-
mento del vincolo di destinazione, rapportato
alla durata originaria dello stesso, secondo
quanto stabilito con deliberazione della Giunta
regionale.».

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche al-
le autorizzazioni già rilasciate dalla Giunta regionale al-
la data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 27
(Sanzioni amministrative in materia di attività 

di panificazione. Modificazioni alla legge regionale 
4 settembre 2001, n. 20)

1. Il comma 2 dell’articolo 16 della legge regionale 4 set-
tembre 2001, n. 20 (Disposizioni in materia di installa-
zione di impianti, di autoriparazione e di panificazione.
Abrogazione delle leggi regionali 20 agosto 1993, n. 64,
30 agosto 1995, n. 38, 7 marzo 1995, n. 7 e dell’articolo
12 della legge regionale 17 aprile 1998, n. 15), è sosti-
tuito dal seguente:

«2. In caso di accertamento di esercizio dell’attività di
panificazione con modalità diverse rispetto a quelle
comunicate ai sensi dell’articolo 14, il Comune in
cui ha sede l’impianto provvede all’irrogazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 75
a euro 225, secondo le procedure di cui alla l.
689/1981.».

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 16 della l.r. 20/2001, co-
me sostituito dal comma 1, è inserito il seguente:

«2bis. Nel caso in cui sia accertata una nuova viola-
zione ai sensi del comma 2 prima che siano de-
corsi ventiquattro mesi dall’accertamento della
precedente, il Comune dispone inoltre la chiu-
sura dell’impianto fino ad un massimo di quin-
dici giorni.».

Art. 28
(Disposizioni in materia di personale del 

Corpo forestale della Valle d’Aosta. Modificazioni 
alle leggi regionali 4 settembre 2001, n. 23, 

e 8 luglio 2002, n. 12)

1. Al comma 1 dell’articolo 23 della legge regionale 4 set-
tembre 2001, n. 23 (Norme concernenti lo status degli

« ou dans les délais fixés au sens du cinquième alinéa
ci-dessous ».

6. Après le quatrième alinéa de l’art. 25 de la LR
n° 19/2001, est inséré l’alinéa suivant :

« 4 bis. Dans les cas visés au cinquième alinéa bis de
l’art. 23 de la présente loi et autorisés par le
Gouvernement régional, les intérêts, calculés
au sens du quatrième alinéa ci-dessus, sont ré-
duits proportionnellement à la période de res-
pect de la destination initiale, aux termes des
dispositions prises par délibération du
Gouvernement régional. »

7. Les dispositions visées au sixième alinéa ci-dessus s’ap-
pliquent également aux autorisations déjà délivrées par
le Gouvernement régional à la date d’entrée en vigueur
de la présente loi.

Art. 27
(Sanctions administratives en matière 

de panification. Modification de la loi régionale 
n° 20 du 4 septembre 2001)

1. Le deuxième alinéa de l’art. 16 de la loi régionale n° 20
du 4 septembre 2001 (Dispositions relatives aux sec-
teurs de la mise en place d’installations, de la réparation
de véhicules et de la panification et abrogation des lois
régionales n° 64 du 20 août 1993, n° 38 du 30 août 1995
et n° 7 du 7 mars 1995, ainsi que de l’article 12 de la loi
régionale n° 15 du 17 avril 1998) est remplacé comme
suit :

« 2. S’il est constaté que la production de pain est effec-
tuée suivant des modalités autres que celles ayant
fait l’objet de la communication visée à l’article 14
de la présente loi, la commune dans laquelle est si-
tuée l’installation y afférente procède à l’application
d’une sanction administrative pécuniaire allant de
75 à 225 euros, suivant les procédures visées à la loi
n° 689/1981. »

2. Après le deuxième alinéa de l’art. 16 de la LR
n° 20/2001, tel qu’il a été remplacé par le premier alinéa
du présent article, est inséré l’alinéa suivant :

« 2 bis. En cas de récidive constatée au sens du deuxiè-
me alinéa ci-dessus dans les vingt-quatre mois
qui suivent la constatation précédente, la com-
mune ordonne la fermeture de l’installation
pendant une période de quinze jours au maxi-
mum. »

Art. 28
(Dispositions en matière de personnels du 

Corps forestier de la Vallée d’Aoste. Modification 
des lois régionales n° 23 du 4 septembre 2001 

et n° 12 du 8 juillet 2002)

1. À la fin du premier alinéa de l’art. 23 de la loi régionale
n° 23 du 4 septembre 2001 (Dispositions relatives au
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amministratori locali della Valle d’Aosta. Abrogazione
delle leggi regionali 18 maggio 1993, n. 35, 23 dicem-
bre 1994, n. 78 e 19 maggio 1995, n. 17), è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Resta salva la particolare di-
sciplina prevista per il personale appartenente al Corpo
forestale della Valle d’Aosta con funzioni di polizia.».

2. Al comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 8 lu-
glio 2002, n. 12 (Nuove norme sull’ordinamento e sul
funzionamento del Corpo forestale della Valle d’Aosta e
sulla disciplina del relativo personale. Modificazione al-
la legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45 e abrogazioni
di leggi regionali in materia di personale forestale), le
parole: «e per esigenze organizzative, compresa quella
per incompatibilità ambientale,» sono soppresse.

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 11 della l.r. 12/2002, co-
me modificato dal comma 2, è inserito il seguente:

«1bis. Alla mobilità per esigenze organizzative, com-
presi i casi di accertata incompatibilità ambien-
tale, del personale forestale di cui al comma 1
provvede il dirigente del Corpo forestale di più
alto livello.».

Art. 29
(Disposizioni concernenti la composizione della 

Commissione regionale per l’artigianato. Modificazione 
alla legge regionale 30 novembre 2001, n. 34)

1. Al comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 30
novembre 2001, n. 34 (Nuova disciplina dell’artigiana-
to. Abrogazione di leggi regionali in materia di artigia-
nato), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), la parola: «nove» è sostituita dalla se-
guente: «dieci»;

b) dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:
«fbis) un rappresentante della Direzione regionale del

lavoro.».

Art. 30
(Disposizioni in materia di riordino 

dei servizi camerali della Valle d’Aosta. 
Modificazioni alla legge regionale 

20 maggio 2002, n. 7)

1. Al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 20
maggio 2002, n. 7 (Riordino dei servizi camerali della
Valle d’Aosta), le parole «venticinque componenti» so-
no sostituite dalle seguenti: «ventotto componenti».

2. Il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 7/2002 è sostituito
dal seguente:

«2. La Giunta regionale nomina il presidente del
Collegio, scelto tra i componenti effettivi del
Collegio stesso.».

statut des élus locaux de la Vallée d’Aoste et abrogation
des lois régionales n° 35 du 18 mai 1993, n° 78 du 23
décembre 1994 et n° 17 du 19 mai 1995), est ajoutée la
phrase suivante : « La réglementation prévue pour les
personnels du Corps forestier de la Vallée d’Aoste exer-
çant des fonctions de police demeure applicable. »

2. Au premier alinéa de l’art. 11 de la loi régionale n° 12
du 8 juillet 2002 (Nouvelles dispositions relatives à l’or-
ganisation juridique et au fonctionnement du Corps fo-
restier de la Vallée d’Aoste et au statut du personnel y
afférent, modification de la loi n° 45 du 23 octobre 1995
et abrogation de lois régionales en matière de personnel
forestier), les mots « , la mobilité volontaire ou le déta-
chement par nécessité de service, y compris l’incompa-
tibilité, » sont remplacés par les mots « et la mobilité
volontaire ».

3. Après le premier alinéa de l’art. 11 de la LR n° 12/2002,
tel qu’il a été modifié par le deuxième alinéa ci-dessus,
est inséré l’alinéa suivant :

« 1 bis. Le détachement par nécessité de service, y
compris en cas d’incompatibilité constatée, des
personnels forestiers visés au premier alinéa du
présent article est décidé par le dirigeant du
plus haut niveau du Corps forestier. »

Art. 29
(Dispositions en matière de composition de la 

Commission régionale de l’artisanat. Modification 
de la loi régionale n° 34 du 30 novembre 2001)

1. Le deuxième alinéa de l’art. 14 de la loi régionale n° 34
du 30 novembre 2001 (Nouvelle réglementation de l’ar-
tisanat et abrogation de lois régionales en la matière) est
modifié comme suit :

a) À la lettre a), le mot « Neuf » est remplacé par le mot
« Dix » ;

b) Après la lettre f) est ajoutée la lettre suivante :
« f bis) Un représentant de la Direction régionale de

l’emploi. »

Art. 30
(Dispositions en matière de réorganisation 

des services de Chambre de commerce de la Vallée
d’Aoste. Modification de la loi régionale 

n° 7 du 20 mai 2002)

1. Au deuxième alinéa de l’art. 6 de la loi régionale n° 7
du 20 mai 2002 (Réorganisation des services de
Chambre de commerce de la Vallée d’Aoste), les mots
« vingt-cinq membres » sont remplacés par les mots
« vingt-huit membres ».

2. Le deuxième alinéa de l’art. 9 de la LR n° 7/2002 est
remplacé comme suit :

« 2. Le Gouvernement régional nomme un membre ef-
fectif dudit conseil en qualité de président du
Conseil des commissaires aux comptes. »
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3. In relazione alla composizione numerica del Consiglio
della Camera valdostana delle imprese e delle professio-
ni – Chambre valdôtaine des entreprises et des activités
libérales e alle modalità di nomina del Presidente del
Collegio dei revisori dei conti, sono fatti salvi gli atti
adottati dall’Amministrazione regionale e dagli organi
della Chambre a far data dall’entrata in vigore della l.r.
7/2002.

Art. 31
(Disposizioni in materia di complessi ricettivi 
all’aperto. Modificazioni alla legge regionale 

24 giugno 2002, n. 8)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale
24 giugno 2002, n. 8 (Disciplina dei complessi ricettivi
all’aperto e norme in materia di turismo itinerante.
Abrogazione della legge regionale 22 luglio 1980,
n. 34), è aggiunto il seguente:

«5bis. Ai fini del calcolo delle percentuali di cui ai
commi 4 e 5, concernenti la capacità ricettiva
complessiva, si tiene conto dei soli allestimenti
fissi e delle strutture abitative in possesso delle
caratteristiche di cui all’articolo 4, comma
2bis, per i quali è stato rilasciato il prescritto ti-
tolo abilitativo, secondo le disposizioni vigenti
in materia.».

2. Il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 8/2002 è sostituito
dal seguente:

«2. La realizzazione delle opere di un complesso ricetti-
vo all’aperto, intendendosi per tali sia quelle relati-
ve alle strutture destinate ai servizi comuni, sia
quelle relative agli allestimenti fissi destinati ad
unità abitative, è soggetta al rilascio del prescritto
titolo abilitativo, secondo le disposizioni vigenti in
materia.».

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 8/2002, come
sostituito dal comma 2, è inserito il seguente: 

«2bis. Le strutture abitative che, pur avendo la parven-
za di mobilità, in quanto dotate di congegni che
potenzialmente ne consentono gli spostamenti,
sono incardinate al suolo con accorgimenti tec-
nici finalizzati a garantirne la materiale stabilità
e sono oggettivamente destinate a soddisfare
esigenze non temporanee, costituiscono trasfor-
mazione urbanistica ed edilizia del territorio e
sono equiparate alle costruzioni, ai fini del rila-
scio del prescritto titolo abilitativo, secondo le
disposizioni vigenti in materia.».

4. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 6 della l.r.
8/2002 è sostituita dalla seguente:

«b) il possesso dei requisiti di sicurezza, igienico-sani-

3. En ce qui concerne la composition numérique du
Conseil de la Chambre valdôtaine des entreprises et des
activités libérales – Camera valdostana delle imprese e
delle professioni et les modalités de nomination du pré-
sident du Conseil des commissaires aux comptes, les
actes pris par l’Administration régionale et par les or-
ganes de la Chambre depuis l’entrée en vigueur de la
LR n° 7/2002 demeurent valables.

Art. 31
(Dispositions en matière de centres d’hébergement 

de plein air. Modification de la loi régionale 
n° 8 du 24 juin 2002)

1. Après le cinquième alinéa de l’art. 2 de la loi régionale
n° 8 du 24 juin 2002 (Réglementation des centres d’hé-
bergement de plein air, dispositions relatives au touris-
me itinérant et abrogation de la loi régionale n° 34 du 22
juillet 1980), est ajouté l’alinéa suivant :

« 5 bis. Aux fins du calcul des pourcentages visés au
quatrième et au cinquième alinéa du présent ar-
ticle et concernant la capacité d’accueil globale
des structures, sont uniquement pris en compte
les équipements fixes et les structures réunis-
sant les conditions indiquées au deuxième ali-
néa bis de l’art. 4 de la présente loi, pour les-
quels les titres d’urbanisme prescrits ont été
délivrés, aux termes des dispositions en vi-
gueur en la matière. »

2. Le deuxième alinéa de l’art. 4 de la LR n° 8/2002 est
remplacé comme suit :

« 2. Aux fins de la réalisation des ouvrages des centres
d’hébergement de plein air, comprenant tant les
structures destinées aux services communs que les
équipements fixes à usage d’habitation, le titre d’ur-
banisme y afférent doit être obtenu, au sens des dis-
positions en vigueur en la matière. »

3. Après le deuxième alinéa de l’art. 4 de la LR n° 8/2002,
tel qu’il a été remplacé par le deuxième alinéa ci-dessus,
est inséré l’alinéa suivant :

« 2 bis. Aux termes des dispositions en vigueur, les
structures à usage d’habitation qui, tout en
ayant l’apparence des structures mobiles du
fait qu’elles sont dotées de moyens de mobili-
té, sont ancrées au sol par des dispositifs visant
à en assurer la stabilité et sont objectivement
destinées à l’occupation non temporaire consti-
tuent autant de cas de transformation urbanis-
tique et immobilière et sont assimilées aux
constructions aux fins de la délivrance des
titres d’urbanisme y afférents. »

4. La lettre b) du deuxième alinéa de l’art. 6 de la LR
n° 8/2002 est remplacée comme suit :

« b) Que les conditions en matière de sécurité, d’hygiè-
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tari ed edilizi, secondo le disposizioni vigenti;».

5. Dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 14 della l.r.
8/2002, è aggiunta la seguente:

«bbis) violi le disposizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 3;».

6. Dopo la lettera bbis) del comma 3 dell’articolo 14 della
l.r. 8/2002, aggiunta dal comma 5, è aggiunta la seguen-
te:

«bter) eserciti l’attività in violazione delle disposizio-
ni di cui all’articolo 10;».

7. Dopo la lettera bter) del comma 3 dell’articolo 14 della
l.r. 8/2002, aggiunta dal comma 6, è aggiunta la seguen-
te:

«bquater) rifiuti di fornire alla struttura competente le
informazioni richiestegli al fine della classi-
ficazione o di consentire gli accertamenti di-
sposti dalla stessa struttura al medesimo fi-
ne.».

8. Il termine di cui all’articolo 25, comma 3, della l.r.
8/2002 è differito al 31 dicembre 2008, salvo che si trat-
ti di mezzi non immatricolati. In relazione al predetto
differimento, le sanzioni di cui all’articolo 14, comma 2,
della l.r. 8/2002, limitatamente alle violazioni delle di-
sposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, della medesi-
ma legge, non si applicano relativamente ai procedimen-
ti in corso e non ancora definiti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

9. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al ti-
tolo VIII della l.r. 11/1998, i titolari di complessi ricetti-
vi all’aperto sono tenuti, entro il 30 giugno 2005, a ri-
muovere gli allestimenti fissi e le strutture abitative,
presenti all’interno dei complessi, per i quali risulti che
non sia stato rilasciato il prescritto titolo abilitativo, se-
condo le disposizioni vigenti in materia.

Art. 32
(Disposizioni in materia di incentivi 

per la realizzazione di interventi di edilizia abitativa 
convenzionata. Modificazioni alla legge regionale 

28 febbraio 2003, n. 5)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale
28 febbraio 2003, n. 5 (Incentivi per la realizzazione di
interventi di edilizia abitativa convenzionata), è inserito
il seguente:

«2bis. I periodi di cui al comma 2, lettera a), decorro-
no dalla data di stipulazione del primo contrat-
to di locazione ed eventuali interruzioni dello

ne, de santé et de construction requises par les dis-
positions en vigueur en la matière sont réunies ; ».

5. Après la lettre b) du troisième alinéa de l’art. 14 de la
LR n° 8/2002, est ajoutée la lettre suivante :

« b bis) Il ne respecte pas les dispositions visées au
troisième alinéa de l’art. 3 de la présente
loi ; ».

6. Après la lettre b bis) du troisième alinéa de l’art. 14 de
la LR n° 8/2002, telle qu’elle a été ajoutée par le cin-
quième alinéa du présent article, est ajoutée la lettre sui-
vante :

« b ter) Il ne respecte pas les dispositions visées à l’art.
10 de la présente loi dans l’exercice de son ac-
tivité ; ».

7. Après la lettre b ter) du troisième alinéa de l’art. 14 de
la LR n° 8/2002, telle qu’elle a été ajoutée par le sixiè-
me alinéa du présent article, est ajoutée la lettre
suivante :

« b quater) Il refuse de fournir à la structure compétente
les données requises aux fins du classement
ou s’oppose aux contrôles décidés par ladite
structure aux mêmes fins ; ».

8. Le délai visé au troisième alinéa de l’art. 25 de la LR
n° 8/2002 est reporté au 31 décembre 2008, sauf en cas
de véhicules non immatriculés. Il n’est pas fait applica-
tion aux procédures en cours et non encore achevées à la
date d’entrée en vigueur de la présente loi des sanctions
visées au deuxième alinéa de l’art. 14 de la LR
n° 8/2002, limitativement aux violations des disposi-
tions du premier alinéa de l’art. 3 de ladite loi.

9. Sans préjudice de l’application des dispositions du titre
VIII de la LR n° 11/1998, les titulaires des centres d’hé-
bergement de plein air sont tenus d’éliminer les équipe-
ments fixes et les structures à usage d’habitation situés à
l’intérieur de ceux-ci pour lesquels le titre d’urbanisme
requis aux termes des dispositions en vigueur n’a pas
été délivré.

Art. 32
(Dispositions en matière d’aides à la 

réalisation d’actions en matière de construction 
sociale conventionnée. Modification de la 

loi régionale n° 5 du 28 février 2003)

1. Après le deuxième alinéa de l’art. 5 de la loi régionale
n° 5 du 28 février 2003 (Aides à la réalisation d’actions
en matière de construction sociale conventionnée), est
inséré l’alinéa suivant :

« 2 bis. Les périodes visées à la lettre a) du deuxième
alinéa du présent article courent à compter de la
date de passation du premier contrat de loca-
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stesso sospendono la decorrenza dei termini
previsti dalla convenzione. In ogni caso, gli al-
loggi convenzionati non possono rimanere sfit-
ti per un periodo superiore ad un anno, pena la
revoca del contributo alle condizioni di cui
all’articolo 13bis, comma 2.».

2. Al comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 5/2003, dopo la pa-
rola: «beneficiari» sono inserite le seguenti: «ad ultima-
zione dei lavori».

3. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 6 della l.r.
5/2003, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «la
Giunta regionale, con propria deliberazione, può intro-
durre meccanismi correttivi ai criteri previsti dal citato
decreto al fine di rendere il calcolo della superficie com-
plessiva coerente con le finalità della presente legge;».

4. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 5/2003 è sostituito
dal seguente:

«1. I soggetti beneficiari degli alloggi convenzionati de-
vono possedere i requisiti previsti dagli articoli 9,
comma 2, e 10 del regolamento regionale 27 mag-
gio 2002, n. 1 (Norme per la concessione di mutui
ad interesse agevolato a favore di persone fisiche
nel settore dell’edilizia residenziale. Abrogazione
del regolamento regionale 25 agosto 1997, n. 3), co-
me modificato dal regolamento regionale 17 agosto
2004, n. 1, con esclusione del limite minimo di red-
dito di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), del
medesimo regolamento.».

5. Il comma 4 dell’articolo 12 della l.r. 5/2003 è sostituito
dal seguente:

«4. Il dirigente della struttura competente, entro sessan-
ta giorni dalla data di scadenza per la presentazione
delle domande, esamina i risultati dell’istruttoria e,
sentita la commissione di cui all’articolo 24 del re-
golam. reg. 1/2002, approva la graduatoria provvi-
soria.».

6. Il comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 5/2003 è sostituito
dal seguente:

«1. I contributi sono erogati secondo le seguenti moda-
lità:

a) 70 per cento all’avvio dell’intervento, subordi-
natamente alla presentazione della certificazione
attestante la proprietà dell’area o del fabbricato
e di copia conforme della comunicazione di ini-
zio dei lavori, e alla costituzione di una fideius-
sione bancaria o assicurativa di importo pari
all’intero contributo, a garanzia della realizza-
zione dell’intervento in conformità al progetto
ed entro i termini di cui al comma 4;

b) 30 per cento alla conclusione dei lavori, subordi-
natamente alla presentazione di:

tion ; toute interruption dudit contrat entraîne la
suspension des délais prévus par la convention.
En tout état de cause, à défaut de location des
logements conventionnés pendant une période
supérieure à une année, les aides sont révoquées
suivant les modalités visées au deuxième alinéa
de l’article 13 bis de la présente loi. »

2. Au troisième alinéa de l’art. 5 de la LR n° 5/2003, après
le mot « bénéficiaire » sont insérés les mots « , à la fin
des travaux ».

3. À la fin de la lettre b) du premier alinéa de l’art. 6 de la
LR n° 5/2003, est ajoutée la phrase suivante : « le
Gouvernement régional peut introduire, par délibéra-
tion, des mécanismes correcteurs des critères visés audit
décret, en vue de la cohérence du calcul de la surface to-
tale avec les fins de la présente loi ; ».

4. Le premier alinéa de l’art. 9 de la LR 5/2003 est rempla-
cé comme suit :

« 1. Les bénéficiaires des logements conventionnés doi-
vent réunir les conditions prévues par le deuxième
alinéa de l’article 9 et par l’article 10 du règlement
régional n° 1 du 27 mai 2002 (Dispositions pour
l’octroi de prêts bonifiés en faveur de personnes
physiques dans le secteur de la construction d’im-
meubles à usage d’habitation. Abrogation du règle-
ment régional n° 3 du 25 août 1997), tel qu’il a été
modifié par le règlement régional n° 1 du 17 août
2004,  à l’exclusion de la condition relative au seuil
de revenu indiquée à la lettre a) du premier alinéa
de l’article 10 dudit règlement régional. »

5. Le quatrième alinéa de l’art. 12 de la LR n° 5/2003 est
remplacé comme suit :

« 4. Dans les soixante jours qui suivent l’expiration du
délai de présentation des demandes, le dirigeant de
la structure compétente examine les résultats de
l’instruction des dossiers et approuve la liste d’apti-
tude provisoire, la commission visée à l’article 24
du règlement régional n° 1/2002 entendue. »

6. Le premier alinéa de l’art. 13 de la LR n° 5/2003 est
remplacé comme suit :

« 1. Les aides sont versées selon les modalités sui-
vantes : 

a) Soixante-dix pour cent dès le début des travaux,
après présentation du certificat attestant que l’inté-
ressé est propriétaire de l’espace ou de l’im-
meuble, de la copie certifiée conforme de la décla-
ration d’ouverture de chantier et d’une pièce attes-
tant la constitution d’un cautionnement auprès
d’une banque ou d’une compagnie d’assurances
d’un montant équivalent au montant total de l’ai-
de, susceptible de garantir que les travaux seront
bien réalisés conformément au projet et dans les
délais fixés au quatrième alinéa du présent article ;
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1) copie di eventuali progetti di varianti e relati-
vi atti di assenso urbanistico-edilizio;

2) certificato di agibilità;
3) documentazione attestante la denuncia al

nuovo catasto edilizio urbano;
4) copia della convenzione di cui all’articolo 5,

trascritta nei registri immobiliari.».

7. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 5/2003, come
sostituito dal comma 6, è inserito il seguente:

«1bis. Nel caso in cui alla conclusione dei lavori le
superfici realizzate risultino inferiori a quelle
calcolate ai fini della determinazione del con-
tributo, quest’ultimo è ridotto proporzional-
mente. Qualora, invece, le superfici realizzate
siano superiori, il beneficiario può presentare
una nuova domanda di contributo che può es-
sere finanziata solo nel caso in cui le risorse fi-
nanziarie siano sufficienti a coprire tutte le do-
mande ammesse al contributo.».

8. Dopo l’articolo 13 della l.r. 5/2003, come modificato
dai commi 6 e 7, è inserito il seguente:

«Art. 13bis
(Vincoli e sanzioni)

1. Il beneficiario non può locare gli alloggi oggetto di
convenzione a soggetti non aventi i requisiti di cui
all’articolo 9, né può locarli a parenti ed affini entro
il secondo grado, pena la revoca del contributo, mag-
giorato degli interessi legali a decorrere dalla data di
erogazione.

2. Il mancato rispetto della convenzione di cui all’arti-
colo 5 da parte del beneficiario comporta la risoluzio-
ne della stessa e la revoca del contributo, maggiorato
degli interessi legali a decorrere dalla data di eroga-
zione.

3. In caso di revoca, il contributo è restituito entro ses-
santa giorni dalla comunicazione del relativo provve-
dimento. Nel provvedimento di revoca sono fissate le
eventuali condizioni di rateizzazione, in un periodo
comunque non superiore a trentasei mesi. La revoca
può essere disposta anche in misura parziale, purché
proporzionale all’inadempimento riscontrato.».

9. Al comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 5/2003, dopo le
parole: «in qualsiasi momento» sono inserite le seguen-
ti: «, anche su richiesta della struttura regionale compe-
tente,».

b) Trente pour cent à la fin des travaux, sur présen-
tation des pièces suivantes :
1. Copie des éventuels projets de variantes, ain-

si que des titres d’urbanisme y afférents ;
2. Certificat de conformité ;
3. Documentation attestant la déclaration effec-

tuée au nouveau cadastre urbain des bâti-
ments ;

4. Copie de la convention visée à l’art. 5 de la
présente loi, transcrite dans les registres im-
mobiliers. »

7. Après le premier alinéa de l’art. 13 de la LR n° 5/2003,
tel qu’il a été remplacé par le sixième alinéa du présent
article, est inséré l’alinéa suivant :

« 1 bis. Au cas où, à l’issue des travaux, les surfaces
aménagées seraient moins étendues que les
surfaces prises en compte aux fins du calcul de
l’aide, le montant de celle-ci est réduit propor-
tionnellement. Au cas où, en revanche, les sur-
faces aménagées seraient plus étendues que les
surfaces prises en compte aux fins du calcul de
l’aide, le bénéficiaire peut déposer une deman-
de d’aide complémentaire, laquelle est unique-
ment financée lorsque les ressources dispo-
nibles suffisent à couvrir l’ensemble des de-
mandes éligibles. »

8. Après l’art. 13 de la LR n° 5/2003, tel qu’il a été modi-
fié par les sixième et septième alinéas du présent article,
est inséré l’article suivant :

« Art. 13 bis
(Obligations et sanctions)

1. Le bénéficiaire ne peut louer les logements conven-
tionnés aux sujets qui ne réunissent pas les conditions
requises au sens de l’article 9 de la présente loi, ni à
ses parents ou alliés jusqu’au deuxième degré, sous
peine de restitution de l’aide, majorée des intérêts lé-
gaux calculés sur toute la période qui court depuis la
date du versement.

2. L’inobservation par le bénéficiaire des dispositions
de la convention visée à l’article 5 de la présente loi
comporte la résiliation de celle-ci et la restitution de
l’aide, majorée des intérêts légaux calculés sur toute
la période qui court depuis la date du versement.

3. En cas de révocation de l’aide, celle-ci est restituée
dans les soixante jours qui suivent la communication
de l’acte y afférent, qui fixe les éventuelles condi-
tions d’échelonnement sur une période maximale de
trente-six mois. La révocation peut porter sur une
partie de l’aide proportionnée à l’inobservation
constatée. »

9. Au deuxième alinéa de l’art. 14 de la LR n° 5/2003,
après les mots « À tout moment », sont insérés les mots
« éventuellement sur demande de la structure régionale
compétente, ».
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10. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano an-
che alle domande presentate prima dell’entrata in vigore
della presente legge.

Art. 33
(Disposizioni in materia di incentivi 

alle imprese artigiane. Interpretazione autentica 
dell’articolo 26 della legge regionale 

31 marzo 2003, n. 6)

1. Al comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale 31
marzo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo
delle imprese industriali ed artigiane), il riferimento ai
beneficiari delle agevolazioni ivi previste si interpreta
nel senso di ricomprendervi anche i consorzi e le società
consortili iscritti nella sezione separata dell’Albo regio-
nale delle imprese artigiane, ai sensi dell’articolo 11,
comma 2, della legge regionale 30 novembre 2001,
n. 34 (Nuova disciplina dell’artigianato. Abrogazione di
leggi regionali in materia di artigianato).

Art. 34
(Disposizioni in materia di controlli tecnici 

sugli impianti a fune. 
Modificazione alla l.r. 21/2003)

1. Il comma 1 dell’articolo 51 della l.r. 21/2003 è sostituito
dal seguente:

«1. Nelle more del completo recepimento delle norme
europee di settore, gli impianti che giungono alla
scadenza di revisione generale o di vita tecnica en-
tro il 31 dicembre 2005 possono godere della proro-
ga di un anno dei termini relativi alle scadenze tem-
porali fissate al paragrafo 3 delle norme regolamen-
tari approvate con decreto del Ministro dei trasporti
2 gennaio 1985 (Norme regolamentari in materia di
varianti costruttive, di adeguamenti tecnici e di revi-
sioni periodiche per i servizi di pubblico trasporto
effettuati con impianti funicolari aerei e terrestri), a
condizione che sia effettuato quanto previsto dal pa-
ragrafo 4 delle norme regolamentari del citato de-
creto. Alle medesime condizioni, la proroga può es-
sere elevata a due anni quando si tratti di sciovie.».

Art. 35
(Disposizioni in materia di interventi 

a favore dello sport. Modificazioni alla 
legge regionale 1° aprile 2004, n. 3)

1. Al comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 1°
aprile 2004, n. 3 (Nuova disciplina degli interventi a fa-
vore dello sport), dopo le parole: «non sono cumulabili»
sono inserite le seguenti: «per la medesima attività».

2. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 3/2004, le parole:
«7 e 8» sono sostituite dalle seguenti: «7, 7bis e 8».

10. Les dispositions visées aux sixième, septième et huitiè-
me alinéas du présent article s’appliquent également aux
demandes d’aide déposées avant l’entrée en vigueur de
la présente loi.

Art. 33
(Dispositions en matière de mesures régionales 

pour l’essor des entreprises artisanales. 
Interprétation authentique de l’art. 26 

de la loi régionale n° 6 du 31 mars 2003)

1. Au premier alinéa de l’art. 26 de la loi régionale n° 6 du
31 mars 2003 (Mesures régionales pour l’essor des en-
treprises industrielles et artisanales), doivent être com-
pris au nombre des bénéficiaires des aides prévues audit
alinéa les consortiums et les sociétés consortiales  im-
matriculés à la section séparée du registre régional des
métiers, au sens du deuxième alinéa de l’art. 11 de la loi
régionale n° 34 du 30 novembre 2001 (Nouvelle régle-
mentation de l’artisanat. Abrogation de lois régionales
en la matière).

Art. 34
(Dispositions en matière de contrôles techniques 

sur les remontées mécaniques. 
Modification de la LR n° 21/2003)

1. Le premier alinéa de l’art. 51 de la LR n° 21/2003 est
remplacé comme suit :

« 1. Dans l’attente de la transposition complète des dis-
positions européennes en la matière, pour ce qui est
des installations dont le délai de révision générale
ou la durée de vie technique arrive à échéance au
plus tard le 31 décembre 2005, les délais fixés au
paragraphe 3 des dispositions réglementaires ap-
prouvées par le décret du ministre des Transports du
2 janvier 1985 (Dispositions réglementaires en ma-
tière de variantes de construction, d’adaptations
techniques et de révisions périodiques des installa-
tions terrestres et aériennes de transport par câble,
affectées aux transports en commun) peuvent être
prorogés d’un an, à condition que les prescriptions
du paragraphe 4 desdites dispositions réglemen-
taires soient respectées. Pour ce qui est des téléskis,
les délais susmentionnés peuvent être encore proro-
gés d’un an, sous la même condition. »

Art. 35
(Dispositions en matière de mesures de 

promotion des sports. Modification de la 
loi régionale n° 3 du 1er avril 2004)

1. Au cinquième alinéa de l’art. 3 de la loi régionale n° 3
du 1er avril 2004 (Nouvelle réglementation des mesures
de promotion des sports), après les mots « ne peuvent
être cumulées » sont insérés les mots « au titre de la mê-
me activité ».

2. Au premier alinéa de l’art. 4 de la LR n° 3/2004, les
mots « septième et huitième » sont remplacés par les
mots « septième, septième bis et huitième ».
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3. Dopo il comma 7 dell’articolo 4 della l.r. 3/2004, è inse-
rito il seguente:

«7bis. Limitatamente al triennio 2005/2007, una quo-
ta dei contributi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), non superiore a euro 6.000 annui,
può essere destinata a favore dell’Associazione
cronometristi della Valle d’Aosta a titolo di
contributo sulle spese sostenute per l’acquisto
di apparecchiature necessarie allo svolgimento
dell’attività di cronometraggio, fino ad un mas-
simo del 50 per cento della spesa sostenuta. Le
relative domande, riferite a spese effettuate
non anteriormente a dodici mesi dalla data di
presentazione delle stesse, sono presentate an-
nualmente alla struttura competente, a pena di
decadenza, entro il 30 settembre e sono corre-
date di idonea documentazione di spesa.».

4. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 5 della l.r.
3/2004, le parole: «31 luglio» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 agosto».

5. Il comma 2 dell’articolo 24 della l.r. 3/2004 è sostituito
dal seguente:

«2. Qualora il soggetto sponsorizzato non abbia parteci-
pato, per qualsiasi motivo, ad almeno due terzi degli
eventi agonistici previsti nel calendario presentato
ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera c), la li-
quidazione delle somme stabilite nel contratto è di-
sposta riducendone l’importo in proporzione al nu-
mero di eventi ai quali l’atleta ha effettivamente
preso parte nel periodo considerato.».

Art. 36
(Disposizioni in materia di abilitazione 

all’esercizio della professione di gestore 
di rifugio alpino. Modificazione alla
legge regionale 20 aprile 2004, n. 4)

1. Al comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 20
aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico
ed escursionistico e disciplina della professione di ge-
store di rifugio alpino. Modificazioni alle leggi regionali
26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11), le paro-
le: «presso la struttura competente» sono sostituite dalle
seguenti: «presso la struttura regionale competente in
materia di turismo e di professioni turistiche, di seguito
denominata struttura competente».

Art. 37
(Disposizioni in materia di utilizzazioni forestali)

1. L’adozione da parte degli enti locali e delle consorterie
di atti concernenti le utilizzazioni forestali è preceduta
dal parere conforme della struttura regionale competente
in materia di foreste; decorsi inutilmente trenta giorni
dalla richiesta del suddetto parere, esso si intende acqui-
sito e i relativi atti possono essere adottati.

3. Après le septième alinéa de l’art. 4 de la LR n° 3/2004,
est inséré l’alinéa suivant :

« 7 bis. Limitativement à la période 2005/2007, une
partie des aides visées à la lettre a) du premier
alinéa de l’art. 3 de la présente loi ne dépassant
pas 6 000 euros par an peut être destinée à l’as-
sociation des chronométreurs de la Vallée
d’Aoste, à titre de concours aux frais d’achat
des dispositifs nécessaires au chronométrage et
jusqu’à concurrence de 50 p. 100 de la dépense
supportée. Les demandes y afférentes doivent
uniquement concerner les dépenses supportées
dans les douze mois précédant leur dépôt à la
structure compétente, qui doit avoir lieu au
plus tard le 30 septembre de chaque année.
Lesdites demandes doivent être assorties des
justificatifs de dépense. »

4. À la lettre a) du premier alinéa de l’art. 5 de la LR
n° 3/2004, les mots « 31 juillet » sont remplacés par les
mots « 31 août ».

5. Le deuxième alinéa de l’art. 24 de la LR n° 3/2004 est
remplacé comme suit :

« 2. Au cas où le sportif sponsorisé ne participerait pas,
pour quelque motif que ce soit, à deux tiers au
moins des compétitions prévues par le calendrier vi-
sé à la lettre c) du premier alinéa de l’art. 23 ci-des-
sus, la somme à liquider est réduite proportionnelle-
ment au nombre de compétitions auxquelles il a ef-
fectivement participé au cours de la période consi-
dérée. »

Art. 36
(Dispositions en matière de réglementation 

de la profession de gardien de refuge 
de montagne. Modification de la loi régionale 

n° 4 du 20 avril 2004)

1. Au premier alinéa de l’art. 20 de la loi régionale n° 4 du
20 avril 2004 (Actions pour le développement de l’alpi-
nisme et des randonnées, réglementation de la profes-
sion de gardien de refuge de montagne et modification
des lois régionales n° 21 du 26 avril 1993 et n° 11 du 29
mai 1996), les mots « auprès de la structure
compétente » sont remplacés par les mots « auprès de la
structure régionale compétente en matière de tourisme
et de professions du tourisme, ci-après dénommée struc-
ture compétente ».

Art. 37
(Dispositions en matière d’usages forestiers)

1. L’adoption par les collectivités locales et les consorte-
ries des actes concernant les usages forestiers est subor-
donnée à l’avis favorable de la structure régionale com-
pétente en matière de forêts ; si ce dernier n’est pas in-
tervenu dans le délai de trente jours à compter de la re-
quête y afférente, l’avis est réputé donné et lesdits actes
peuvent être adoptés.
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Art. 38
(Disposizioni per il trasferimento 

della quota parte del Fondo nazionale per la montagna)

1. La quota del Fondo nazionale per la montagna di cui
all’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 (Nuove
disposizioni per le zone montane) spettante alla Regione
è trasferita alle Comunità montane, in quanto strumenti
di attuazione della politica regionale per la montagna, ai
sensi dell’articolo 71, comma 2, della l.r. 54/1998.

2. Alla ripartizione della quota tra le Comunità montane si
provvede con le modalità e sulla base dei criteri di cui
all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 20 no-
vembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di fi-
nanza locale).

Art. 39
(Disposizioni in materia di compensi ai componenti 
dell’Agenzia regionale per le relazioni sindacali)

1. Alla determinazione della misura delle indennità e dei
gettoni di presenza da corrispondere, rispettivamente, al
presidente e agli altri componenti del Comitato direttivo
dell’Agenzia regionale per le relazioni sindacali, istitui-
ta ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 23 otto-
bre 1995, n. 45 (Riforma dell’organizzazione dell’Am-
ministrazione regionale della Valle d’Aosta e revisione
della disciplina del personale), come modificato dall’ar-
ticolo 2 della legge regionale 21 gennaio 2003, n. 3,
provvede, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, la
Giunta regionale con propria deliberazione.

Art. 40
(Disposizioni in materia di interventi 

a sostegno degli impianti a fune)

1. I contributi relativi alle istanze presentate a far data dal
1° gennaio 2000 ai sensi delle leggi regionali 7 agosto
1986, n. 42 (Concessione di incentivi per la realizzazione
di impianti di innevamento artificiale), e 27 febbraio
1998, n. 8 (Interventi regionali per lo sviluppo di impian-
ti a fune e di connesse strutture di servizio), possono es-
sere integrati, compatibilmente con le disponibilità di bi-
lancio, in conformità a quanto previsto dalla legge regio-
nale 18 giugno 2004, n. 8 (Interventi regionali per lo svi-
luppo di impianti funiviari e di connesse strutture di ser-
vizio), sulla base di criteri e con le modalità stabiliti dalla
Giunta regionale con propria deliberazione; gli interessa-
ti devono a tal fine presentare apposita domanda alla
struttura regionale competente in materia di sostegno al
settore degli impianti funiviari entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione della medesima delibe-
razione sul Bollettino ufficiale della Regione.

Art. 41
(Disposizioni per il riconoscimento dei requisiti 

tecnico-professionali per l’esercizio delle attività 
di installazione di impianti di gas)

1. I soggetti iscritti nel registro delle imprese come impre-

Art. 38
(Dispositions en matière de transfert 

de la quote-part du Fonds national pour la montagne)

1. La quote-part du Fonds national pour la montagne visé à
l’art. 2 de la loi n° 97 du 31 janvier 1994 (Nouvelles dis-
positions en faveur des zones de montagne) qui revient à
la Région est transférée aux Communautés de montagne,
en tant qu’instances chargées de l’application de la poli-
tique régionale en matière de montagne, aux termes du
deuxième alinéa de l’art. 71 de la LR n° 54/1998.

2. Ladite quote-part est répartie entre les Communautés de
montagne suivant les modalités et les critères visés au
troisième alinéa de l’art. 13 de la loi régionale n° 48 du
20 novembre 1995 (Mesures régionales en matière de fi-
nances locales).

Art. 39
(Dispositions en matière de rémunération des membres de 
l’Agence régionale pour les rapports avec les syndicats)

1. Les indemnités et les jetons de présence dus, respective-
ment, au président et aux membres du comité de direc-
tion de l’Agence régionale pour les rapports avec les
syndicats instituée au sens de l’art. 46 de la loi régionale
n° 45 du 23 octobre 1995 (Réforme de l’organisation de
l’administration régionale de la Vallée d’Aoste et révi-
sion de la réglementation du personnel), tel qu’il a été
modifié par l’art. 2 de la loi régionale n° 3 du 21 janvier
2003, sont fixés par délibération du Gouvernement ré-
gional prise dans les limites des crédits disponibles au
budget.

Art. 40
(Dispositions en matière de mesures 

en faveur de l’essor des installations à câble)

1. Les aides objet des demandes déposées à compter du 1er

janvier 2000 au sens des lois régionales n° 42 du 7 août
1986 (Octroi d’aides pour l’aménagement d’installa-
tions d’enneigement artificiel) et n° 8 du 27 février 1998
(Actions régionales en faveur de l’essor des transports
par câble et des structures y afférentes), peuvent être in-
tégrées, dans les limites des crédits disponibles au bud-
get, aux termes de la loi régionale n° 8 du 18 juin 2004
(Mesures régionales en faveur de l’essor des installa-
tions à câble et des structures de service y afférentes), et
ce, selon les modalités et les critères établis par délibé-
ration du Gouvernement régional. À cet effet, les inté-
ressés doivent présenter une demande à la structure ré-
gionale compétente en matière d’aides aux installations
à câble au plus tard le trentième jour qui suit la date de
publication de ladite délibération au Bulletin officiel de
la Région.

Art. 41
(Dispositions en matière de reconnaissance des conditions 
techniques et professionnelles requises en vue de l’exercice 

de l’activité de mise en œuvre des installations à gaz)

1. Tout sujet immatriculé au registre des entreprises en tant
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se di installazione, di trasformazione, di ampliamento e
di manutenzione degli impianti di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera e), della legge 5 marzo 1990, n. 46
(Norme per la sicurezza degli impianti) che, alla data di
entrata in vigore della legge medesima, dimostrino di
aver svolto professionalmente la loro attività nel corso
di periodi pregressi, in qualità di titolari di imprese re-
golarmente iscritte all’Albo regionale delle imprese arti-
giane, per una durata non inferiore ad un anno, hanno
diritto ad ottenere il riconoscimento dei requisiti tecni-
co-professionali, previa domanda da presentare alla
Commissione regionale per l’artigianato entro e non ol-
tre il 31 dicembre 2005. 

2. I soggetti che dimostrino di aver svolto attività alle di-
pendenze di un’impresa esercente l’attività di installa-
zione, di trasformazione, di ampliamento e di manuten-
zione degli impianti di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra e), della l. 46/1990, per un periodo non inferiore a
due anni, con la qualifica di operaio specializzato, han-
no diritto ad ottenere il riconoscimento dei requisiti tec-
nico-professionali, previa domanda da presentare alla
Commissione regionale per l’artigianato entro e non ol-
tre il 31 dicembre 2005.

3. Il riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali dei
soggetti di cui ai commi 1 e 2 è in ogni caso subordinato
alla frequenza di un apposito corso di aggiornamento
professionale, della durata di almeno cinquanta ore, or-
ganizzato ai sensi della normativa vigente in materia di
formazione professionale.

Art. 42
(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti leggi regionali:

a) 7 agosto 1986, n. 42;
b) 20 agosto 1993, n. 72;
c) 4 agosto 1995, n. 29;
d) 27 febbraio 1998, n. 8;
e) 31 dicembre 1998, n. 56.

2. Sono abrogate, inoltre, le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 3 e la lettera a) del comma 1 dell’articolo 7
della legge regionale 9 settembre 1995, n. 15;

b) il comma 5 dell’articolo 20 della legge regionale 19
gennaio 1996, n. 1;

c) l’articolo 6 del regolamento regionale 2 dicembre
1996, n. 5;

d) l’articolo 2 della legge regionale 22 marzo 2000,
n. 10.

Art. 43
(Disposizioni finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione degli articoli 2, 6,

qu’entreprise de mise en œuvre, de transformation, d’ex-
tension et d’entretien des installations visées à la lettre e)
du premier alinéa de l’art. 1er de la loi n° 46 du 5 mars
1990 (Dispositions pour la sécurité des installations) en
mesure de prouver qu’à la date d’entrée en vigueur de la-
dite loi il a déjà exercé professionnellement l’activité de
mise en œuvre des installations à gaz en qualité de titu-
laire d’une entreprise régulièrement immatriculée au re-
gistre des métiers, et ce, pendant au moins un an, a droit
à la reconnaissance des conditions techniques et profes-
sionnelles requises en vue de l’exercice de l’activité de
mise en œuvre des installations à gaz, sur présentation à
la commission régionale de l’artisanat d’une demande à
cet effet, au plus tard le 31 décembre 2005.

2. Tout sujet en mesure de prouver qu’il a travaillé pen-
dant au moins deux ans en qualité d’ouvrier spécialisé
dans une entreprise de mise en œuvre, de transforma-
tion, d’extension et d’entretien des installations visées à
la lettre e) du premier alinéa de l’art. 1er de la loi
n° 46/1990 a droit à la reconnaissance des conditions
techniques et professionnelles requises en vue de l’exer-
cice de l’activité de mise en œuvre des installations à
gaz, sur présentation à la commission régionale de l’ar-
tisanat d’une demande à cet effet, au plus tard le 31 dé-
cembre 2005.

3. La reconnaissance aux sujets visés au premier et au
deuxième alinéa ci-dessus des conditions techniques et
professionnelles requises en vue de l’exercice de l’acti-
vité de mise en œuvre des installations à gaz est, en tout
état de cause, subordonnée à la fréquentation d’un cours
de recyclage professionnel d’une durée de cinquante
heures au moins, organisé aux termes des dispositions
en vigueur en matière de formation professionnelle.

Art. 42
(Abrogations)

1. Sont abrogées les lois régionales ci-après :

a) n° 42 du 7 août 1986 ;
b) n° 72 du 20 août 1993 ;
c) n° 29 du 4 août 1995 ;
d) n° 8 du 27 février 1998 ;
e) n° 56 du 31 décembre 1998.

2. Sont par ailleurs abrogées les dispositions ci-après :

a) art. 3 et lettre a) du premier alinéa de l’art. 7 de la loi
régionale n° 15 du 9 septembre 1995 ;

b) cinquième alinéa de l’art. 20 de la loi régionale n° 1
du 19 janvier 1996 ;

c) art. 6 du règlement régional n° 5 du 2 décembre
1996 ;

d) art. 2 de la loi régionale n° 10 du 22 mars 2000.

Art. 43
(Dispositions financières)

1. Les dépenses dérivant de l’application des art. 2, 6, 7,

797

N. 6
8 - 2 - 2005

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste



7, 14, commi 3, 7, 11 e 12, 15, 17, 18, 29, 35, comma 3,
39 e 40 trovano copertura negli stanziamenti già iscritti
nei pertinenti capitoli del bilancio pluriennale della
Regione per gli anni 2005/2007 e non alterano gli equi-
libri di bilancio.

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione Autonoma Valle
Aosta.

Aosta, 20 gennaio 2005.

Il Presidente
PERRIN

––––––––––––

14 (troisième, septième, onzième et douzième alinéas),
15, 17, 18, 29, 35 (troisième alinéa), 39 et 40 sont cou-
vertes par les crédits inscrits aux chapitres du budget
pluriannuel 2005/2007 de la Région et n’altèrent pas les
équilibres du budget.

La présente loi est publiée au Bulletin officiel de la
Région.

Quiconque est tenu de l’observer et de la faire observer
comme loi de la Région autonome Vallée d’Aoste.

Fait à Aoste, le 20 janvier 2005.

Le président,
Carlo PERRIN

––––––––––––
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LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 51

– di iniziativa della Giunta regionale (atto n. 3561 del
12.10.2004);

– presentato al Consiglio regionale in data 15.10.2004;

– assegnato alle Commissioni consiliari permanenti I, II, III, IV
e V in data 15.10.2004;

– esaminato dalla I Commissione consiliare permanente, con pa-
rere in data 25.11.2004 e relazione del Consigliere MAQUI-
GNAZ;

– esaminato dalla IV Commissione consiliare permanente, con
parere in data 07.12.2004 e relazione del Consigliere PRADU-
ROUX;

– esaminato dalla III Commissione consiliare permanente, con
parere in data 10.12.2004 e relazione del Consigliere ISA-
BELLON;

– esaminato dalla V Commissione consiliare permanente, con
parere in data 22.12.2004 e relazione del Consigliere MAQUI-
GNAZ;

– esaminato dalla II Commissione consiliare permanente, con
parere in data 27.12.2004, nuovo testo della Commissione e
relazione del Consigliere RINI;

– approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 13.01.2005,
con deliberazione n. 1074/XII;

– trasmesso al Presidente della Regione in data 19 gennaio
2005.

TRAVAUX PRÉPARATOIRES

Projet de loi n° 51

– à l’initiative du Gouvernement régional (délibération n° 3561
du 12.10.2004) ;

– présenté au Conseil régional en date du 15.10.2004 ;

– soumis aux Commissions permanentes du Conseil Ière, IIème,
IIIème, IVème et Vème en date du 15.10.2004 ;

– examiné par la Ière Commission permanente du Conseil – avis
en date du 25.11.2004 et rapport du Conseiller MAQUI-
GNAZ ;

– examiné par la IVème Commission permanente du Conseil –
avis en date du 07.12.2004 et rapport du Conseiller PRADU-
ROUX ;

– examiné par la IIIème Commission permanente du Conseil –
avis en date du 10.12.2004 et rapport du Conseiller ISABEL-
LON ;

– examiné par la Vème Commission permanente du Conseil – avis
en date du 22.12.2004 et rapport du Conseiller MAQUI-
GNAZ ;

– examiné par la IIème Commission permanente du Conseil – avis
en date du 27.12.2004 nouveau texte de la Commission et rap-
port du Conseiller RINI ;

– approuvé par le Conseil régional lors de la séance du
13.01.2005, délibération n° 1074/XII ;

– transmis au Président de la Région en date du 19 janvier 2005.

Le seguenti note, redatte a cura dell’Ufficio del Bollettino uffi-
ciale hanno il solo scopo di facilitare la lettura delle disposizio-
ni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE ALLA LEGGE REGIONALE 
20 GENNAIO 2005, N. 1
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Nota all’articolo 1:
(1) L’articolo 70 della legge regionale 28 luglio 1956, n. 3, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 70
Firma degli atti

1. Gli atti e la corrispondenza della Presidenza del Consiglio
della Valle sono firmati dal Presidente del Consiglio o da
uno dei vicepresidenti. Gli atti e la corrispondenza delle
unità organizzative dipendenti dalla Giunta sono firmati dal
Presidente della Giunta o dagli Assessori preposti ai singoli
rami dell’Amministrazione. 

2. Nei casi di assenza o di impedimento, il Presidente della
Giunta regionale ed i singoli Assessori delegano un altro
Assessore a rappresentarli ed a sostituirli per la firma degli
atti di loro competenza e per l’adozione di ogni urgente
provvedimento che si renda necessario per il regolare fun-
zionamento dei Servizi. 

3. Ai funzionari appartenenti alla carriera direttiva - in ag-
giunta ai poteri di firma loro già attribuiti dalle norme di
legge - possono essere delegate dal Presidente del
Consiglio regionale, dal Presidente della Giunta regionale e
dagli Assessori, per le rispettive competenze, l’emanazione
e la firma di specifiche categorie di atti. Sono in ogni caso
emanati dal Presidente della Giunta regionale gli atti politi-
ci di competenza della Giunta stessa e gli atti di cui al se-
condo comma dell’articolo 41 e all’articolo 44 dello Statuto
speciale per la Valle d’Aosta.

4. Le deleghe devono risultare da atto scritto, comunicato, ri-
spettivamente, all’Ufficio di Presidenza del Consiglio re-
gionale e alla Giunta regionale per presa d’atto; gli atti
sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione.

5. Le copie degli atti e della corrispondenza destinate alla
conservazione negli archivi regionali sono siglate dai loro
estensori nonché dai responsabili dei settori competenti.».

Note all’articolo 2:
(2) L’articolo 1 della legge regionale 11 agosto 1975, n. 40, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 1

1. È approvata l’assegnazione gratuita dei libri di testo con-
cernenti le materie di insegnamento per gli alunni residenti
e con iscrizione anagrafica in un Comune della Regione,
iscritti e frequentanti le seguenti scuole secondarie:
a) scuole medie esistenti nella Regione;
b) scuole di istruzione secondaria di secondo grado esi-

stenti nella Regione;
c) scuole di istruzione professionale esistenti nella

Regione;
d) scuole secondarie di secondo grado di tipo non esisten-

te nella Regione.
dbis) scuole secondarie di secondo grado di tipo esistente

nella Regione ma ubicate fuori dal territorio regio-
nale, a condizione che le scuole del medesimo tipo
esistenti nella Regione non li abbiano ammessi in
quanto prevedono un numero programmato di iscri-
zioni.

1bis. La spesa relativa alla fornitura gratuita è ammessa per
ogni alunno una sola volta nell’arco dell’anno scolasti-
co; è tuttavia ammessa la spesa relativa ad una seconda
fornitura gratuita in caso di trasferimento in corso
d’anno per documentati motivi.».

(3) L’articolo 3 della legge regionale 11 agosto 1975, n. 40, come
modificato dall’articolo 3 della legge regionale 19 giugno
2000, n. 14, prevedeva quanto segue:

«Art. 3.

1. Le disposizioni e modalità per l’acquisto e l’assegnazione
dei libri scolastici di testo agli alunni di cui all’articolo 1
saranno approvati con deliberazione della Giunta regionale.

2. La Giunta regionale stabilisce che i libri di testo siano asse-
gnati in uso agli alunni delle scuole o istituti interessati.
Tali libri di testo rimangono di proprietà dell’Amministra-
zione regionale, con il conseguente obbligo da parte degli
alunni assegnatari di restituirli al termine dell’anno scola-
stico.»

(4) L’articolo 1 della legge regionale 7 agosto 1986, n. 46, come
da ultimo sostituito dall’articolo 36 della legge regionale 11
dicembre 2002, n. 25, prevedeva quanto segue:

«Art. 1

1. La Regione assegna gratuitamente agli alunni delle scuole
elementari dipendenti dalla Regione e paritarie gli strumen-
ti didattici, ivi compresi i libri di testo, di cui all’articolo 9,
comma 5, della legge regionale 26 luglio 2000, n. 19
(Autonomia delle istituzioni scolastiche).

2. La Giunta regionale determina i parametri di spesa e le mo-
dalità per l’acquisto degli strumenti didattici di cui al com-
ma 1, nei limiti degli appositi stanziamenti annuali di bilan-
cio.».

Nota all’articolo 3:
(5) L’articolo 1 della legge regionale 4 marzo 1988, n. 15, come

modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«Art. 1.

1. Al fine di assicurare la tutela dell’ambiente naturale e la
sua difesa anche dall’inquinamento acustico, è vietato,
nell’ambito dei parchi, delle aree naturali protette e delle
oasi di protezione della fauna, ricadenti nel territorio della
Regione Autonoma della Valle d’Aosta, l’atterraggio e il
decollo dei veicoli a motore. Negli stessi ambiti è vietato,
per i velivoli a motore, il sorvolo a quote inferiori a m. 500
dal suolo. Nelle oasi di protezione della fauna è ammessa la
deroga, disposta dalla Giunta regionale, ai divieti di cui so-
pra previo assenso della struttura competente in materia di
fauna selvatica.

2. Analoghi divieti vigono nel restante territorio della
Regione per tutte le zone site ad altitudine superiore a mt.
1.500 slm, con l’eccezione delle aviosuperfici nell’ambito
dei comprensori, di cui al successivo articolo 2, comma 1 e
delle aviosuperfici di base e di recupero debitamente auto-
rizzate dai Comuni competenti per territorio e da questi se-
gnalate alla Regione.

3. Il divieto non si applica ai servizi di trasporto di cose: an-
che per tali servizi è peraltro prescritta la preventiva segna-
lazione dei voli da effettuare alle stazioni forestali compe-
tenti per territorio.

4. La disciplina stabilita dalla presente legge non si applica al-
le forze armate, ai corpi armati dello Stato, ai servizi fore-
stali, alla protezione civile e, in generale, ai voli di soccor-
so e a quelli autorizzati dal Presidente della Giunta regiona-
le per motivi di studio, ricerca, documentazione o per altre
cause comunque riconosciute di pubblica utilità.
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5. La stessa disciplina non si applica altresì per quanto con-
cerne lo svolgimento delle attività didattico-sportive e di al-
lenamento piloti dell’Aeroclub Valle d’Aosta, fermo re-
stando che il trasporto turisti e sciatori da parte
dell’Aeroclub stesso è soggetto alle limitazioni di cui alla
presente legge.

5 bis. Entro il 31 dicembre 2004 devono essere utilizzati dalle
società che prestano servizi di trasporto passeggeri o co-
se elicotteri di “tecnologia silenziosa”, a ridotto impatto
acustico, conforme ai requisiti più restrittivi del perti-
nente capitolo dell’edizione in vigore dell’Annesso
16/Volume 1 dell’ICAO (Organizzazione dell’Aviazio-
ne Civile Internazionale) o di norme equivalenti.

5ter. È consentita, nel rispetto delle norme di sicurezza stabi-
lite dall’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC),
la costituzione di elisuperfici ad una quota superiore ai
1.500 metri s.l.m., con particolare riferimento a ghiac-
ciai e terreni innevati, per operazioni finalizzate al
mantenimento e allo sviluppo, anche turistico, del terri-
torio regionale; dette elisuperfici sono assimilabili a
quelle occasionali di cui all’articolo 7 del decreto del
Ministro dei trasporti e delle infrastrutture 8 agosto
2003 (Norme di attuazione della legge 2 aprile 1968,
n. 518, concernente la liberalizzazione dell’uso delle
aree di atterraggio), e non sono soggette a limitazioni
dei movimenti.».

Nota all’articolo 4:
(6) Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 27 luglio

1989, n. 44, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«2. I piani di intervento vengono redatti sulla scorta delle in-
dicazioni emergenti dagli studi e ricerche effettuati dai
Servizi competenti, integrati dalle segnalazioni di
Amministrazioni e strutture pubbliche e private della
Regione. I piani sono approvati con deliberazione della
Giunta regionale, previo parere della Commissione con-
siliare competente.»

Nota all’articolo 5:
(7) L’articolo 2 della legge regionale 17 marzo 1992, n. 8, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 2

1. La Giunta regionale è autorizzata ad assumere gli accordi
con gli altri fondatori pubblici e con gli eventuali fondatori
privati e a compiere, anche delegando all’uopo l’Assessore
regionale alla pubblica istruzione, gli atti necessari per la
costituzione della Fondazione, nel rispetto delle disposizio-
ni previste dal codice civile, a condizione che l’atto costitu-
tivo e lo statuto siano conformi ai seguenti requisiti:
a) scopi della Fondazione dovranno essere lo studio, la

valorizzazione e la divulgazione del patrimonio musi-
cale propria della tradizione valdostana, nonché lo svi-
luppo e la diffusione dell’arte e della cultura musicale
in genere in Valle d’Aosta. I suddetti scopi saranno
perseguiti, fra l’altro, attraverso l’organizzazione e la
gestione di corsi, di indirizzo sia professionale che
amatoriale, finalizzati in particolare all’utilizzazione
degli allievi per attività di divulgazione della cultura
musicale nel territorio regionale;

b) la Fondazione dovrà avere la durata di trentacinque an-
ni a partire dalla data dell’atto costitutivo, salvo proro-
ghe decise dai fondatori;

c) la Fondazione dovrà essere amministrata da un organo
formato da componenti designati dalla Regione e dagli
altri fondatori pubblici, oltre che dagli eventuali fonda-
tori privati. I componenti di designazione regionale do-
vranno essere in numero non inferiore ad un terzo del
totale e, assieme a quelli designati dagli altri fondatori
pubblici, dovranno, comunque, detenere la maggioran-
za. Lo statuto potrà prevedere la nomina di un organo
più ristretto per i compiti di ordinaria gestione ammini-
strativa. La Fondazione dovrà inoltre essere dotata di
un organo deputato ai compiti di direzione tecnica;

d) dovrà essere previsto un organo collegiale con compiti
di revisione e controllo sull’amministrazione della
Fondazione, di cui faccia parte almeno un componente
designato dalla Regione;

e) i componenti dell’organo di amministrazione e di quel-
lo di revisione, designati dalla Regione, sono nominati
dalla Giunta regionale con le modalità di cui alla legge
regionale 10 aprile 1997, n. 11 (Disciplina delle nomi-
ne e delle designazioni di competenza regionale);

f) il patrimonio iniziale della Fondazione dovrà essere co-
stituito, oltre che dai conferimenti della Regione, previ-
sti, dall’articolo 4, dai conferimenti degli altri fondatori
pubblici e degli eventuali fondatori privati;

g) l’attività della Fondazione dovrà essere finanziata dalle
rette degli allievi dei corsi di musica, dai frutti del pa-
trimonio e dai contributi regionali di cui agli articoli 5 e
6, oltre che da altri eventuali contributi o da liberalità di
enti pubblici o di privati; gli eventuali avanzi di gestio-
ne dovranno essere impiegati esclusivamente per l’atti-
vità della Fondazione o per l’incremento del patrimonio
della stessa;

h) per la realizzazione dei propri scopi la Fondazione as-
sumerà personale insegnante che dovrà dimostrare la
piena conoscenza della lingua francese e che avrà con
essa un rapporto di lavoro di natura privatistica; detto
personale verrà scelto seguendo apposite graduatorie
che dovranno essere formate sulla base dei titoli di stu-
dio, professionali ed artistici, e dei servizi precedente-
mente prestati, potendo prevedersi di accordare la pre-
ferenza, a parità di titoli, ai residenti in Valle d’Aosta.
A tale proposito, ogni possibile priorità dovrà essere
data al personale già utilizzato nell’ambito dei corsi re-
gionali di musica finora organizzati dalla Regione;

i) dovrà essere previsto che l’organo di amministrazione
approvi e trasmetta ogni anno una relazione al
Consiglio regionale, nonché agli organi rappresentativi
degli altri fondatori pubblici e ai privati, eventualmente
membri della Fondazione, in cui si illustrino l’attività
svolta e i risultati conseguiti;

l) in caso di estinzione, per qualsiasi causa, della
Fondazione, dovrà essere previsto che sia devoluta alla
Regione una parte di patrimonio netto proporzionale al
valore del proprio conferimento e delle erogazioni suc-
cessive.».

Note all’articolo 6:
(8) L’articolo 4 della legge regionale 20 agosto 1993, n. 69 preve-

deva quanto segue:

«Art. 4
(Contributi alle corali ed ai gruppi folcloristici)

1. Le corali ed i gruppi folcloristici della Valle d’Aosta posso-
no fruire di contributi regionali per:
a) lo svolgimento dell’attività annuale.

L’ammontare del relativo contributo è così determina-
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to:
1) lire 1.500.000 per l’attività annuale delle corali e

dei gruppi aventi almeno quindici componenti;
2) lire 500.000 per l’attività annuale delle corali e dei

gruppi aventi quindici componenti;
3) lire 35.000 per ogni componente.
Gli importi sono ridotti del 50 percento se la corale o il
gruppo non partecipa alla tradizionale Assemblea re-
gionale di canto corale;

b) la confezione di costumi storici e tradizionali. Il contri-
buto è erogato ogni dieci anni e l’ammontare relativo è
determinato nella misura del 70 percento delle spese ri-
tenute ammissibili e per un importo complessivo non
superiore a L. 20.000.000, salve le confezioni per i
nuovi componenti;

c) l’acquisto di divise. Il contributo è erogato ogni dieci
anni e l’ammontare relativo è determinato nella misura
del 50 percento della spesa ritenuta ammissibile e per
un importo complessivo non superiore a L. 10.000.000,
salvi gli acquisti per i nuovi componenti;

d) l’organizzazione in Valle d’Aosta di manifestazioni di
particolare rilevanza, da concordare con i Servizi cultu-
rali dell’Assessorato della Pubblica Istruzione, nella
misura del 50 percento della spesa ritenuta ammissibile
e per un importo massimo di L. 6.000.000 ogni anno;

e) la partecipazione delle corali segnalate dalla Giuria
dell’Assemblea di canto corale a manifestazioni di par-
ticolare rilevanza, fuori del territorio della Valle
d’Aosta, nella misura del 90 percento della spesa rite-
nuta ammissibile e per un importo massimo di L.
3.000.000 ogni anno.».

(9) L’articolo 5 della legge regionale 20 agosto 1993, n. 69, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 5
(Contributi ai gruppi mascherati storici e tradizionali)

1. Gruppi mascherati storici e tradizionali della Valle di Aosta
possono fruire di contributi regionali per l’acquisto o la
confezione di costumi del carnevale.

2. Il contributo è erogato ogni dieci anni e l’ammontare rela-
tivo è determinato nella misura massima del 50 per cento
della spesa ritenuta ammissibile e per un importo comples-
sivo non superiore a euro 10.000.

3. L’individuazione dei gruppi mascherati storici e tradiziona-
li della Valle di Aosta è affidata ad una Commissione di tre
esperti nominata dalla Giunta Regionale su proposta
dell’Assessore alla Pubblica Istruzione.».

(10) L’articolo 6 della legge regionale 20 agosto 1993, n. 69, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 6
(Contributi alle bande musicali)

1. Le bande musicali della Valle d’Aosta oltre ai benefici pre-
visti dalla legge regionale 17 marzo 1986, n. 5 “Interventi
regionali per l’attività delle bande musicali e per l’attuazio-
ne di corsi di orientamento musicale di tipo corale, stru-
mentale e bandistico”, possono fruire di contributi per l’ac-
quisto di divise. Il contributo è erogato ogni dieci anni e
l’ammontare relativo è determinato nella misura massima
del 70 per cento della spesa ritenuta ammissibile e per un
importo complessivo non superiore a euro 13.000.

2. Le bande musicali della Valle d’Aosta possono fruire di un

contributo per l’organizzazione del tradizionale raduno
annuale nella misura massima del 70 per cento della spesa
ritenuta ammissibile e per un importo complessivo non su-
periore a euro 18.000.».

Note all’articolo 7:
(11) L’articolo 1 della legge regionale 9 dicembre 1994, n. 75 pre-

vedeva quanto segue:

«Art. 1
(Finalità)

1. La Regione autonoma Valle d’Aosta, al fine di favorire e
sostenere le attività di turismo naturalistico e culturale
nell’ambito dell’area del Parco nazionale del Gran Paradiso
e delle altre aree protette di cui alla legge regionale 30 lu-
glio 1991, n. 30 (Norme per l’istituzione di aree naturali
protette), realizza direttamente o eroga contributi per l’ac-
quisto, la costruzione o il recupero funzionale di strutture
ad uso pubblico destinate a centri visita, centri di acco-
glienza, punti di informazione o di divulgazione didattica e
scientifica sulle caratteristiche dell’area naturale protetta.».

(12) L’articolo 2 della legge regionale 9 dicembre 1994, n. 75 pre-
vedeva quanto segue:

«Art. 2
(Beneficiari dell’intervento)

1. Possono usufruire del contributo di cui all’art. 1 gli enti
parco, le fondazioni, i Comuni o le Comunità montane i cui
territori siano, almeno in parte, compresi nell’ambito di
un’area naturale protetta.».

Note all’articolo 8:
(13) L’articolo 7 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 39, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 7
(Nozione di reddito)

1. Ai fini dell’assegnazione degli alloggi di cui alla presente
legge, si considera il reddito annuo complessivo di ciascun
componente il nucleo familiare, determinato ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui red-
diti), e successive modificazioni, al netto dei soli oneri de-
ducibili, e relativo all’ultima dichiarazione la cui scadenza
sia precedente la data di pubblicazione del bando.

2. Qualora alla formazione del reddito concorrano redditi da
lavoro dipendente, questi sono calcolati nella misura del
sessanta per cento.

3. In caso di reddito misto, gli eventuali oneri deducibili van-
no detratti o dal reddito da lavoro dipendente o dall’insie-
me degli altri redditi, a seconda della maggiore entità
dell’uno o degli altri.

4. Per quanto concerne soggetti che durante il periodo preso
in considerazione ai fini della determinazione del reddito
abbiano prestato servizio militare, si fa riferimento al reddi-
to dell’anno precedente, se prodotto a mezzo di un’attività
permanente e continuativa.

5. Per quanto concerne soggetti che durante il periodo preso
in considerazione ai fini della determinazione del reddito
abbiano iniziato un’attività permanente e continuativa, il
reddito si calcola dividendo il reddito reale per i mesi du-
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rante i quali questo è stato prodotto e moltiplicando il risul-
tato per dodici.

6. Coloro i quali dimostrino che il reddito conseguito nell’an-
no antecedente a quello di approvazione della graduatoria
provvisoria è, per gravi e comprovati motivi di carattere
sociale, inoppugnabilmente inferiore a quello relativo
all’ultima dichiarazione fiscale la cui scadenza è preceden-
te alla data di pubblicazione del bando, possono far valere
la situazione reddituale più favorevole ai fini dell’assegna-
zione. Gli interessati sono tenuti ad allegare alla domanda
di cui all’art. 11 apposita documentazione e/o certificazio-
ne rilasciata dall’Assessorato regionale della sanità ed as-
sistenza sociale.».

(14) L’articolo 42 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 39,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 42.
(Criteri per la determinazione del canone)

1. Per la determinazione del canone di locazione degli alloggi
di cui all’art. 1, gli enti gestori si basano sul reddito com-
plessivo del nucleo familiare, risultante dalla situazione di
famiglia degli assegnatari, e sul valore locativo degli allog-
gi.

2. Alla formazione del reddito annuo complessivo del nucleo
familiare concorre anche il reddito prodotto dai conviventi
in forma continuativa, esclusi quelli indicati all’art. 27,
comma 3.

3. Si considera reddito annuo complessivo la somma dei red-
diti di ciascun componente il nucleo familiare, determinati
ai sensi del d.P.R. 917/1986, e successive modificazioni, al
netto dei soli oneri deducibili.

4. Qualora alla formazione del reddito concorrano redditi da
lavoro dipendente, questi sono calcolati nella misura del
sessanta per cento.

5. In caso di reddito misto, gli eventuali oneri deducibili van-
no detratti o dal reddito da lavoro dipendente o dall’insie-
me degli altri redditi a seconda della maggiore entità
dell’uno o degli altri.

6. Gli enti gestori richiedono, almeno biennalmente e succes-
sivamente alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione della dichiarazione dei redditi, agli assegnatari, che
sono tenuti a fornirla nei termini all’uopo stabiliti, docu-
mentazione atta a comprovare la situazione reddituale di
ogni componente il nucleo familiare e comunque di tutti
coloro che occupano stabilmente l’alloggio alla data della
richiesta.

7. L’accertamento del reddito deve avvenire tramite presenta-
zione da parte dell’assegnatario di copia della dichiarazione
dei redditi relativi all’anno precedente per ogni componente
il nucleo familiare e per ogni convivente che svolga attività
lavorativa autonoma o dipendente o percepisca pensione.

8. Qualora l’assegnatario non produca, nei termini prefissati,
la documentazione richiesta dall’ente gestore, verrà appli-
cata l’indennità di occupazione prevista all’art. 48, comma
5.».

Nota all’articolo 9:
(15) L’articolo 9 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 40, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 9
(Prezzo di vendita)

1. Il prezzo di vendita degli alloggi è determinato dal prodotto

tra la tariffa relativa alla categoria e classe catastale di ap-
partenenza moltiplicata per cento e il numero dei vani con-
venzionali. Il numero dei vani convenzionali è calcolato di-
videndo la superficie convenzionale, determinata sulla base
dell’art. 13, commi 1 e 3, della legge 27 luglio 1978, n. 392
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), per quattor-
dici. Al prezzo così determinato si applica la riduzione
dell’uno per cento per ogni anno di vetustà dell’edificio fi-
no ad un massimo del venti per cento.

2. Nel caso in cui nei dieci anni antecedenti quello di appro-
vazione da parte dell’ente proprietario della proposta del
piano di vendita sul singolo alloggio o sull’intero stabile
siano effettuati interventi di manutenzione straordinaria, di
cui all’articolo 31, comma primo, lettera b), della l.
457/1978, la percentuale di abbattimento per la vetustà, di
cui all’ultimo periodo del comma 1, è applicata a decorre-
re dalla data di ultimazione dei lavori in ragione del 2 per
cento per ogni anno trascorso, fino ad un massimo del 20
per cento. In ogni caso, il prezzo di vendita dell’alloggio
non può essere superiore al valore determinato ai sensi del
comma 1, maggiorato dell’importo dei lavori di manuten-
zione straordinaria.

3. La percentuale di abbattimento per la vetustà è ridotta del
30 per cento qualora sul singolo alloggio e/o sull’intero sta-
bile siano stati eseguiti interventi riconducibili a quelli
dell’art. 31, comma primo, lettere c) e d), della l. 457/1978.

4. A richiesta dell’acquirente, il prezzo, in alternativa a quan-
to previsto dal comma 1, può essere stabilito dall’ufficio
tecnico erariale; in tal caso la determinazione del prezzo si
intende definitiva e senza le riduzioni previste al comma 1,
anche se tale valutazione è superiore ai prezzi stabiliti se-
condo le modalità di cui al medesimo comma 1, salva la fa-
coltà di revoca della domanda di acquisto, da esercitare en-
tro trenta giorni dalla determinazione del prezzo.

5. Le alienazioni possono essere effettuate con le seguenti
modalità:
a) pagamento in un’unica soluzione, con una riduzione

pari al dieci per cento del prezzo di cessione;
b) pagamento immediato di una quota non inferiore al

trenta per cento del prezzo di cessione, con dilazione
del pagamento della parte rimanente in non più di quin-
dici anni, ad un interesse pari al costo delle provviste
dei fondi per le operazioni di credito edilizio, vigente al
momento della stipula del contratto, diminuito di due
punti, previa iscrizione ipotecaria a garanzia della parte
del prezzo dilazionata.

6. Il pagamento del prezzo stabilito, o della quota di cui al
comma 5, lett. b), deve essere effettuato contestualmente
alla stipulazione dell’atto di acquisto.».

Note all’articolo 10:
(16) L’articolo 23 della legge regionale 20 giugno 1996, n. 12, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 23
(Qualificazione degli appalti di lavori pubblici 

inferiori alla soglia comunitaria, 
nonché agli ex settori esclusi)

1. Per gli appalti di lavori pubblici di interesse regionale
aventi importo inferiore ai limiti fissati con apposita delibe-
razione dalla Giunta regionale in coincidenza dell’aggior-
namento dell’unità di cambio fissata dal Ministero del teso-
ro e pubblicata dalla Gazzetta ufficiale della Repubblica
italiana, la Regione promuove un sistema di qualificazione
fondato su un albo di preselezione di carattere regionale
dotato di efficacia triennale con riferimento alla presenza di
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un’adeguata ed efficiente organizzazione aziendale sul ter-
ritorio regionale, fatti salvi gli aggiornamenti periodici di-
sposti dal comma 7, sentita la consulta di cui al comma 3. 

2. La Regione, nonché le amministrazioni aggiudicatrici e gli
altri enti aggiudicatori o realizzatori di cui all’art. 3, commi
2 e 3, per gli appalti di lavori pubblici rientranti negli ex
settori esclusi di cui alla dir. 93/38/CEE e al d.lgs.
158/1995, il cui contenuto tecnico è direttamente condizio-
nato dalle specificità proprie dei settori di cui alla citata di-
rettiva, possono istituire propri sistemi di qualificazione, in
attuazione dell’art. 30 della direttiva medesima nonché del-
la normativa nazionale di recepimento e nel rispetto dei
principi di cui al presente articolo, in quanto applicabili.

3. La Giunta regionale, nel rispetto delle norme comunitarie,
desumibili dalla dir. 93/37/CEE, stabilisce, con apposita
deliberazione, i livelli in cui è articolato il sistema di quali-
ficazione di cui al comma 1 nonché i criteri, i requisiti per
l’ammissione e la permanenza nell’albo di preselezione e le
modalità di applicazione delle relative sanzioni elaborati ed
aggiornati dalla consulta appositamente nominata con de-
creto del Presidente della Giunta. La consulta è composta
da un numero di esperti non superiore a cinque, scelti in
modo da garantire la rappresentanza dell’Amministrazione
regionale, degli imprenditori, degli artigiani e dei sindacati.
Le categorie interessate devono indicare il nominativo del
loro rappresentante effettivo e del suo supplente. Ogni mo-
difica dei predetti criteri dev’essere tempestivamente co-
municata a tutte le imprese già iscritte, assicurandone altre-
sì la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

4. L’albo regionale di preselezione è articolato in specializza-
zioni e classifiche per tipologie e importi di lavori. Il ricor-
so al sistema di qualificazione di cui al comma 1 è vinco-
lante per tutte le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti
aggiudicatori o realizzatori per l’affidamento, nonché per
l’autorizzazione al subappalto, di lavori di importo superio-
re a 75.000.000 e rientranti nelle specializzazioni attivate
nell’albo. Per gli appalti di cui al comma 1, l’autorizzazio-
ne al subappalto, a favore di soggetti non iscritti all’albo,
può aver luogo quando il numero di imprese iscritte nella
specializzazione e classifica richieste per il subappalto è in-
feriore a sei. L’albo di preselezione è organizzato presso la
struttura centrale di coordinamento, di cui all’art. 40, che
provvede altresì agli aggiornamenti di cui al comma 7.
L’ammissione all’albo, in ogni caso, deve rispettare i prin-
cipi della trasparenza e della non discriminazione, anche in
relazione agli imprescindibili obblighi internazionali deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea. L’elenco delle
imprese iscritte all’albo regionale di preselezione ed i rela-
tivi aggiornamenti sono approvati dalla Giunta regionale.

5. Nel corso del periodo triennale di efficacia del sistema di
qualificazione, le imprese inserite possono essere sospese o
cancellate dall’albo di cui al comma 4 in relazione alla per-
dita di uno dei requisiti di cui al comma 3, ovvero alla
mancanza di requisiti per l’accesso al livello di qualifica-
zione vigente. La sospensione e la cancellazione sono di-
sposte con atto motivato rispettivamente del dirigente della
struttura centrale di coordinamento e della Giunta regiona-
le. Il provvedimento di sospensione è irrorato per un perio-
do non inferiore a novanta giorni e comunque ha efficacia
fino a quando non siano rimosse le cause che l’hanno deter-
minato. Il provvedimento di cancellazione è preceduto dal-
la contestazione degli addebiti e dall’assegnazione di un
termine non inferiore a giorni trenta per la presentazione di
eventuali controdeduzioni. La sospensione dall’albo regio-
nale di preselezione è disposta, in via cautelativa, in tutti i
casi in cui ricorrano le condizioni per l’adozione dell’atto
di cancellazione. Contro gli atti di sospensione e cancella-
zione può essere proposto ricorso amministrativo da eserci-

tarsi entro trenta giorni dalla data di conoscenza o conosci-
bilità dell’atto. Il ricorso in opposizione non ha effetto so-
spensivo. È fatta salva la possibilità di cancellazione spon-
tanea dall’albo.

6. Entro i sei mesi precedenti alla data di decorso del periodo
triennale di efficacia del sistema di qualificazione, la
Giunta regionale approva un avviso per gli appalti di lavori
pubblici di cui al comma 1. Tale avviso è pubblicato nel
Bollettino ufficiale della Regione, nonché sulla Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana. Tale avviso deve indica-
re lo scopo del sistema di qualificazione e le modalità di
accesso in relazione alle specifiche tipologie di appalto in
cui è articolato l’albo regionale ed alle rispettive prescrizio-
ni dettate dai criteri di cui al comma 3.

7. L’aggiornamento semestrale dell’albo avviene con le mo-
dalità specificate negli avvisi di cui al comma 6. Le impre-
se iscritte all’albo regionale di preselezione devono presen-
tare la versione aggiornata della documentazione soggetta a
scadenza, ad eccezione di quella direttamente rilasciata da
organi ed uffici della pubblica amministrazione, pena la so-
spensione dall’albo.

8. La struttura centrale di coordinamento trasmette periodica-
mente agli enti previdenziali e assicurativi l’elenco aggior-
nato delle imprese iscritte all’albo regionale di preselezione
affinché siano comunicate le eventuali irregolarità contri-
butive a carico delle stesse. I procedimenti amministrativi
riguardanti l’accertamento dei requisiti e l’osservanza dei
criteri per l’iscrizione all’albo regionale di preselezione so-
no definiti con deliberazione della Giunta regionale, nel ri-
spetto della vigente normativa nazionale in materia di anti-
mafia e di prevenzione nonché dei principi desumibili dalla
normativa comunitaria.

9. L’iscrizione all’albo è condizione necessaria per la parteci-
pazione alle gare per l’affidamento degli appalti di lavori
pubblici di cui ai comma 1.

10.I criteri di cui al comma 3 prevedono le modalità di con-
trollo del possesso dei requisiti richiesti ai fini dell’iscrizio-
ne all’Albo, in relazione ai principi desumibili dalla norma-
tiva comunitaria, nonché alla vigente disciplina nazionale
antimafia ed in materia di prevenzione. Gli stessi criteri di-
sciplinano altresì l’ammissione alle pubbliche gare delle
imprese riunite in associazione temporanea o in consorzi,
nonché per gli altri soggetti attualmente previsti dall’art. 10
della l. 109/1994.

10bis.Per l’affidamento e l’esecuzione di lavori pubblici di
importo pari o inferiore a euro 75.000, la qualificazione
dei soggetti in possesso dei requisiti generali previsti
dalla normativa vigente è conseguita con l’iscrizione
nel registro delle imprese.».

(17) L’articolo 45 della legge regionale 20 giugno 1996, n. 12, co-
me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 45
(Finanziamento dei servizi)

1. I costi relativi alla progettazione preliminare e definitiva,
insieme ai costi della progettazione esecutiva, concorrono
alla determinazione del costo complessivo dei lavori ogget-
to di appalto.

2. Gli oneri inerenti ai servizi di ingegneria e di architettura,
ivi comprese le prove e le indagini, gli studi di fattibilità e
le attività di supporto al coordinatore del ciclo e ai tecnici
incaricati della progettazione o della direzione lavori, le
spese connesse alle procedure di affidamento dei predetti
servizi e dei lavori, nonché le spese relative agli atti piani-
ficatori di cui agli articoli 7 e 8 fanno carico agli stanzia-
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menti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli
stati di previsione della spesa o nei bilanci delle ammini-
strazioni aggiudicatrici e degli altri enti aggiudicatori o
realizzatori.

3. Le somme eventualmente occorrenti ai fini di cui al comma
7 sono prelevate sulle quote degli stanziamenti annuali ri-
servate a spese di progettazione ed assegnate ad apposito
capitolo dello stato di previsione della stessa o ad apposita
voce del bilancio delle amministrazioni aggiudicatrici.

4. Le spese relative al funzionamento della commissione di
aggiudicazione previste dagli art. 25 e 26, nonché le spese
relative ai collaudi di cui all’art. 17, devono essere ricom-
prese negli stanziamenti previsti per la realizzazione dei
singoli lavori.

5. Gli oneri derivanti dall’istituzione della banca dati - osser-
vatorio dei lavori pubblici di cui all’art. 41, graveranno sul
capitolo n. 49035 del bilancio della Regione autonoma
Valle d’Aosta, che assume la seguente nuova denominazio-
ne “Spese per il funzionamento della banca dati - osserva-
torio dei lavori pubblici”.

6. Alla copertura degli oneri relativi al funzionamento della
struttura centrale di coordinamento di cui all’art. 40, e pre-
visti per l’organizzazione e la redazione dell’elenco prezzi
di cui all’art. 42, nonché per dare attuazione a quanto di-
sposto dalla presente legge, la Regione Valle d’Aosta prov-
vede con la legge di bilancio ai sensi dell’art. 15 della legge
regionale 27 dicembre 1989, n. 90, come modificata dalla
legge regionale7 aprile 1992, n. 16 recante (Norme in ma-
teria di bilancio e di contabilità generale della Regione
Autonoma Valle d’Aosta).

7. Per il personale dipendente dell’Amministrazione regionale
incaricato della funzione di direzione lavori, del coordina-
mento in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori,
della conduzione dei lavori in economia diretta, o nominato
collaudatore, nonché individuato ai sensi dell’art. 4, comma
8, quale coordinatore del ciclo di realizzazione, il contratto
collettivo, nel rispetto della l.r. 45/1995, definisce il relati-
vo trattamento economico accessorio.».

Nota all’articolo 11:
(18) L’articolo 3 della legge regionale 11 luglio 1996, n. 15, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 3
(Attività estrattive e piano regionale 

delle attività estrattive)

1. L’autorizzazione ad esercitare l’attività estrattiva è rilascia-
ta nel rispetto del piano regionale o dei piani regionali ap-
provati ai sensi della presente legge, salvo quanto previsto
dall’art. 15.

2. Sino a quando non sono approvati i piani regionali delle
attività estrattive redatti ai sensi della presente legge, la
Giunta regionale può autorizzare l’apertura di nuove cave,
esclusivamente nelle aree già previste nei piani approvati
precedentemente all’entrata in vigore della presente legge,
previo parere favorevole dei Comuni interessati, secondo
le procedure di cui agli articoli 7 e 8.

2bis. Decorsi tre anni dall’approvazione dei piani regionali
delle attività estrattive redatti ai sensi della presente leg-
ge senza che siano stati approvati i relativi aggiornamen-
ti, la Giunta regionale può autorizzare l’apertura di nuo-
ve cave, esclusivamente nelle aree già previste dai piani
vigenti, previo parere favorevole dei Comuni interessati,
secondo le procedure di cui agli articoli 7 e 8.».

Nota all’articolo 12:
(19) L’articolo 4 della legge regionale 27 dicembre 1996, n. 50, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 4
(Assegnazione dei finanziamenti 

alle istituzioni scolastiche)

1. I criteri e le modalità di attribuzione dei finanziamenti alle
istituzioni scolastiche sono approvati annualmente con de-
liberazione della Giunta regionale.

2. Il dirigente della struttura regionale competente provvede
alla determinazione e al trasferimento dei finanziamenti al-
le istituzioni scolastiche sulla base della valutazione dei
progetti formulata dall’Ufficio ispettivo-tecnico dell’asses-
sorato regionale competente in materia di istruzione.

3. Gli oneri derivanti dai finanziamenti di cui al comma 1 so-
no a carico del bilancio regionale.».

Note all’articolo 13:
(20) L’articolo 6 della legge regionale 10 aprile 1997, n. 12, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 6
(Utilizzo dei beni)

1. I beni immobili del demanio e del patrimonio indisponibile
della Regione possono anche essere utilizzati per finalità
particolari, purché queste siano compatibili e non contrasti-
no con la natura pubblicistica del bene, fatte salve le dispo-
sizioni previste da leggi speciali.

2. L’uso particolare dei beni di cui al comma 1 può essere ac-
cordato mediante concessione.

3. L’atto di concessione è deliberato dalla Giunta regionale e
indica:
a) l’uso per il quale la concessione è disposta;
b) la durata del rapporto;
c) l’onere di concessione;
d) le condizioni per la buona conservazione del bene e per

l’esercizio delle attività per cui l’uso è assentito;
e) l’ammontare della cauzione;
f) il divieto di subconcessione;
g) le altre particolari condizioni derivanti dalla peculiarità

del bene.
3bis. Limitatamente alle strade regionali, l’uso particolare

può essere accordato oltre che mediante concessione,
anche mediante autorizzazione o nulla osta secondo la
normativa vigente in materia. I relativi atti, compresi
quelli di revoca nei casi di cui al comma 7, sono adotta-
ti dal dirigente della struttura regionale competente in
materia di viabilità.

4. Quando il concessionario è un ente che opera senza fine di
lucro e l’uso è assentito per perseguire finalità riconosciute
dalla Regione di interesse pubblico, il canone può essere ri-
cognitorio e la cauzione può non essere richiesta.

5. Nel caso di concessione per consentire l’attraversamento di
strade o per la realizzazione di strade, elettrodotti, linee te-
lefoniche, acquedotti, fognature, metanodotti e altre simili
opere di interesse pubblico, sia aeree che interrate, il cano-
ne annuo di concessione può essere sostituito da una con-
grua indennità.

6. Alla scadenza della concessione le eventuali opere costruite
sul bene e le relative pertinenze restano acquisite alla
Regione senza il pagamento di alcun indennizzo, salvo il
diritto della stessa a richiedere la riduzione in pristino del
bene concesso a carico del concessionario e salvo quanto
disposto al comma 9.
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7. La Giunta regionale delibera la revoca della concessione in
caso di inadempimento, anche parziale, degli obblighi del
concessionario o per sopravvenuti motivi di interesse pub-
blico; in tali casi il bene è immediatamente ripetibile e la
revoca non comporta il riconoscimento di alcuna indennità
a favore del concessionario.

8. I beni del demanio e del patrimonio indisponibile della
Regione possono essere trasferiti agli enti locali, secondo le
modalità e alle condizioni previste dalle leggi regionali,
qualora ciò non risulti in contrasto con la natura pubblici-
stica del bene.

9. Gli immobili riconosciuti di interesse storico, archeologico
ed artistico che necessitano di opere di restauro conservati-
vo o di manutenzione straordinaria possono essere concessi
a terzi, stabilendo la durata della concessione in relazione
al tipo di intervento da eseguire a carico del concessionario.
In tale caso la concessione disciplina i termini e le modalità
degli interventi, le condizioni per l’esecuzione, le garanzie
che la competente Soprintendenza dell’Amministrazione
regionale riterrà di imporre per la migliore tutela del bene
vincolato. Gli obblighi e le opere poste a carico del conces-
sionario possono costituire il corrispettivo per l’utilizzazio-
ne del bene.

10.Le norme di cui al presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, anche per i casi di subconcessione previsti da-
gli art. 7 e 11 dello Statuto speciale.».

(21) L’articolo 13 della legge regionale 10 aprile 1997, n. 12, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 13
(Alienazione dei beni)

1. La Giunta regionale presenta annualmente all’approvazione
del Consiglio regionale l’elenco dei beni immobili del pa-
trimonio disponibile per i quali, non risultando concreta-
mente perseguibile la destinazione ad un pubblico servizio
o ad una pubblica funzione, intende avviare la procedura di
alienazione, indicandone le modalità.

2. Per particolari ragioni di interesse pubblico l’alienazione a
favore di enti pubblici non economici può avvenire a titolo
gratuito.

3. Eccezion fatta per le alienazioni di cui al comma 2 e per
quelle a favore dei Comuni, disciplinate dalla legge regio-
nale 23 novembre 1994, n. 68 (Alienazione di beni immo-
bili di proprietà regionale a favore dei Comuni), le aliena-
zioni dei beni del patrimonio regionale sono disposte dalla
Giunta regionale, mediante asta pubblica, sulla base dei va-
lore di stima determinato con le modalità di cui all’art. 18.
Qualora il primo incanto vada deserto si procede ad un se-
condo esperimento d’asta e, nel caso d’ulteriore esito in-
fruttuoso, ad un terzo, abbattendo ciascuna volta il prezzo
a base d’asta del 15 per cento. Nel caso in cui anche il ter-
zo incanto abbia esito negativo, si procede alla vendita me-
diante procedura di confronto pubblico concorrenziale ad
offerte libere, sulla base dei criteri e delle modalità stabili-
ti con deliberazione della Giunta regionale. La struttura
regionale di cui all’articolo 18 provvede, ai fini dell’aggiu-
dicazione, a valutare la congruità delle offerte pervenute.

4. La Giunta regionale individua i casi in cui si procede
all’alienazione di beni con provvedimento dirigenziale.

5. In caso di necessità ed urgenza è consentita, con delibera-
zione del Consiglio regionale, l’alienazione di beni non in-
seriti nell’elenco di cui al comma 1.

6. È consentito, per i beni previsti nell’elenco approvato dal
Consiglio regionale ai sensi del comma 1, procedere ad alie-
nazione a trattativa privata, fermo restando il valore di stima

determinato con le modalità di cui all’art. 18, quando:
a) (abrogata)
b) il valore di stima non superi l’importo di 200 milioni di

lire (euro 103.291,38); se il valore di stima è superiore
a 100 milioni di lire (euro 51.645,69) la trattativa deve
essere preceduta da idonei avvisi pubblici;

c) si tratti di beni ubicati in zone agricole; in tal caso la
trattativa privata deve avvenire con i proprietari confi-
nanti, in funzione del riquadramento della proprietà
fondiaria;

d) si tratti di cessioni a società a prevalente partecipazione
pubblica, per la realizzazione di opere, impianti o servi-
zi pubblici o di pubblico interesse;

e) si tratti di cessioni, per particolari ragioni di interesse
pubblico, ad enti pubblici o ad enti privati senza scopo
di lucro.

7. I valori di cui alla lettera b) del comma 6 possono essere
annualmente aggiornati dalla Giunta regionale.

8. Per l’alienazione di immobili adibiti ad attività industriale
o artigianale la gara o altra modalità di alienazione possibi-
le deve essere preceduta da trattativa privata con i soggetti
occupanti l’immobile a titolo di comodato o di locazione,
previo parere favorevole delle strutture regionali competen-
ti in materia di industria o di artigianato e previa perizia di
stima redatta secondo le modalità di cui all’art. 18.

9. Per l’alienazione di diritti di comproprietà qualsiasi proce-
dura di alienazione è preceduta dall’offerta agli altri com-
proprietari, in proporzione alle quote possedute da ciascuno
di essi, salvo rinuncia.

10.L’alienazione dei reliquati stradali avviene, salvo che a ciò
ostino ragioni di interesse pubblico, a favore dei confinanti,
con vendita a trattativa privata, previo parere favorevole
della struttura regionale competente in materia di viabilità e
previa perizia di stima redatta secondo le modalità di cui
all’art. 18. I reliquati stradali non sono compresi nell’elen-
co approvato dal Consiglio regionale di cui al comma 1.
Qualora la trattativa privata non vada a buon fine si provve-
de all’alienazione con le modalità ordinarie.

11.Sono in ogni caso fatti salvi i diritti di prelazione.»

Note all’articolo 14:
(22) L’articolo 1 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 1
(Funzioni della Regione)

1. La presente legge disciplina i servizi di trasporto pubblico
collettivo di persone e di cose di interesse regionale e loca-
le effettuati, normalmente, in modo continuativo o periodi-
co, con itinerari, orari, frequenza e tariffe prestabilite e of-
ferta indifferenziata.

2. La Regione svolge le funzioni programmatorie e ammini-
strative riguardanti i servizi a carattere regionale e locale
con qualunque modalità esercitati.».

(23) L’articolo 6 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29, co-
me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 6
(Piano di bacino di traffico)

1. Al fine di individuare le esigenze di mobilità e il fabbiso-
gno di trasporto pubblico con autobus, la Regione approva
ed attua un piano di bacino di traffico.

2. Il piano di bacino di traffico è redatto dalla struttura regio-
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nale competente in materia di trasporti sentite le società
concessionarie di trasporti pubblici con autobus e le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Sulla
proposta di piano vengono richiesti i pareri delle strutture
regionali competenti in materia di pianificazione urbanisti-
ca, di pubblica istruzione e di turismo, dell’Associazione
dei Sindaci e dell’Associazione delle Comunità montane.
Decorsi novanta giorni dalla richiesta dei pareri, in assenza
di loro formulazione, se ne prescinde. Il piano è approvato
dal Consiglio regionale su proposta della Giunta.

3. Il piano di bacino di traffico contiene:
a) l’individuazione delle linee di autobus a carattere regio-

nale;
b) l’individuazione delle linee di autobus per esigenze

specifiche o locali di trasporto di studenti, lavoratori ed
altre categorie di cittadini di rilevanza regionale;

c) l’individuazione dei principali servizi integrativi;
d) l’articolazione territoriale in sub-bacini, con la descri-

zione del numero e delle caratteristiche;
e) le percorrenze chilometriche massime previste per l’in-

sieme delle linee del sub-bacino ammissibili ai fini del-
la stipulazione dei contratti di servizio;

f) il coordinamento del servizio con autobus con le altre
modalità di trasporto e gli impianti a fune con funzioni
di trasporto pubblico locale;

g) le aree ed i parcheggi di scambio fra le diverse moda-
lità di trasporto da potenziare;

h) gli indirizzi di politica tariffaria.
4. Il piano è valido per dieci anni e può essere modificato an-

nualmente con l’osservanza delle procedure stabilite per la
sua approvazione; i contenuti del piano di cui al comma 3,
lettere a), b) ed e), limitatamente ad aumenti di percorren-
za chilometrica non superiori al 3 per cento della percor-
renza massima indicata nel piano per ogni sub-bacino,
possono essere modificati con deliberazione della Giunta
regionale, su proposta dell’assessore regionale competente
in materia di trasporti.».

(24) L’articolo 14 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29
prevedeva quanto segue:

«Art. 14
(Orario generale)

1. I servizi di cui al presente Capo e le modalità di svolgimen-
to degli stessi risultano anche dall’orario generale pubblica-
to a cura della struttura competente in materia di trasporti.

2. L’orario generale, così come le sue variazioni, è approvato,
sentiti gli esercenti, con decreto dell’Assessore regionale
competente in materia di trasporti.

3. I singoli concessionari ed esercenti dei trasporti, sono tenu-
ti ad esporre, nelle stazioni e negli spazi appositamente pre-
disposti in corrispondenza delle fermate, gli orari dei servi-
zi di trasporto, nella forma disposta dall’Assessorato com-
petente in materia di trasporti.

4. All’Assessorato competente in materia di trasporti è de-
mandata, inoltre, la definizione dei modi di diffusione, così
come delle altre forme di promozione e di pubblicità inte-
grative dell’orario e di ogni elemento utile a favorire l’uso
del mezzo pubblico attuando un’adeguata informazione.».

(25) L’articolo 20 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 20
(Sistema integrato di gestione tariffaria)

1. La Regione promuove la creazione di un sistema integrato
di gestione tariffaria e dei dati relativi all’esercizio dei ser-
vizi.

2. Il sistema di cui al comma 1, avvalendosi delle più avanza-
te tecnologie informatiche, deve consentire principalmente:
a) l’istituzione di un sistema tariffario univoco ed indipen-

dente dal mezzo di trasporto utilizzato;
b) l’utilizzo da parte dell’utente di un unico titolo di viag-

gio che permetta di usufruire di più mezzi di trasporto;
c) la gestione integrata dei dati statistici ed economici di

interesse regionale;
d) il trattamento automatizzato delle fatture relative alle

tariffe agevolate.
3. Al sistema di cui al comma 1 fanno capo, oltre ai servizi di

trasporto pubblico con autobus e ferroviari, anche gli im-
pianti a fune con funzione di trasporto pubblico locale ed
eventuali servizi integrativi.

3bis. I criteri e le modalità, tecniche organizzative e procedu-
rali, per il conseguimento degli obiettivi di cui al com-
ma 2 sono stabiliti con deliberazione della Giunta re-
gionale, su proposta dell’assessore regionale competen-
te in materia di trasporti.».

(26) L’articolo 21 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 21
(Centro di gestione del sistema tariffario integrato)

1. Al fine di assicurare una gestione unitaria del sistema di cui
all’art. 20, nonché delle attività di cui all’art. 8, comma 2,
lett. c), e di consentire altre attività di interesse comune, le
imprese di trasporto costituiscono un’apposita struttura uni-
taria, o centro di gestione, incaricata di svolgere il comples-
so delle operazioni di raccolta e trattamento dei dati di ge-
stione finanziaria e di manutenzione ed aggiornamento del
sistema integrato di gestione tariffaria.

2. La Regione può partecipare al centro di gestione in quanto
soggetto gestore di impianti di trasporto pubblico, ente in-
teressato alla diffusione di carte di pagamento multiservizio
ed ente interessato a disporre dei dati statistici ed economi-
ci relativi al sistema dei trasporti pubblici.

3. Le società esercenti concorrono alla copertura delle spese
di esercizio del centro di gestione nella misura del trenta-
cinque per cento, secondo modalità stabilite con delibera-
zione della Giunta regionale.

4. Il centro di gestione può prevedere la partecipazione di altri
soggetti o l’espletamento di servizi a favore di terzi purché
ciò consenta la riduzione dei costi imputabili alla gestione e
manutenzione del sistema integrato relativo al trasporto
pubblico richiesto dalla Regione.

5. In caso di mancato accordo fra le imprese di trasporto per
la costituzione della struttura unitaria di cui al comma 1,
provvede la Regione imputando il quarantacinque per cento
dei costi alle società esercenti il trasporto pubblico suddivi-
so sulla base dell’ammontare degli introiti gestiti dal centro
stesso a favore delle singole imprese. Allo stesso modo può
provvedersi nel caso in cui la struttura unitaria di cui al
comma 1 non risulti in grado di raggiungere gli obiettivi di
cui all’articolo 20, comma 2.».

(27) L’articolo 24 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 24
(Agevolazioni e gratuità)
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1. Hanno diritto, senza oneri per la Regione, alla libera circo-
lazione sui mezzi di trasporto pubblico:
a) i dipendenti regionali e della Motorizzazione civile in

servizio di vigilanza e di controllo dotati di apposita
tessera di servizio;

b) gli appartenenti alle diverse forze di Polizia, al Corpo
dei Vigili urbani, al Corpo dei Vigili del fuoco, al
Corpo valdostano dei Vigili del fuoco volontari e al
Corpo forestale valdostano, in divisa e per motivi di
servizio;

c) i minori di età che siano accompagnati, fino al raggiun-
gimento dell’età di inizio dell’obbligo scolastico;

d) i soggetti eventualmente individuati da disposizioni sta-
tali per esigenze di servizio.

2. I servizi integrativi di trasporto per disabili di cui all’art. 56
sono forniti gratuitamente con onere a carico della
Regione. La Giunta regionale può stabilire una quota per
l’accesso al servizio ed una partecipazione per servizi di
trasporto fuori Valle.

3. La gratuità o particolari agevolazioni per l’uso di mezzi di
trasporto pubblico di cui ai Capi II e IV e di eventuali ser-
vizi integrativi possono essere concessi, con onere a carico
della Regione, occasionalmente o per un periodo limitato,
dall’Assessorato regionale competente in materia di tra-
sporti a persone in stato di necessità su motivata richiesta
dei competenti servizi regionali e comunali di assistenza
sociale.

4. La Giunta regionale, di concerto con le parti sociali, previa
approvazione di modalità, procedure e criteri che tengano
conto delle condizioni di reddito e che possono prevedere
anche la forfettizzazione degli oneri a carico degli utenti, è
autorizzata a concedere, con onere a carico della Regione,
particolari agevolazioni, fino all’esenzione totale, per l’uso
dei servizi di trasporto pubblico regionale di cui ai Capi II e
IV e di eventuali servizi integrativi, ai seguenti soggetti,
purché residenti in Valle d’Aosta:
a) i decorati con medaglia d’oro e d’argento al valor mili-

tare e civile;
b) i Cavalieri di Vittorio Veneto;
c) le persone prive della vista con cecità assoluta o con re-

siduo visivo non superiore a un decimo in entrambi gli
occhi con eventuale correzione e loro eventuali accom-
pagnatori;

d) i sordomuti e loro eventuali accompagnatori;
e) gli inabili, invalidi di guerra, civili e del lavoro, porta-

tori di handicap, con invalidità legalmente riconosciuta
almeno pari all’ottanta per cento, nonché i loro accom-
pagnatori, se ne è riconosciuto il diritto;

f) le persone a partire dall’età di sessantacinque anni
compiuti;

g) i giovani di leva, ancorché non residenti in Valle
d’Aosta, che effettuino il servizio militare o il servizio
civile.

5. La Giunta regionale, previa approvazione delle modalità,
delle procedure e dei criteri relativi, può concedere parti-
colari agevolazioni, fino ad un massimo del 40 per cento di
sconto sugli abbonamenti, per l’uso, da parte dei residenti
in Valle d’Aosta, dei servizi di trasporto pubblico regionale
di cui al capo IV. Analoghe agevolazioni possono essere
previste e concesse dalla Giunta regionale per altre moda-
lità di trasporto pubblico, al fine di incentivare l’utilizzo
del sistema di tariffazione integrata.

6. La Giunta regionale, nell’ambito degli interventi per l’at-
tuazione del diritto allo studio, è autorizzata a concedere,
con onere a carico della Regione e previa approvazione di
modalità, procedure, convenzioni e condizioni, agevolazio-
ni, fino ad un massimo dell’ottanta per cento di sconto sul
costo di corsa semplice e di abbonamento per l’uso di qua-

lunque mezzo di trasporto pubblico, agli studenti residenti
in Valle d’Aosta che frequentino scuole secondarie ubicate
fuori Valle, di tipo non esistente in Valle d’Aosta o univer-
sità e istituti superiori per l’accesso ai quali sia richiesto il
diploma di maturità e ai laureati residenti in Valle d’Aosta
che frequentino nuovi corsi di laurea, corsi di perfeziona-
mento, di specializzazione e di dottorato di ricerca, purché
lo spostamento sia finalizzato al raggiungimento delle sedi
di studio o al ritorno.

7. In caso di particolare difficoltà o carenza di servizi di tra-
sporto pubblico oppure di impossibilità a stipulare conven-
zioni con gli esercizi di trasporto, la Giunta regionale può
provvedere a supplire con altre iniziative, anche su noleg-
gio, a carico della Regione, oppure mediante il concorso
nelle spese di altre modalità di trasporto, anche privato, de-
bitamente documentate dagli interessati.».

(28) L’articolo 38 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29
prevedeva quanto segue:

«Art. 38
(Programmazione regionale)

1. Gli impianti di trasporto a fune con funzione di servizio
pubblico sono realizzati in conformità alla programmazione
della Regione.

2. Il programma regionale per gli impianti a fune è predispo-
sto, in coerenza con i contenuti del piano territoriale paesi-
stico, dalla struttura regionale competente in materia di tra-
sporti, sentite l’Associazione valdostana degli esercenti im-
pianti a fune e le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative. Sulla proposta di programma vengono ri-
chiesti, anche tramite apposita conferenza dei servizi, pare-
ri alle strutture regionali competenti in materia di turismo,
assetto idro-geologico, valanghe, forestazione, tutela
dell’ambiente, tutela del paesaggio, pianificazione territo-
riale. Sulla proposta di programma vengono sentite
l’Associazione dei Sindaci e l’Associazione delle Comunità
montane.

3. Il programma di cui al comma 2 è approvato dal Consiglio
regionale su proposta della Giunta.».

(29) L’articolo 39 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29
prevedeva quanto segue:

«Art. 39
(Programma regionale per gli impianti a fune)

1. Il programma regionale per gli impianti a fune contiene:
a) l’individuazione degli impianti da mantenere in eserci-

zio;
b) i dati dell’ultimo triennio relativi alla frequentazione ed

ai conti economici di gestione degli esercenti degli im-
pianti funzionanti;

c) i dati relativi alle caratteristiche di ogni impianto e gli
interventi di ammodernamento che sono da prevedere;

d) gli impianti già esistenti da potenziare, anche tramite
sostituzioni;

e) gli eventuali nuovi impianti da realizzare con le moti-
vazioni che li giustificano e le relative previsioni eco-
nomiche;

f) i comprensori in cui sono raggruppati gli impianti a fu-
ne;

g) la quantificazione degli oneri annuali derivanti alla
Regione dall’attuazione del programma e l’indicazione
delle risorse disponibili.
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2. Il programma è valido per cinque anni e può essere aggior-
nato, annualmente, con l’osservanza delle procedure stabi-
lite per la sua approvazione.»

(30) Il comma 1 dell’articolo 55 della legge regionale 1° settembre
1997, n. 29, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. Sono definiti occasionali i servizi, effettuati con autobus,
finalizzati a soddisfare le esigenze di mobilità derivanti
da eventi particolari, contingenti o straordinari di durata
comunque non superiore a tre mesi.»

(31) L’articolo 56 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 56
(Servizi per disabili)

1. Sono definiti per disabili i servizi effettuati, generalmente
su prenotazione, sia con automezzi attrezzati sia con auto-
vetture ordinarie e piccoli autobus riservati esclusivamente
alle persone residenti in Valle d’Aosta che rientrino nelle
seguenti categorie di invalidità:
a) invalido civile con totale e permanente inabilità lavora-

tiva e con impossibilità di deambulare senza l’aiuto di
un accompagnatore;

b) invalido civile con totale e permanente inabilità lavora-
tiva e con necessità di assistenza continua, non essendo
in grado di compiere gli atti quotidiani della vita;

c) minore non deambulante o con difficoltà persistenti a
svolgere i compiti e le funzioni proprie della sua età;

d) cieco assoluto;
e) cieco con residuo visivo non superiore ad un ventesimo

in entrambi gli occhi;
f) invalido del lavoro con totale e permanente riduzione

delle capacità lavorative e con necessità di assistenza
personale e continuativa;

g) invalidi che non rientrano nelle precedenti categorie e
per i quali vengano certificate patologie che impedisco-
no permanentemente l’utilizzo dei mezzi pubblici.

gbis) casi di particolare gravità, compresi quelli relativi ad
una temporanea condizione di disabilità.

2. La Giunta regionale è autorizzata a stabilire le modalità di
affidamento dell’esercizio, nonché i criteri di accesso e di
fruizione del servizio.

2bis. Al fine di garantire il pieno soddisfacimento delle esi-
genze alle quali sono preordinati i servizi di cui al com-
ma 1, possono essere autorizzati, senza oneri aggiuntivi
a carico degli utenti, a favore dei soggetti di cui al me-
desimo comma servizi ulteriori resi dai soggetti affida-
tari dei contratti di servizio stipulati ai sensi del comma
2 al di fuori dei limiti di orario o di chilometraggio pre-
visti dai contratti stessi.».

(32) L’articolo 61 della legge regionale 1° settembre 1997, n. 29,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 61
(Servizi atipici di linea)

1. Sono definiti atipici di linea i servizi, effettuati con autobus
di linea o di noleggio, destinati al raggiungimento di luo-
ghi di lavoro, di ricreazione o di studio ed esercitati senza
oneri per la Regione.

2. I servizi atipici di linea sono esercitati dalle società conces-

sionarie dei relativi sub-bacini previa concessione della
Giunta regionale.».

(33) Il comma 6 dell’articolo 68 della legge regionale 1° settembre
1997, n. 29, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«6. Oltre che per l’esercizio degli impianti esistenti, la Giunta
regionale, fino all’approvazione del programma regionale
di cui all’art. 38, con la procedura dell’art. 42, in deroga
alla verifica della compatibilità con il programma, può ri-
lasciare concessioni anche per:
a) rifacimento di impianti esistenti;
b) sostituzione di uno o più impianti esistenti;
c) realizzazione di impianti aventi almeno una delle se-

guenti caratteristiche: 
1) impianti che, singolarmente o in successione con

altri, consentano l’alimentazione dell’area sciabi-
le o della stazione turistica, e la cui fonte di traffi-
co sia esterna all’area sciabile o alla stazione tu-
ristica;

2) impianti di lunghezza inferiore ai 500 metri e che
non comportino un apprezzabile aumento del ca-
rico urbanistico, né alterino apprezzabilmente
l’assetto ambientale;

3) impianti realizzati in sostituzione di una o più li-
nee, a condizione che siano rispettate tutte le fi-
nalità di trasporto delle linee sostituite;

4) impianti realizzati per la completa rilocalizzazio-
ne di un comprensorio all’interno del medesimo
comune;

d) realizzazioni di impianti che, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, abbiano ottenuto la valuta-
zione positiva di compatibilità ambientale da parte
della Giunta regionale.».

Nota all’articolo 15:
(34) Il comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 19 dicembre

1997, n. 45, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. Per la stesura del piano di riparto dei contributi finalizzati
allo svolgimento dell’attività teatrale la commissione di
cui all’art. 10 applica i seguenti parametri a valere
sull’ammontare del finanziamento iscritto sul capitolo
57491 del bilancio della Regione per l’anno 1997 e sui
corrispondenti capitoli dei bilanci successivi:
a) fino al 90 per cento dello stanziamento di bilancio per

le spese di gestione, di produzione e di circuitazione
degli spettacoli delle compagnie professionali;

b) fino al 25 per cento dello stanziamento di bilancio per
la realizzazione di progetti coordinati delle compa-
gnie professionali;

c) fino al 10 per cento dello stanziamento di bilancio per
l’attività programmata dalle compagnie amatoriali;

d) fino al 10 per cento dello stanziamento di bilancio per
l’organizzazione di corsi di formazione ed avviamen-
to al teatro.».

Note all’articolo 16:
(35) L’articolo 34 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 34
(Zone umide e laghi)
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1. È vietata l’edificazione nelle zone umide e nelle fasce cir-
costanti le zone umide e i laghi naturali e artificiali per una
profondità di metri cento dalle sponde, salve restando le di-
sposizioni di cui al presente articolo.

2. Ai fini della presente legge e fatti comunque salvi i laghi
elencati nell’Appendice “4 Aree di specifico interesse pae-
saggistico, storico, culturale o documentario – Aree di per-
tinenza di laghi – L” della Relazione illustrativa del PTP:
a) per zona umida si intende uno specchio d’acqua privo

di affluenti superficiali o servito da affluenti superficia-
li di portata minima, caratterizzata dalla bassa profon-
dità delle acque, dalla diffusa presenza di vegetazione
acquatica emersa e dall’assenza di stratificazione termi-
ca o di termoclino durevole sull’intera superficie o sul-
la massima parte di essa;

b) per lago naturale si intende una massa d’acqua, avente
superficie non inferiore a 5.000 metri quadrati durante i
periodi di magra, occupante una conca completamente
circondata da terre emerse;

c) (abrogata).
2bis. I Comuni, per i laghi artificiali, intesi come una massa

d’acqua ottenuta sbarrando con opere ingegneristiche
una sezione del collettore di un bacino idrografico, a
volte costituito da un preesistente lago naturale, peri-
metrano le eventuali fasce di salvaguardia e disciplina-
no le destinazioni d’uso consentite in esse nell’ambito
dei Piani regolatori comunali.

3. Fatto salvo il rispetto di eventuali determinazioni più re-
strittive della pianificazione regionale o locale, negli ambi-
ti di cui al comma 1 sono ammessi:
a) per una profondità di 20 metri dalle sponde, gli inter-

venti previsti all’articolo 40, comma 2, delle norme di
attuazione del PTP;

b) per una profondità compresa tra 20 e 100 metri dalle
sponde, oltre agli interventi di cui alla lettera a), inter-
venti di manutenzione, restauro, risanamento conserva-
tivo e ristrutturazione edilizia. Ove compatibile con il
carattere architettonico delle strutture edilizie preesi-
stenti, è ammesso l’ampliamento, compresa la soprae-
levazione, per adeguare l’edificio a specifiche leggi in
materia di sicurezza o norme igienico-sanitarie, ed in
particolare per aumentare l’altezza netta dei piani esi-
stenti fino al raggiungimento, per ciascun piano, di
quella stabilita dalle vigenti norme in materia di altez-
za minima libera interna. È altresì consentito il muta-
mento della destinazione d’uso, nonché la costruzione
di autorimesse strettamente connesse con gli edifici esi-
stenti, previo parere favorevole della struttura regiona-
le competente in materia di laghi e zone umide.

4. In caso di motivata necessità, nelle zone circostanti le zone
umide e i laghi naturali o artificiali di cui al comma 3, la
Giunta regionale, acquisiti, tramite conferenza di servizi, i
pareri delle strutture regionali competenti in materia di tu-
tela del paesaggio e di urbanistica, nonché di quelle com-
petenti in relazione alla specifica natura dell’intervento
proposto, può deliberare l’approvazione dei progetti di in-
terventi d’interesse generale aventi particolare rilevanza
sociale ed economica; la rilevanza predetta o l’interesse
generale devono essere riconosciuti, con adeguata motiva-
zione, nella deliberazione che ammette la deroga; i proget-
ti devono essere corredati di specifiche valutazioni idro-
geologiche e ambientali e devono essere coerenti con la tu-
tela e valorizzazione delle zone umide e dei laghi naturali o
artificiali.

4bis. Per le zone umide e i laghi, la procedura di deroga di
cui al comma 4 è ricompresa in quella di cui all’artico-
lo 4 delle norme di attuazione del PTP.

5. I Comuni individuano e delimitano in apposita cartografia

catastale gli ambiti di cui al comma 1, in base alle defini-
zioni recate dai commi 2 e 2bis, con deliberazione del
Consiglio comunale soggetta ad approvazione della Giunta
regionale, che vi provvede, sentite le strutture regionali
competenti, entro centoventi giorni dalla ricezione degli atti
relativi; decorso inutilmente tale termine, l’individuazione
e la delimitazione degli ambiti di cui al comma 1, quali de-
liberati dal Consiglio comunale, si intendono approvate;
l’individuazione e la delimitazione delle zone umide e dei
laghi naturali e artificiali costituiscono parte integrante del
PRG e possono essere sottoposte a periodiche revisioni, re-
cependo le modificazioni verificatesi; sono fatte salve le in-
dividuazioni e le delimitazioni delle zone umide e dei laghi
naturali e artificiali effettuate e approvate ai sensi della nor-
mativa in materia urbanistica e di pianificazione territoriale
previgente alla presente legge.».

(36) L’articolo 35 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 35
(Classificazione dei terreni sedi di frane 

e relativa disciplina d’uso)

1. I terreni sedi di frane in atto o potenziali sono distinti, in
funzione della pericolosità geologica, in:
a) aree dissestate di grande estensione o coinvolgenti ele-

vati spessori di terreno o comunque ad alta pericolosità,
comprendenti grandi frane, falde detritiche frequente-
mente alimentate, aree instabili con elevata propensio-
ne al dissesto o con elevata probabilità di coinvolgi-
mento in occasione anche di deboli eventi idrogeologi-
ci;

b) aree dissestate di media estensione o coinvolgenti limi-
tati spessori di terreno o comunque a media pericolo-
sità, comprendenti settori di versante maggiormente
vulnerabili durante eventi idrogeologici per potenziale
franosità soprattutto dei terreni superficiali e falde de-
tritiche sporadicamente alimentate;

c) aree dissestate di piccola estensione o bassa pericolo-
sità, caratterizzate da locali fenomeni di instabilità per
franosità in occasione di eventi idrogeologici.

2. Nelle aree di cui al comma 1, lettera a), è vietato ogni in-
tervento edilizio o infrastrutturale ad eccezione:
a) degli interventi di demolizione senza ricostruzione;
b) degli interventi di manutenzione ordinaria e straordi-

naria degli edifici e delle infrastrutture, senza aumento
del carico insediativo o modifica della destinazione
d’uso; i progetti relativi agli interventi di manutenzione
straordinaria devono essere corredati di uno specifico
studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di
dissesto esistente;

c) degli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli
edifici e degli impianti esistenti, a migliorare la tutela
della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie
e volume e senza cambiamenti di destinazione d’uso
che comportino aumento del carico insediativo; i rela-
tivi progetti devono essere corredati di uno specifico
studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di
dissesto esistente;

d) degli interventi di consolidamento, risanamento e re-
stauro conservativo di beni di interesse storico, compa-
tibili con la normativa di tutela, senza aumenti di su-
perficie e volume e senza cambiamenti di destinazione
d’uso che comportino aumento del carico insediativo; i
relativi progetti devono essere corredati di uno specifi-
co studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di
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dissesto esistente;
e) delle opere di bonifica, di sistemazione e di monitorag-

gio dei dissesti;
f) delle opere di regimazione delle acque, superficiali e

sotterranee, nonché di sistemazione agraria, compren-
sive di ogni intervento infrastrutturale necessario, nel
rispetto degli equilibri statici e idrodinamici delle aree,
della ristrutturazione e della realizzazione di infra-
strutture puntuali, lineari, ad esclusione di quelle via-
rie, e a rete non altrimenti localizzabili; i relativi pro-
getti devono essere corredati di uno specifico studio di
compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto
esistente valutato dalla struttura regionale competente
in materia di difesa del suolo.

2bis. Gli interventi di cui al comma 2 devono comunque ga-
rantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui
sono destinati, compatibilmente con lo stato di dissesto
in essere o potenziale. La Giunta regionale può delibe-
rare l’esecuzione di interventi diretti alla salvaguardia
di importanti interessi economici e sociali; tali progetti
devono fondarsi su specifiche indagini geognostiche,
sulla specifica valutazione dell’adeguatezza delle condi-
zioni di sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le
opere di difesa necessarie. Il Comune può deliberare
l’eventuale aumento del carico insediativo per gli inter-
venti di cui al comma 2 realizzati all’interno delle zone
A di cui all’articolo 22, sulla base delle indicazioni de-
rivanti da uno specifico studio della situazione di peri-
colosità del bacino che individui le possibili misure di
mitigazione del rischio.

3. Fatto salvo il rispetto di eventuali disposizioni più restritti-
ve della pianificazione regionale o locale, nelle aree di cui
al comma 1, lettera b), sono consentiti, oltre alle opere di
cui al comma 2, gli interventi di risanamento conservativo,
restauro e ristrutturazione edilizia degli edifici e delle in-
frastrutture esistenti, senza aumento di superficie, di volu-
me e del carico insediativo. All’interno dei centri edificati,
ove compatibile con il carattere architettonico delle strut-
ture edilizie preesistenti e con le norme del piano regolato-
re, è ammesso l’ampliamento, compresa la sopraelevazio-
ne, per adeguare l’edificio a specifiche leggi in materia di
sicurezza o norme igienico-sanitarie, ed in particolare per
aumentare l’altezza netta dei piani esistenti fino al rag-
giungimento, per ciascun piano, di quella stabilita dalle vi-
genti norme in materia di altezza minima libera interna, il
mutamento della destinazione d’uso senza aumento del ca-
rico insediativo, nonché la costruzione di autorimesse
strettamente connesse con gli edifici esistenti. I relativi
progetti devono essere corredati di uno specifico studio di
compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esi-
stente. Gli interventi devono comunque garantire la sicu-
rezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono destinati,
compatibilmente con lo stato di dissesto in essere o poten-
ziale. La Giunta regionale può deliberare l’esecuzione di
interventi diretti alla salvaguardia di importanti interessi
economici e sociali; tali progetti devono fondarsi su speci-
fiche indagini geognostiche, sulla specifica valutazione
dell’adeguatezza delle condizioni di sicurezza in atto e di
quelle conseguibili con le opere di difesa necessarie.

4. Nelle aree di cui al comma 1, lett. c), sono consentiti, oltre
agli interventi di cui ai commi 2 e 3, anche interventi che
comportino la realizzazione di nuove strutture abitative e
produttive, previa verifica, tramite specifica valutazione
geologica e geotecnica, dell’adeguatezza delle condizioni
di sicurezza in atto e di quelle conseguibili con le opere di
difesa necessarie.».

(37) L’articolo 36 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 36
(Disciplina d’uso dei terreni a rischio di inondazioni)

1. I terreni a rischio di inondazioni prodotte dalla Dora Baltea,
nel territorio posto a valle della confluenza del torrente
Grand-Eyvia nella Dora stessa, si identificano con le fasce
fluviali di cui al piano stralcio delle fasce fluviali del piano
di bacino del fiume Po, di seguito denominato piano stral-
cio, ai sensi dell’art. 17, comma 6ter, della legge 18 maggio
1989, n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzio-
nale della difesa del suolo), e successive modificazioni.

2. Il trasferimento dei limiti delle fasce fluviali, di cui al com-
ma 1, dalle tavole grafiche del piano stralcio alla cartogra-
fia comunale è effettuato con le procedure di cui all’art. 38,
comma 4bis.

3. Per i corsi d’acqua naturali dei quali il piano stralcio non
delimita le fasce fluviali, i terreni a rischio di inondazioni
sono delimitati, con le modalità di cui all’art. 38, dai
Comuni; la Giunta regionale delibera i criteri per la delimi-
tazione dei suddetti terreni a rischio di inondazioni, in coe-
renza con le prescrizioni del piano stralcio.

4. Ai terreni a rischio di inondazioni di cui ai commi 1 e 3 si
applicano le disposizioni della deliberazione della Giunta
regionale che disciplinano le trasformazioni, gli interventi,
gli usi e le attività, nonché quelle che regolano la pianifica-
zione urbanistica.

5. Il PRG, traducendo nel territorio del Comune i relativi indi-
rizzi del PTP, disciplina i divieti, le limitazioni e le prescri-
zioni riguardanti i territori ricadenti nelle fasce C del piano
stralcio, ed in quelle analoghe di cui al comma 3, con parti-
colare riguardo alla dispersione di sostanze nocive.».

(38) L’articolo 38 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 38
(Compiti dei Comuni)

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i Comuni individuano, con deliberazione del
Consiglio comunale, i terreni di cui agli art. 35, 36, comma
3, e 37, in conformità alle disposizioni degli articoli mede-
simi ed ai criteri, parametri e coefficienti individuati dalla
Giunta regionale ai sensi degli art. 36, comma 3, e 37, com-
ma 5, e ne delimitano il perimetro in apposita cartografia,
sia su base catastale, sia su carta tecnica regionale in scala
1:10.000; in caso di difformità tra le due delimitazioni pre-
vale quella a base catastale.

2. La cartografia di cui al comma 1 costituisce parte integran-
te del PRG ed è soggetta ad approvazione da parte della
Giunta regionale, la quale vi provvede, sentite le strutture
regionali competenti, riunite in una conferenza di servizi,
alla quale partecipano altresì i tecnici incaricati della reda-
zione della cartografia, entro centoventi giorni dalla rice-
zione dei relativi atti comunali; ove tale termine decorra
inutilmente, la cartografia si intende approvata.

3. Qualora i Comuni non provvedano all’individuazione degli
ambiti di cui agli art. 33, 34, 35, 36 e 37 entro un anno dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta
regionale provvede all’individuazione, delimitazione ed ap-
provazione di tali ambiti.

4. La cartografia di cui al comma 1 è sottoposta a revisione
da parte del Comune interessato o della Giunta regionale,
per recepire le modificazioni verificatesi a seguito:
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a) di eventi calamitosi o di aggiornamenti del quadro dei
dissesti idrogeologici;

b) di indagini e studi di dettaglio della pericolosità idro-
geologica di parti del territorio;

c) del mutamento sostanziale del quadro di riferimento al-
la base delle delimitazioni già approvate.

4bis. La revisione della cartografia di cui al comma 1 avviene
con le procedure di cui ai commi 1 e 2 ove proposta dal
Comune interessato, oppure da parte della Giunta re-
gionale, su proposta della struttura regionale compe-
tente in materia di urbanistica, sulla base del parere
espresso dalla conferenza di pianificazione di cui
all’articolo 15, alla quale partecipano i responsabili
delle strutture regionali competenti in materia di urba-
nistica, difesa del suolo, vincoli idrogeologici, il
Sindaco, o suo delegato, del Comune interessato dalle
perimetrazioni e altri eventualmente individuati dal re-
sponsabile del procedimento in relazione ai contenuti
della modifica, entro sessanta giorni dalla richiesta,
sulla base di specifiche indagini di approfondimento
della situazione di dissesto, da parte della struttura re-
gionale competente in materia di difesa del suolo.».

(39) L’articolo 79 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 79
(Provvedimenti conseguenti alla realizzazione 

di ristrutturazioni edilizie in assenza di concessione 
o in totale difformità dalla concessione).

1. Il Sindaco, accertata l’esecuzione di ristrutturazioni edilizie
eseguite in assenza di concessione o in totale difformità da
essa, previa diffida a provvedere entro un congruo termine,
ordina la demolizione o la rimozione e comunque la ridu-
zione dell’opera in conformità alle prescrizioni edilizie o
urbanistiche e alla concessione ove esistente.

2. Ove i responsabili dell’abuso non ottemperino all’ordine di
cui al comma 1 nel termine di novanta giorni, il ripristino è
eseguito a cura del Comune e le relative spese, maggiorate
del dieci per cento, sono poste a carico dei responsabili
dell’abuso.

3. Qualora, sulla base di motivato accertamento dell’ufficio
tecnico comunale, il ripristino di cui al comma 1 non risulti
possibile, il Sindaco irroga una sanzione pecuniaria pari al
doppio dell’aumento di valore dell’immobile, conseguente
alla realizzazione delle opere, determinato dall’ufficio tec-
nico del Comune.

4. Qualora le violazioni riguardino immobili vincolati ai sen-
si del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137) e della l.r. 56/1983, l’as-
sessore regionale competente in materia di beni culturali o
di tutela del paesaggio, in relazione alla natura del vinco-
lo, salva restando l’applicazione di misure e sanzioni pre-
viste da altre norme, può ordinare, qualora lo ritenga ne-
cessario, la totale o parziale restituzione in pristino a cura
e spese dei responsabili dell’abuso, indicando i criteri e le
modalità diretti a ricostituire l’originario organismo edili-
zio, o disporre l’irrogazione di una sanzione amministrati-
va pecuniaria di importo non inferiore a euro 600 e non
superiore a euro 6.000.

5. Qualora le violazioni riguardino immobili, non vincolati,
compresi nelle zone territoriali di tipo A, il Sindaco richie-
de alle strutture regionali competenti in materia di beni cul-
turali e di tutela del paesaggio apposito parere vincolante
circa la riduzione in pristino o la irrogazione della sanzione

pecuniaria; se il parere non viene reso entro centoventi
giorni dalla richiesta, il Sindaco provvede autonomamen-
te.»

Nota all’articolo 17:
(40) L’articolo 1 della legge regionale 11 maggio 1998, n. 30, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 1
(Agevolazioni per l’accesso al credito)

1. La Regione agevola l’accesso al credito delle imprese arti-
giane attraverso il concorso nel pagamento degli interessi
sugli interventi finanziari attivati dalla Cassa per il Credito
alle Imprese Artigiane S.p.A., di seguito denominata
Artigiancassa S.p.A., sotto forma di prestiti agli istituti di
credito destinati al finanziamento di investimenti, alla tra-
sformazione dei debiti a breve termine in debiti a medio
termine, al finanziamento di contratti di subfornitura e
all’acquisizione di scorte, nonché sui finanziamenti attivati
dagli istituti di credito ai sensi della legge 25 luglio 1952,
n. 949 (Provvedimenti per lo sviluppo dell’economia e l’in-
cremento dell’occupazione), e successive modificazioni,
sulla base dei criteri e con le modalità stabiliti dalla
Giunta regionale con propria deliberazione.

2. Il concorso nel pagamento degli interessi si attua mediante
l’abbattimento del tasso a carico dell’impresa artigiana
nella misura massima del 75 per cento del tasso di riferi-
mento stabilito con decreto del Ministro delle attività pro-
duttive, in conformità alla normativa europea.

3. Gli interventi di cui al comma 2 rientrano nei limiti stabiliti
per l’applicazione della regola comunitaria de minimis.
Qualsiasi altro aiuto supplementare concesso alla medesi-
ma impresa a titolo della regola de minimis, sommato ai
benefici ottenuti ai sensi della presente legge, non deve su-
perare, in un triennio, il limite indicato dalla suddetta rego-
la.».

Nota all’articolo 18:
(41) L’articolo 4 della legge regionale 19 agosto 1998, n. 47, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 4
(Consulta permanente per la salvaguardia 

della lingua e della cultura walser).

1. La Regione, al fine di favorire la piena partecipazione delle
popolazioni walser dei Comuni di cui all’art. 2 alle iniziati-
ve volte a dare attuazione alla presente legge, istituisce,
presso la Presidenza della Giunta regionale, la Consulta
permanente per la salvaguardia della lingua e della cultura
walser.

2. La Consulta è costituita con decreto del Presidente della
Giunta, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, ed è composta da:
a) il Presidente della Giunta regionale, o suo delegato;
b) l’Assessore regionale competente in materia di istruzio-

ne e cultura, o suo delegato;
c) un rappresentante per ciascuno dei Comuni di cui

all’art. 2, uno per Comune, designato dal Consiglio co-
munale; 

d) un rappresentante designato dal Consiglio della
Comunità montana Walser Alta Valle del Lys;

e) tre rappresentanti delle associazioni culturali walser,
designati per il tramite del Centro Studi e Cultura
Walser della Valle d’Aosta con sede in Gressoney-
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Saint-Jean.
3. La Consulta elegge al proprio interno un presidente ed un

vice presidente.
4. I rappresentanti di cui al comma 2, lett. c), d), e), sono co-

munque rinnovati ad ogni rinnovo dell’organo competente
a deliberarne la designazione.

5. Ai lavori della Consulta possono altresì essere chiamati a
partecipare amministratori, funzionari ed esperti competen-
ti nelle materie oggetto dell’ordine del giorno.

6. La Consulta ha funzioni di osservatorio, consultive e pro-
positive in materia di attuazione della presente legge. Essa
formula pareri e proposte, anche attraverso apposite rela-
zioni alla Giunta regionale.

7. La Consulta è convocata dal suo presidente almeno una
volta all’anno e deve comunque essere convocata ogniqual-
volta ne facciano richiesta il Presidente della Giunta regio-
nale o la maggioranza dei suoi componenti.

7bis. La Presidenza della Regione concorre al finanziamento
delle spese di funzionamento della Consulta, nel limite
dell’ammontare annuo stabilito dalla Giunta regionale.
A tal fine, la Consulta, entro il 30 novembre di ogni an-
no, presenta la rendicontazione delle spese sostenute
unitamente ad una relazione sull’attività svolta.».

Note all’articolo 19:
(42) Il comma 1 dell’articolo 118 della legge regionale 7 dicembre

1998, n. 54, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. I Comuni adottano i regolamenti previsti dalla presente
legge entro il 28 febbraio 2005».

(43) Il comma 1 dell’articolo 120 della legge regionale 7 dicembre
1998, n. 54, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. Entro il 31 dicembre 2005, i Comuni provvedono, anche
in deroga ai limiti di durata previsti dai relativi atti costi-
tutivi, alla revisione dei Consorzi e delle altre forme asso-
ciative in atto:
a) attraverso il trasferimento delle funzioni e del relativo

personale alle Comunità montane;
b) attraverso il trasferimento delle funzioni alle

Associazioni dei Comuni, con assorbimento del per-
sonale nella dotazione organica dei Comuni facenti
parte dell’Associazione;

c) mediante lo svolgimento delle funzioni attraverso le
altre forme di collaborazione previste dagli art. 103,
104 e 105.»

(44) Il comma 1 dell’articolo 121 della legge regionale 7 dicembre
1998, n. 54, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. Entro il 31 dicembre 2005, i Comuni provvedono all’ade-
guamento delle aziende speciali e delle istituzioni esisten-
ti alle disposizioni di cui alla presente legge.»

(45) L’articolo 23, comma 1, del regolamento regionale 3 febbraio
1999, n. 1 prevede quanto segue:

«1. L’avanzo di amministrazione è distinto in fondi non vin-
colati, fondi vincolati e fondi per il finanziamento di spe-
se in conto capitale originati da economie della gestione

degli investimenti. La distinzione dei fondi è evidenziata
in sede di accertamento e costituisce vincolo alla destina-
zione dell’avanzo.».

(46) L’articolo 23, comma 3, del regolamento regionale 3 febbraio
1999, n. 1 prevede quanto segue:

«3. L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per le spese
correnti è possibile:
a) per il finanziamento delle spese di funzionamento non

ripetitive;
b) per le altre spese correnti, solo in sede di salvaguardia

degli equilibri di bilancio di cui all’articolo 28.»

Nota all’articolo 20:
(47) Il comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 27 gennaio

1999, n. 5, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. La Regione, nell’ambito della competenza prevista
dall’articolo 3, comma 1, lettera m), della legge costitu-
zionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Statuto speciale per la
Valle d’Aosta), concede all’Ente Morale “Asilo infantile
Principe Amedeo - Ecole maternelle Mr. Jourdain”, pro-
prietario del fabbricato denominato “Casa Barillier”, sito
in Aosta, un contributo per il restauro ed il recupero fun-
zionale del fabbricato stesso, al fine di adibirlo a casa di
accoglienza per i pellegrini durante il periodo giubilare e,
in seguito, a struttura museale o didattico-culturale».

Note all’articolo 21:
(48) L’articolo 3 della legge regionale 8 settembre 1999, n. 27, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«Art. 3
(Esercizio delle funzioni di organizzazione 

del servizio idrico integrato).

1. I Comuni costituiti in forma associata per sottoambiti terri-
toriali omogenei, nelle forme e nei modi indicati dalla l.r.
54/1998, organizzano il servizio idrico integrato, al fine di
garantire la gestione secondo criteri di efficienza, di effica-
cia e di economicità.

2. Ai Comuni, organizzati nei modi e nelle forme indicate al
comma 1, competono:
a) l’individuazione della domanda di servizi, cioè della

qualità e della quantità che devono essere garantite dai
soggetti gestori a garanzia delle esigenze locali e a sal-
vaguardia degli interessi degli utenti;

b) la predisposizione, sulla base dei criteri e degli indirizzi
fissati dalla Regione, del programma di attuazione ri-
guardante le infrastrutture e le altre opere necessarie
per l’erogazione dei servizi e del relativo piano finan-
ziario;

c) la scelta delle modalità di gestione del servizio idrico
integrato nell’ambito delle forme previste dalla norma-
tiva in materia di autonomia locale;

d) la scelta dei soggetti gestori e l’approvazione delle con-
venzioni regolanti i rapporti con gli stessi;

e) la salvaguardia delle gestioni esistenti secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 4, comma 3 e di cui all’articolo
10, commi 1, 2, 3, della l. 36/1994;

f) il controllo tecnico-economico e gestionale sull’attività
dei gestori del servizio idrico integrato;

g) l’attuazione, nell’ambito delle direttive, degli indirizzi
e degli interventi previsti nella pianificazione regionale
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in materia di usi delle risorse idriche, di tutela e di sal-
vaguardia della qualità, di risparmio, di rinnovo e di
riutilizzo idrico.

3. Il Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta ricadenti nel
Bacino imbrifero montano della Dora Baltea (BIM) eserci-
ta le funzioni di governo del sistema idrico integrato, coor-
dinando e indirizzando le attività dei Comuni per l’eserci-
zio delle funzioni di cui al comma 2, provvedendo:
a) all’attuazione delle direttive, degli indirizzi e della pia-

nificazione regionale per la tutela e la gestione delle
acque;

b) al riordino dei servizi e alla definizione degli obiettivi
di qualità;

c) alla delimitazione definitiva dei sottoambiti territoriali
ottimali sulla base dei piani economico-finanziari e ta-
riffari redatti dal BIM stesso;

d) alla predisposizione del programma di cui al comma 2,
lettera b), a livello di ambito regionale e all’approva-
zione dei programmi medesimi a livello di sottoambito;

e) alla gestione dei finanziamenti resi disponibili dalla
Regione per l’attuazione dei programmi di intervento
nel settore dei servizi idrici.».

(49) Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 8 settembre
1999, n. 27, come modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«1. I Comuni costituiti in forma associata per sottoambiti ter-
ritoriali omogenei possono provvedere alla gestione del
servizio idrico integrato, anche con una pluralità di sog-
getti esperti in materia e di forme nell’ambito di quelle
previste dalla l.r. 54/1998, al fine di salvaguardare il ri-
spetto delle esigenze locali.».

(50) L’articolo 5 della legge regionale 8 settembre 1999, n. 27, co-
me modificato dalla presente legge, è il seguente: 

«Art. 5
(Tariffa del servizio idrico integrato)

1. La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico inte-
grato.

2. La tariffa è determinata in modo da assicurare ai soggetti
gestori la copertura dei costi di investimento e di esercizio
e deve tenere conto della qualità della risorsa idrica e del
servizio erogato, del piano finanziario conseguente alle
opere e degli adeguamenti necessari finanziati direttamen-
te, dell’entità dei costi di gestione delle opere e dell’ade-
guatezza della remunerazione del capitale investito.

3. La tariffa da applicare da parte dei soggetti gestori è deter-
minata dagli enti locali in base ai parametri di cui al com-
ma 2, alle componenti di costo e alla tariffa di riferimento
adottate dalla Giunta regionale, nel rispetto dei criteri di cui
all’articolo 13 della l. 36/1994, sentite le Commissioni con-
siliari competenti e il BIM, entro il 31 dicembre 2005.

4. La tariffa è articolata per ambiti territoriali omogenei, per i
consumi domestici essenziali e per le diverse categorie di
utenza.

5. In fase di prima applicazione la tariffa assicura almeno la
copertura dei costi di gestione del servizio idrico integrato
e, entro il 31 dicembre 2008, è adeguata ai criteri di deter-
minazione di cui al presente articolo.»

Note all’articolo 22:
(51) L’articolo 24 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5, co-

me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 24
(Consiglio dei sanitari)

1. È istituito il Consiglio dei sanitari, organismo elettivo con
funzioni di consulenza tecnico-sanitaria, così composto:
a) il direttore sanitario dell’azienda USL, con funzioni di

presidente;
b) quattordici rappresentanti del personale medico, di cui

otto dirigenti medici ospedalieri, tre medici dirigenti
delle attività extra-ospedaliere, di cui uno del diparti-
mento di prevenzione e un medico veterinario, da tre
medici convenzionati, di cui un medico di medicina ge-
nerale, un medico specialista pediatra di libera scelta
ed un medico specialista ambulatoriale interno. La
metà degli eletti della componente medica ospedaliera
è riservata a personale responsabile di struttura com-
plessa. Nella componente medica extra-ospedaliera
due posti sono riservati a responsabili di struttura
complessa;

c) due eletti tra gli altri laureati del ruolo sanitario;
d) un eletto tra il personale infermieristico;
e) un eletto tra il personale tecnico-sanitario;
f) un eletto tra il personale della riabilitazione;
g) un eletto tra il personale di vigilanza ed ispezione;
h) un eletto tra il personale ostetrico.

2. Il Consiglio dei sanitari dura in carica cinque anni.
3. Le modalità di elezione e di funzionamento del Consiglio

dei sanitari sono stabilite con deliberazione della Giunta
regionale, tenuto conto dei seguenti criteri:
a) sono elettori ed eleggibili i dipendenti di ruolo appar-

tenenti alle rispettive componenti di personale di cui al
comma 1, lettere b), c), d), e), f), g) e h);

b) sono elettori ed eleggibili i medici ed i sanitari non me-
dici titolari di rapporto convenzionale appartenenti al-
le rispettive componenti di personale di cui all’articolo
48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del
servizio sanitario nazionale); 

c) la votazione avviene mediante l’espressione di un’uni-
ca preferenza separatamente per ciascuna delle se-
guenti componenti:
1) medici ospedalieri;
2) medici non ospedalieri;
3) medici di medicina generale;
4) medici specialisti ambulatoriali interni;
5) medici specialisti pediatri di libera scelta;
6) medici veterinari;
7) laureati sanitari non medici;
8) personale infermieristico;
9) personale tecnico sanitario;
10) personale della riabilitazione;
11) personale di vigilanza ed ispezione;
12) personale ostetrico.

d) l’elettorato attivo per l’elezione della componente di-
pendente medica spetta a tutto il personale dipendente
medico.

4. Il Consiglio dei sanitari esprime i pareri previsti dall’artico-
lo 3, comma 12, del d.lgs. 502/1992, come modificato dal
d.lgs. 517/1993.».

(52) L’articolo 31 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5, co-
me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 31
(Organizzazione dell’area di prevenzione)

1. L’area di prevenzione promuove le azioni volte ad indivi-
duare e rimuovere le cause di nocività e di malattia di origi-
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ne ambientale, umana ed animale, mediante iniziative coor-
dinate con le altre aree e con i servizi competenti in materia
di tutela dell’ambiente. A tal fine persegue obiettivi di pro-
mozione della salute, di prevenzione della malattia e della
disabilità, di miglioramento della qualità della vita, anche
attraverso la prevenzione primaria e secondaria, per:
a) la profilassi delle malattie infettive e parassitarie;
b) la tutela della collettività dai rischi sanitari degli am-

bienti di vita, anche con riferimento agli effetti sanitari
degli inquinamenti ambientali;

c) la tutela della collettività e dei singoli dai rischi infortu-
nistici e sanitari connessi agli ambienti di lavoro;

d) la sanità pubblica veterinaria;
e) la tutela igienico-sanitaria degli alimenti;
f) la sorveglianza e la prevenzione nutrizionale.

1bis. L’area della prevenzione assolve inoltre ai compiti di
natura sanitaria propri della materia medico-legale e
svolge funzioni inerenti all’appropriatezza delle proce-
dure clinico assistenziali effettuate dai servizi sanitari e
a tutela dei diritti degli utenti del servizio sanitario re-
gionale.

2. Le funzioni di direttore dell’area della prevenzione sono af-
fidate al direttore del dipartimento di prevenzione di cui
all’articolo 32.».

(53) L’articolo 33 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 pre-
vedeva quanto segue:

«Art. 33
(Unità organizzativa per le attività di medicina legale).

1. Nell’ambito dell’area territoriale-distrettuale opera l’unità
organizzativa per le attività di medicina legale quale strut-
tura che, in rapporto alle finalità, agli obiettivi ed alle atti-
vità dell’azienda USL, assolve a compiti di natura sanitaria
propri della materia medico-legale. L’unità organizzativa
svolge inoltre funzioni di supporto all’attività del direttore
del presidio ospedaliero circa l’appropriatezza delle proce-
dure clinico-assistenziali effettuate dai servizi sanitari ed a
tutela dei diritti degli utenti del servizio sanitario regionale.

2. L’attività della struttura organizzativa si caratterizza per
l’apporto multidisciplinare nella fase diagnostica e per la
specificità nella fase valutativa.

3. La struttura organizzativa articola la propria organizzazione
in relazione all’espletamento dei compiti di:
a) accertamento clinico-biologico e certificazione;
b) valutazione dell’attività delle strutture sanitarie e socio-

sanitarie, nonché dell’esercizio delle professioni sanita-
rie e socio-sanitarie.».

(54) L’articolo 26 della legge regionale 4 settembre 1995, n. 41,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 26
(Articolazione del Dipartimento di prevenzione)

1. Il Dipartimento di prevenzione è articolato nei seguenti ser-
vizi:
a) Servizio di igiene e sanità pubblica;
b) Servizio di prevenzione e sicurezza degli ambienti di

lavoro;
c) Servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione;
cbis) servizio di medicina legale;
d) Servizio della sanità animale;
e) Servizio dell’igiene della produzione, trasformazione,

commercializzazione, conservazione e trasporto degli

alimenti di origine animale e loro derivati;
f) Servizio dell’igiene degli allevamenti e delle produzio-

ni zootecniche.».

Nota all’articolo 23:
(55) L’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2000, n. 19, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 13
(Dotazione finanziaria)

1. Le entrate delle istituzioni scolastiche comprendono:
a) le assegnazioni della Regione;
b) le assegnazioni degli enti locali;
c) i contributi di altri enti e istituzioni pubbliche;
d) i contributi degli alunni;
e) i proventi derivanti da convenzioni ovvero da aliena-

zioni di beni disponibili;
f) le donazioni, eredità e legati, proventi e altre erogazioni

liberali;
g) ogni altro vantaggio economico.

2. La Regione assegna a tutte le istituzioni scolastiche una do-
tazione finanziaria essenziale, ordinaria e perequativa, fina-
lizzata ad assicurare il funzionamento didattico ed ammini-
strativo.

3. Le dotazioni ordinarie e perequative sono attribuite senza
altro vincolo di destinazione che quello dell’utilizzazione
per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazio-
ne e di orientamento rivolte agli studenti, come previste ed
organizzate nel piano dell’offerta formativa, nonché delle
attività di formazione rivolte ai docenti.

4. La Regione può attribuire alle istituzioni scolastiche asse-
gnazioni straordinarie finalizzate:
a) alla realizzazione di progetti di particolare interesse e

complessità attivati sulla base di iniziative promosse o
riconosciute dalla Regione stessa;

b) alla copertura di spese di comprovato carattere straordi-
nario o imprevedibile.

5. Le assegnazioni straordinarie rimangono vincolate alla loro
destinazione fino alla realizzazione delle iniziative e degli
obiettivi per cui sono state previste.

6. La Giunta regionale stabilisce, sentito il Consiglio scolasti-
co regionale, i parametri per la definizione della dotazione
finanziaria ordinaria e perequativa delle istituzioni scolasti-
che, tenendo conto:
a) per la dotazione ordinaria:

1) della popolazione scolastica;
2) del grado e della tipologia di istruzione;
3) dell’articolazione strutturale territoriale ed organiz-

zativa dell’istituzione scolastica;
4) del numero dei docenti previsto dall’organico fun-

zionale di istituto;
b) per la dotazione perequativa:

1) delle condizioni demografiche, orografiche, econo-
miche e socio-culturali del territorio.

7. Gli stanziamenti del bilancio pluriennale della Regione re-
lativi alle dotazioni finanziarie di cui al comma 2 costitui-
scono spese aventi natura obbligatoria da rivalutare annual-
mente sulla base del tasso di inflazione programmata.».

Note all’articolo 24:
(56) Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 28 luglio

2000, n. 21, come modificato dalla seguente legge, è il se-
guente:

«2. La graduatoria dei concorsi per posti di bidello ed accu-
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diente è unica e permanente ed è aggiornata in occasione
dei successivi concorsi con l’inserimento dei candidati
partecipanti ai concorsi medesimi e la rideterminazione
del punteggio dei candidati già inseriti i quali, a tal fine,
presentano apposita domanda, nei termini perentori fissati
dal bando di concorso, corredata dei titoli valutabili, pena
la cancellazione dalla graduatoria medesima. Resta ferma
la validità della graduatoria unica e permanente vigente
alla data di entrata in vigore della presente legge.».

(57) L’articolo 7 della legge regionale 28 luglio 2000, n. 21, come
modificato dalla seguente legge, è il seguente:

«Art. 7
(Sostituzioni del personale ATAR 

appartenente alle aree ausiliaria e tecnica)

1. Il personale ATAR appartenente all’area ausiliaria è sosti-
tuito, su richiesta motivata del dirigente scolastico, qualora
l’assenza o la vacanza del posto in organico siano superiori
a quarantacinque giorni e sempre che la sostituzione sia ne-
cessaria per garantire il normale funzionamento dell’istitu-
zione scolastica.

2. Nei casi di assenza e di vacanza del posto in organico, li-
mitatamente ai posti di aiutante tecnico, di cuoco, di capo
cuoco, di custode e di magazziniere, le sostituzioni possono
essere disposte, se l’assenza si protrae oltre i venti giorni,
su richiesta motivata del dirigente scolastico, e sempre che
le stesse si rendano necessarie per garantire il normale
funzionamento dell’istituzione scolastica, con una delle se-
guenti modalità, prescelta dal dirigente scolastico:
a) utilizzazione di graduatoria di concorso o di selezione

o avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento
presenti nelle sezioni circoscrizionali per l’impiego;

b) conferimento di incarico ad un dipendente in servizio
nella medesima istituzione scolastica in possesso di
idoneità già conseguita in concorsi precedenti relativi
al profilo per cui è disposta l’attribuzione temporanea
di mansioni superiori o, in via subordinata, dei requisi-
ti, ivi compresi quelli per le procedure di progressione
interna, richiesti per l’accesso al posto per il quale
l’incarico è conferito.

3. Nel caso di più assenze contemporanee che possano pregiu-
dicare il regolare funzionamento dell’istituzione scolastica,
le eventuali sostituzioni sono disposte, anche in deroga al
limite temporale di cui ai commi 1 e 2, su richiesta motiva-
ta del dirigente scolastico.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche
al personale appartenente alle aree ausiliaria e tecnica
dell’Istituto regionale “Adolfo Gervasone”.»

Nota all’articolo 25:
(58) L’articolo 27 della legge regionale 18 gennaio 2001, n. 5 pre-

vedeva quanto segue:

«Art. 27
(Disposizioni urbanistiche)

1. In caso di calamità riferibili ad eventi franosi, inondazioni,
valanghe o slavine, i Comuni provvedono alla revisione
delle cartografie degli ambiti inedificabili di cui al titolo V
della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urba-
nistica e di pianificazione territoriale della Valle d’Aosta)
relativamente alle porzioni di territorio interessate
dall’evento, entro sei mesi dalla data del decreto di cui
all’articolo 12, comma 2.

2. Nelle aree interessate dall’evento, in assenza della revisio-
ne di cui al comma 1, sono ammessi solo interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture ed infra-
strutture danneggiate e il ripristino dei servizi primari. La
manutenzione straordinaria è preceduta da una valutazione
del rischio e della possibilità di realizzare idonee opere di
protezione.».

Note all’articolo 26:
(59) L’articolo 15 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 19,

come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 15
(Contributi in conto capitale)

1. Il limite minimo di spesa ammissibile per poter accedere ai
contributi a fondo perduto è di lire 10 milioni (euro
5.164,57) e quello massimo è di lire 200 milioni (euro
103.291,38).

2. I contributi a fondo perduto sono concessi in regime de mi-
nimis, fino alla misura massima del 50 per cento della spe-
sa ammissibile. 

3. Gli importi di cui al comma 1 sono considerati al netto de-
gli oneri fiscali.

4. I contributi a fondo perduto possono essere erogati anche a
titolo di anticipazione, previa presentazione di apposita fi-
deiussione bancaria o polizza assicurativa di importo alme-
no pari alla somma da erogare.

5. I contributi a fondo perduto, in regime de minimis, posso-
no essere concessi anche con riferimento alle spese soste-
nute nei dodici mesi antecedenti la presentazione della do-
manda.».

(60) L’articolo 23 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 19,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 23
(Vincoli e mutamento di destinazione, 

alienazione e sostituzione dei beni)

1. Le agevolazioni relative alle spese di acquisto di fabbricati
o porzioni di fabbricati di cui agli articoli 4, comma 2, let-
tera b), e 9, comma 2, lettera b), non sono ripetibili, per il
medesimo immobile, se non sono trascorsi più di dieci anni
dalla stipulazione del precedente contratto di mutuo.

2. I soggetti beneficiari sono obbligati a mantenere la destina-
zione dichiarata e a non alienare o cedere i beni finanziati,
separatamente dall’azienda, per i seguenti periodi:
a) cinque anni decorrenti dalla data di erogazione

dell’agevolazione, quando si tratti delle spese di cui
agli articoli 4, comma 2, lettere c) ed e), e 9, commi 2,
lettere c) ed e), e 5, lettera a);

b) per un periodo di tempo pari a quello della durata origi-
nariamente fissata per il mutuo o quindici anni decor-
renti dalla data di erogazione delle agevolazioni, fatti
salvi eventuali vincoli urbanistici di durata superiore,
quando si tratti delle spese di cui agli articoli 4, comma
2, lettere a) e b), e 9, comma 2, lettere a) e b).

3. Il vincolo sugli immobili è reso pubblico a cura e spese del
soggetto beneficiario mediante trascrizione presso l’ufficio
dei registri immobiliari competente per territorio.

4. Le agevolazioni percepite non devono essere restituite qua-
lora i beni finanziati siano sostituiti con altri della stessa
natura.

5. In caso di cessione di azienda i finanziamenti a tasso age-
volato in capo al cedente possono essere trasferiti al cessio-
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nario che sia in possesso dei requisiti previsti dalla presente
legge.

5bis. Qualora il soggetto beneficiario, prima della scadenza
dei termini di cui al comma 2, per la sopravvenuta im-
possibilità del mantenimento della destinazione dichia-
rata dei beni finanziati, intenda alienare i detti beni o
mutarne la destinazione d’uso, propone apposita istanza
alla struttura competente. Fatti salvi i vincoli di natura
urbanistica, la struttura competente dispone a tal fine gli
accertamenti istruttori ritenuti più opportuni, avvalendo-
si, se del caso, di Finaosta S.p.A. per accertare la sussi-
stenza delle condizioni che consentano il rilascio di ap-
posita autorizzazione al mutamento di destinazione
d’uso o all’alienazione anticipata dei beni finanziati.
L’autorizzazione può essere altresì concessa con riferi-
mento ai beni immobili destinati all’esercizio di attività
turistico-ricettive, commerciali e di pubblico esercizio
che risultino già assoggettati a vincoli di destinazione
che non siano di natura urbanistica.

5ter. L’autorizzazione di cui al comma 5bis è concessa con
deliberazione della Giunta regionale. Salvo il caso in
cui sia concessa la rateizzazione ai sensi dell’articolo
25, comma 5, l’agevolazione percepita è restituita, en-
tro sessanta giorni dalla comunicazione dell’autorizza-
zione, alla Regione o, nel caso di mutui a tasso agevola-
to, a Finaosta S.p.A., con le modalità di cui all’articolo
25, commi 3 e 4bis.

5quater. L’efficacia dell’autorizzazione al mutamento di de-
stinazione d’uso o alienazione anticipata dei beni fi-
nanziati è condizionata al saldo della restituzione di
cui al comma 5ter.

5quinquies.Le disposizioni di cui ai commi 5bis, 5ter e 5qua-
ter si applicano, altresì, qualora il soggetto benefi-
ciario intenda donare i beni finanziati alla Regione
o a un ente locale territoriale per destinarli a fina-
lità sociali o di pubblico interesse; in caso di dona-
zione a un ente locale, l’onere di restituzione del
capitale residuo rimane in capo al donatario.».

(61) L’articolo 25 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 19,
come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 25
(Revoca delle agevolazioni)

1. Le agevolazioni sono revocate qualora il soggetto benefi-
ciario:
a) non adempia l’obbligo di cui all’articolo 23, comma 2;
b) non ultimi le iniziative correlate alle spese di cui agli

articoli 4, comma 2, lettera a), e 9, comma 2, lettera a),
riguardanti opere edili, entro il termine previsto dalle
rispettive concessioni edilizie o, in presenza di altri ti-
toli abilitativi, entro tre anni, o effettui dette opere in
difformità dalle concessioni o dagli altri titoli abilitati-
vi medesimi.

c) non ultimi le iniziative correlate alle spese di cui agli
articoli 4, comma 2, e 9, commi 2 e 5, non riguardanti
opere edili, entro un anno dalla data di concessione
dell’agevolazione. Qualora le iniziative siano correlate
alla realizzazione di opere edili, il predetto termine de-
corre dalla data di scadenza della relativa concessione
edilizia;

d) non ultimi le iniziative di cui all’articolo 14, comma 1,
entro un anno dalla data di concessione dell’agevola-
zione.

2. La revoca dell’agevolazione è altresì disposta qualora dai
controlli effettuati emerga la non veridicità delle dichiara-

zioni e delle informazioni rese dai soggetti beneficiari ai fi-
ni della concessione dell’agevolazione medesima.

3. In caso di revoca, l’agevolazione percepita è restituita alla
Regione o, nel caso di mutui a tasso agevolato, a Finaosta
S.p.A. entro sessanta giorni dalla comunicazione del relati-
vo provvedimento o nei diversi termini stabiliti ai sensi del
comma 5, con le seguenti modalità:
a) l’intero ammontare del contributo in conto capitale,

maggiorato degli interessi calcolati con le modalità di
cui al comma 4;

b) il capitale residuo del mutuo, maggiorato della diffe-
renza tra gli interessi calcolati con le modalità di cui al
comma 4 e gli interessi corrisposti.

4. Gli interessi sono riferiti al periodo intercorrente tra l’ero-
gazione dell’agevolazione e la data dell’avvenuta restitu-
zione e sono calcolati sulla base della media ponderata del
tasso ufficiale di riferimento, riferita al periodo in cui si è
beneficiato dell’agevolazione.

4bis. Nei casi di cui all’articolo 23, comma 5bis, autorizzati
dalla Giunta regionale, gli interessi, calcolati con le
modalità di cui al comma 4, sono ridotti in proporzione
al periodo di mantenimento del vincolo di destinazione,
rapportato alla durata originaria dello stesso, secondo
quanto stabilito con deliberazione della Giunta regiona-
le.

5. Nel provvedimento di revoca sono fissate le eventuali con-
dizioni di rateizzazione, in un periodo comunque non supe-
riore a dodici mesi.

6. La revoca dell’agevolazione può essere disposta anche in
misura parziale purché proporzionale all’inadempimento ri-
scontrato.

7. La mancata restituzione dell’agevolazione entro il termine
di cui al comma 3 comporta il divieto, per il soggetto ina-
dempiente, di beneficiare di ogni altro intervento finanzia-
rio regionale, fatti salvi i contributi per prestazioni e/o ser-
vizi sociali alla persona e quelli inerenti i generi in esenzio-
ne fiscale, per un periodo di cinque anni decorrente dalla
data di adozione del provvedimento di revoca. Tale divieto
viene meno all’atto dell’eventuale regolarizzazione della
posizione debitoria comprensiva degli oneri accessori e de-
gli interessi moratori.

8. Per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 3, la
Giunta regionale può disporre la revoca parziale dell’age-
volazione, in relazione alla mancata osservanza delle dispo-
sizioni in materia di rilevazioni statistiche delle persone al-
loggiate.».

Nota all’articolo 27:
(62) L’articolo 16 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 20,

come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 16
(Vigilanza e sanzioni)

1. La vigilanza sull’attività di panificazione è effettuata dagli
organi di polizia municipale.

2. In caso di accertamento di esercizio dell’attività di panifi-
cazione con modalità diverse rispetto a quelle comunicate
ai sensi dell’articolo 14, il Comune in cui ha sede l’impian-
to provvede all’irrogazione di una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 75 a euro 225, secondo le procedure di
cui alla l. 689/1981.

2bis. Nel caso in cui sia accertata una nuova violazione ai
sensi del comma 2 prima che siano decorsi ventiquattro
mesi dall’accertamento della precedente, il Comune di-
spone inoltre la chiusura dell’impianto fino ad un mas-
simo di quindici giorni.
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3. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative di cui al comma 2 sono introitati nel bilancio co-
munale.».

Note all’articolo 28:
(63) Il comma 1 dell’articolo 23 della legge regionale 4 settembre

2001, n. 23, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. I dipendenti del comparto unico che ricoprono le cariche
di cui all’articolo 2, non possono essere soggetti, se non
per consenso espresso, a trasferimenti durante l’esercizio
del mandato. La richiesta dei predetti lavoratori di avvici-
namento al luogo in cui viene svolto il mandato ammini-
strativo deve essere esaminata dal datore di lavoro con
criteri di priorità. Resta salva la particolare disciplina
prevista per il personale appartenente al Corpo forestale
della Valle d’Aosta con funzioni di polizia.».

(64) L’articolo 11 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 11
(Assegnazioni, mobilità e distacco)

1. Gli atti concernenti l’assegnazione e la mobilità volontaria
dei funzionari forestali, dei marescialli forestali, dei briga-
dieri forestali e delle guardie forestali sono adottati, su
proposta del dirigente competente, dalla Giunta regionale
con propria deliberazione, nel rispetto delle disposizioni
concernenti le relazioni sindacali. 

1bis. Alla mobilità per esigenze organizzative, compresi i casi
di accertata incompatibilità ambientale, del personale
forestale di cui al comma 1 provvede il dirigente del
Corpo forestale di più alto livello.

2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 2 della legge re-
gionale 24 novembre 1997, n. 38 (Disposizioni in materia
di comandi e di utilizzazione di personale), l’utilizzazione
di personale del Corpo forestale per le esigenze di cui al
medesimo articolo 2 può essere disposta anche presso am-
ministrazioni pubbliche che hanno sede al di fuori del terri-
torio regionale e per periodi superiori a ventiquattro mesi
continuativi.».

Nota all’articolo 29:
(65) Il comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 30 novembre

2001, n. 34, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«2. Fanno parte della Commissione:
a) dieci titolari di imprese artigiane con sede legale nel

territorio della Regione Valle d’Aosta da almeno tre
anni designati dalle organizzazioni regionali dell’arti-
gianato. I posti sono ripartiti tra le organizzazioni re-
gionali dell’artigianato in misura proporzionale al nu-
mero degli iscritti accertato in relazione al numero
delle quote associative versate nell’anno precedente
quello di costituzione o rinnovo della Commissione. I
rappresentanti delle imprese artigiane possono essere
sostituiti in qualsiasi momento su richiesta motivata
dell’organizzazione che li ha designati. La relativa ri-
chiesta è trasmessa al Presidente della Commissione,
che provvede a darne comunicazione al dirigente del-
la struttura regionale competente in materia di artigia-
nato per gli adempimenti conseguenti;

b) un rappresentante di ciascuna delle organizzazioni re-
gionali dell’artigianato;

c) un rappresentante delle organizzazioni sindacali re-
gionali più rappresentative dei lavoratori dipendenti,
designato unitariamente dalle organizzazioni medesi-
me. In caso di mancata designazione unitaria, provve-
de la Giunta regionale su proposta dell’Assessore re-
gionale competente in materia di artigianato;

d) un rappresentante della struttura regionale competente
in materia di politiche del lavoro;

e) un rappresentante dell’Istituto Nazionale della
Previdenza Sociale (INPS);

f) un rappresentante dell’Istituto Nazionale per
l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro
(INAIL);

fbis) un rappresentante della Direzione regionale del la-
voro.».

Note all’articolo 30:
(66) Il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 20 maggio

2002, n. 7, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«2. Il Consiglio è composto da un minimo di venti fino ad un
massimo di ventotto componenti, secondo quanto previsto
nello Statuto. Le funzioni di componente del Consiglio
non sono delegabili.».

(67) L’articolo 9 della legge regionale 20 maggio 2002, n. 7, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 9
(Collegio dei revisori dei conti)

1. Il Collegio dei revisori dei conti è nominato dal Consiglio e
si compone di tre componenti effettivi e di due componenti
supplenti.

2. La Giunta regionale nomina il presidente del Collegio,
scelto tra i componenti effettivi del Collegio stesso.

3. I membri effettivi e quelli supplenti devono essere iscritti al
registro dei revisori contabili.

4. Il Collegio dura in carica cinque anni in coincidenza con la
durata del Consiglio.

5. Il Collegio dei revisori dei conti:
a) collabora con il Consiglio nella sua funzione di control-

lo;
b) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-

ziaria della gestione della Chambre;
c) attesta la corrispondenza del conto consuntivo alle ri-

sultanze della gestione, redigendo una relazione da al-
legare al progetto di conto consuntivo predisposto dalla
Giunta;

d) esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una mi-
gliore efficienza, produttività ed economicità della ge-
stione.»

Note all’articolo 31:
(68) L’articolo 2 della legge regionale 24 giugno 2002, n. 8, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 2
(Definizioni e tipologie)

1. Ai fini della presente legge, sono considerati complessi ri-
cettivi all’aperto:
a) i campeggi;
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b) i villaggi turistici.
2. Sono campeggi le strutture ricettive aperte al pubblico, a

gestione unitaria, allestite e attrezzate su aree recintate per
la sosta ed il soggiorno di turisti provvisti di mezzi autono-
mi di pernottamento.

3. Sono villaggi turistici le strutture ricettive aperte al pubbli-
co, a gestione unitaria, allestite ed attrezzate su aree recin-
tate, in allestimenti fissi, per la sosta ed il soggiorno di turi-
sti sprovvisti di mezzi autonomi di pernottamento.

4. Nei campeggi, il gestore può destinare ai turisti allestimenti
fissi e piazzole attrezzate con allestimenti mobili, la cui ca-
pacità ricettiva complessiva non superi il 30 per cento della
ricettività totale; in ogni caso, la capacità riferita alle piaz-
zole libere, a disposizione della clientela itinerante, non
dev’essere inferiore al 70 per cento della ricettività massi-
ma.

5. Nei villaggi turistici, il gestore può destinare ai turisti alle-
stimenti fissi, la cui capacità ricettiva complessiva non su-
peri il 70 per cento della ricettività totale; in ogni caso, la
capacità ricettiva riferita alle piazzole libere, a disposizione
della clientela itinerante, non deve essere inferiore al 30 per
cento della ricettività massima.

5bis. Ai fini del calcolo delle percentuali di cui ai commi 4 e
5, concernenti la capacità ricettiva complessiva, si tiene
conto dei soli allestimenti fissi e delle strutture abitative
in possesso delle caratteristiche di cui all’articolo 4,
comma 2bis, per i quali è stato rilasciato il prescritto ti-
tolo abilitativo, secondo le disposizioni vigenti in mate-
ria.».

(69) L’articolo 4 della legge regionale 24 giugno 2002, n. 8, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 4
(Ubicazione e realizzazione di complessi ricettivi)

1. I complessi ricettivi all’aperto possono essere ubicati nelle
sole aree a ciò espressamente destinate dagli strumenti ur-
banistici vigenti, nell’ambito delle zone territoriali destina-
te alle attività ricettive turistiche.

2. La realizzazione delle opere di un complesso ricettivo
all’aperto, intendendosi per tali sia quelle relative alle
strutture destinate ai servizi comuni, sia quelle relative agli
allestimenti fissi destinati ad unità abitative, è soggetta al
rilascio del prescritto titolo abilitativo, secondo le disposi-
zioni vigenti in materia.

2bis. Le strutture abitative che, pur avendo la parvenza di
mobilità, in quanto dotate di congegni che potenzial-
mente ne consentono gli spostamenti, sono incardinate
al suolo con accorgimenti tecnici finalizzati a garantir-
ne la materiale stabilità e sono oggettivamente destinate
a soddisfare esigenze non temporanee, costituiscono
trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio e
sono equiparate alle costruzioni, ai fini del rilascio del
prescritto titolo abilitativo, secondo le disposizioni vi-
genti in materia.

3. Gli strumenti urbanistici definiscono altresì:
a) le tipologie dei complessi ricettivi all’aperto;
b) i modelli architettonici e i relativi materiali da costru-

zione;
c) i parametri e gli indici urbanistico-edilizi da assegnare

per la realizzazione degli immobili destinati agli edifici
di servizio e agli allestimenti fissi destinati ad unità abi-
tative per il soggiorno delle persone alloggiate.

4. La distribuzione delle unità abitative all’interno dei com-
plessi ricettivi all’aperto deve avvenire in modo da evitare
confrontanze dirette tra pareti finestrate e, in ogni caso, nel

rispetto delle distanze minime tra abitazioni ai sensi dell’ar-
ticolo 873 del codice civile.».

(70) Il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 24 giugno
2002, n. 8, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«2. Nella domanda diretta all’ottenimento dell’autorizzazione
sono indicati:
a) le generalità del richiedente e del responsabile della

gestione del complesso ricettivo all’aperto;
b) il possesso dei requisiti di sicurezza, igienico-sanitari

ed edilizi, secondo le disposizioni vigenti;
c) la denominazione e l’ubicazione del complesso;
d) il periodo di esercizio, annuale o stagionale, dell’atti-

vità;
e) l’insussistenza delle condizioni previste dall’articolo

11 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773;

f) gli estremi del provvedimento di classificazione.».

(71) L’articolo 14 della legge regionale 24 giugno 2002, n. 8, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 14
(Sanzioni)

1. Chiunque eserciti un’attività ricettiva all’aperto, anche in
modo occasionale, senza aver ottenuto l’autorizzazione di
cui all’articolo 6 è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria del pagamento di una somma di denaro da euro
1.000 a euro 5.200 oltre che all’immediata chiusura
dell’esercizio.

2. Il titolare dell’autorizzazione all’esercizio che eserciti l’at-
tività in violazione delle prescrizioni di cui all’articolo 3,
commi 1, 2 e 4, è soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma di denaro da euro
1.000 a euro 5.200.

3. Il titolare dell’autorizzazione all’esercizio è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma di denaro da euro 300 a euro 1.700 qualora:
a) applichi prezzi difformi da quelli comunicati;
b) accolga un numero di persone superiore alla capacità

ricettiva massima autorizzata;
bbis) violi le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 3;
bter) eserciti l’attività in violazione delle disposizioni di

cui all’articolo 10;
bquater) rifiuti di fornire alla struttura competente le

informazioni richiestegli al fine della classifica-
zione o di consentire gli accertamenti disposti
dalla stessa struttura al medesimo fine.

4. Il titolare dell’autorizzazione all’esercizio è soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma di denaro da euro 160 a euro 1.000 qualora:
a) non osservi i periodi di apertura consentiti o autorizza-

ti;
b) non esponga al pubblico l’autorizzazione;
c) non esponga al pubblico la tabella e il cartellino dei

prezzi;
d) non esponga, in ogni unità abitativa, il cartello indican-

te il percorso di emergenza antincendio.».

Note all’articolo 32:
(72) L’articolo 5 della legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:
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«Art. 5
(Convenzione)

1. La concessione dei contributi di cui all’articolo 4 è subordi-
nata alla stipula di apposita convenzione tra il richiedente
ed il Comune territorialmente competente.

2. La convenzione, conforme allo schema approvato dalla
Giunta regionale entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, deve prevedere in particola-
re:
a) la locazione a canone convenzionato e l’occupazione

effettiva degli alloggi a scopo abitativo primario, da
parte di soggetti aventi i requisiti di cui all’articolo 9,
per il periodo di seguito indicato:
1) almeno dieci anni, nel caso di interventi di recupe-

ro;
2) almeno quindici anni, nel caso di interventi di nuo-

va edificazione;
b) la determinazione del canone di locazione di ogni sin-

golo alloggio convenzionato;
c) l’obbligo di occupazione effettiva dell’alloggio entro

un anno dalla data di rilascio del certificato di abitabi-
lità e l’obbligo, entro lo stesso termine, per il nucleo fa-
miliare che occupa l’alloggio di stabilire la residenza
anagrafica nel comune in cui ha avuto luogo l’interven-
to edilizio;

d) le sanzioni per i casi di violazione degli impegni assun-
ti e in particolare di quelli concernenti il canone di lo-
cazione e l’occupazione dell’alloggio convenzionato da
parte di soggetti non aventi titolo.

2bis. I periodi di cui al comma 2, lettera a), decorrono dalla
data di stipulazione del primo contratto di locazione ed
eventuali interruzioni dello stesso sospendono la decor-
renza dei termini previsti dalla convenzione. In ogni ca-
so, gli alloggi convenzionati non possono rimanere sfitti
per un periodo superiore ad un anno, pena la revoca
del contributo alle condizioni di cui all’articolo 13bis,
comma 2.

3. La convenzione deve essere sottoscritta al rilascio del titolo
abilitativo urbanistico-edilizio ed è trascritta alla conserva-
toria dei registri immobiliari a cura del Comune e a spese
dei beneficiari ad ultimazione dei lavori.

4. Decorso il periodo di validità della convenzione, il sindaco
rilascia il nulla osta per la cancellazione del vincolo deri-
vante dalla convenzione.

5. Gli alloggi convenzionati possono essere alienati prima
della scadenza del vincolo alla locazione. In tal caso, il vin-
colo viene assunto dall’acquirente e riportato nell’atto di
compravendita e nelle relative note di trascrizione.

6. I Comuni, qualora siano esecutori diretti degli interventi,
assumono gli obblighi indicati al comma 2 mediante l’ap-
provazione di apposito provvedimento amministrativo.»

(73) La lettera b) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale
28 febbraio 2003, n. 5, come modificato dalla presente legge,
è il seguente:

«b) la determinazione delle superfici ed il calcolo della super-
ficie complessiva sono definiti secondo i criteri indicati
all’articolo 6 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 5
agosto 1994 (Determinazione dei limiti massimi di costo
per gli interventi di edilizia residenziale sovvenzionata e
di edilizia residenziale agevolata); la Giunta regionale,
con propria deliberazione, può introdurre meccanismi
correttivi ai criteri previsti dal citato decreto al fine di
rendere il calcolo della superficie complessiva coerente
con le finalità della presente legge;».

(74) L’articolo 9 della legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 9
(Soggetti beneficiari degli alloggi convenzionati)

1. I soggetti beneficiari degli alloggi convenzionati devono
possedere i requisiti previsti dagli articoli 9, comma 2, e
10 del regolamento regionale 27 maggio 2002, n. 1 (Norme
per la concessione di mutui ad interesse agevolato a favore
di persone fisiche nel settore dell’edilizia residenziale.
Abrogazione del regolamento regionale 25 agosto 1997,
n. 3), come modificato dal regolamento regionale 17 ago-
sto 2004, n. 1, con esclusione del limite minimo di reddito
di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), del medesimo
regolamento.

2. Il possesso dei requisiti è attestato dal Comune sulla base
di dichiarazione sostitutiva prodotta dal soggetto interessa-
to a beneficiare dell’alloggio convenzionato.

3. Nel caso di interventi realizzati da Comuni o dall’ARER,
gli alloggi sono prioritariamente destinati nell’ordine:
a) ai titolari di alloggi di edilizia residenziale pubblica che

hanno perso i requisiti di cui all’articolo 43 della legge
regionale 4 settembre 1995, n. 39 (Normativa e criteri
generali per l’assegnazione, la determinazione dei ca-
noni e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica), per la permanenza nell’alloggio, purché sia-
no in possesso dei requisiti di cui al comma 1;

b) a soggetti collocati in graduatoria per l’assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica;

c) ad altri soggetti in possesso dei requisiti di cui al com-
ma 1.

4. I Comuni e l’ARER provvedono con proprio regolamento a
definire i criteri per la formazione della graduatoria dei
soggetti beneficiari.

5. I soggetti collocati in graduatoria per l’assegnazione di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica non perdono il diritto
all’assegnazione sia nel caso in cui accedano alla locazione
convenzionata sia nel caso in cui vi rinuncino.»

(75) L’articolo 12 della legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5, co-
me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 12
(Criteri per la formazione della graduatoria)

1. La struttura competente verifica l’ammissibilità delle do-
mande e provvede alla loro istruttoria ai fini della forma-
zione di una graduatoria sulla base dei seguenti punteggi:
a) punti 1 per ogni alloggio convenzionato;
b) punti 0,5 per ogni alloggio convenzionato oggetto di re-

cupero;
c) punti 0,5 per ogni alloggio convenzionato qualora il ri-

chiedente sia un soggetto privato;
d) punti 0,5 per ogni anno di convenzione eccedente i li-

miti di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a);
e) punti 3 in caso di ripresentazione della domanda di

contributo in seguito ad esclusione dalla precedente
graduatoria per carenza di disponibilità finanziaria.

2. Nell’ipotesi in cui vi sia parità di punteggio, sono privile-
giati nell’ordine gli interventi:
a) da realizzare nei comuni di cui al decreto legge 30 di-

cembre 1988, n. 551 (Misure urgenti per fronteggiare
l’eccezionale carenza di disponibilità abitative), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
1989, n. 61;

b) che presentano il maggior numero di alloggi conven-
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zionati;
c) la cui domanda di contributo è stata presentata in data

antecedente.
3. Qualora le domande eccedano la disponibilità dello stanzia-

mento iscritto nel pertinente capitolo del bilancio di previ-
sione della Regione, è ammesso il finanziamento di un solo
intervento per ogni soggetto richiedente.

4. Il dirigente della struttura competente, entro sessanta gior-
ni dalla data di scadenza per la presentazione delle do-
mande, esamina i risultati dell’istruttoria e, sentita la com-
missione di cui all’articolo 24 del regolam. reg. 1/2002,
approva la graduatoria provvisoria.

5. La graduatoria provvisoria è affissa all’albo notiziario della
Regione, entro cinque giorni dall’approvazione e per un pe-
riodo di venti giorni.

6. Entro quindici giorni dalla data di scadenza del periodo di
affissione, il richiedente può proporre ricorso in opposizio-
ne nei confronti del provvedimento.

7. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la presen-
tazione del ricorso, il dirigente della struttura competente,
sentita la commissione di cui all’articolo 24 del regolam.
reg. 1/2002, adotta il provvedimento di accoglimento o ri-
getto del ricorso e approva la graduatoria definitiva dando-
ne comunicazione agli interessati.

8. I soggetti inseriti nella graduatoria definitiva sono ammessi
a contributo con provvedimento del dirigente della struttura
competente, notificato ai soggetti beneficiari, nei limiti del-
lo stanziamento disposto dalla Giunta regionale.».

(76) L’articolo 13 della legge regionale 28 febbraio 2003, n. 5, co-
me modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 13
(Modalità di erogazione dei contributi)

1. I contributi sono erogati secondo le seguenti modalità:
a) 70 per cento all’avvio dell’intervento, subordinatamen-

te alla presentazione della certificazione attestante la
proprietà dell’area o del fabbricato e di copia confor-
me della comunicazione di inizio dei lavori, e alla co-
stituzione di una fideiussione bancaria o assicurativa
di importo pari all’intero contributo, a garanzia della
realizzazione dell’intervento in conformità al progetto
ed entro i termini di cui al comma 4;

b) 30 per cento alla conclusione dei lavori, subordinata-
mente alla presentazione di:
1) copie di eventuali progetti di varianti e relativi atti

di assenso urbanistico-edilizio;
2) certificato di agibilità;
3) documentazione attestante la denuncia al nuovo

catasto edilizio urbano;
4) copia della convenzione di cui all’articolo 5, tra-

scritta nei registri immobiliari.
1bis. Nel caso in cui alla conclusione dei lavori le superfici

realizzate risultino inferiori a quelle calcolate ai fini
della determinazione del contributo, quest’ultimo è ri-
dotto proporzionalmente. Qualora, invece, le superfici
realizzate siano superiori, il beneficiario può presentare
una nuova domanda di contributo che può essere finan-
ziata solo nel caso in cui le risorse finanziarie siano suf-
ficienti a coprire tutte le domande ammesse al contribu-
to.

2. La fideiussione di cui al comma 1, lettera a), deve prevede-
re espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale e la sua operatività entro
trenta giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministra-
zione regionale.

3. Contestualmente alla presentazione della documentazione
di cui al comma 1, lettera b), si procede allo svincolo della
garanzia fideiussoria di cui al comma 1, lettera a).

4. La documentazione di cui al comma 1, lettera a), deve esse-
re presentata alla struttura competente entro dodici mesi
dalla data di notificazione di cui all’articolo 12, comma 8,
pena la revoca del contributo.

5. La documentazione di cui al comma 1, lettera b), deve es-
sere presentata alla struttura competente entro quarantotto
mesi dalla data di inizio lavori.

6. La mancata presentazione della documentazione di cui al
comma 1, lettera b), comporta la revoca del contributo me-
diante provvedimento del dirigente della struttura compe-
tente, con la restituzione, nei trenta giorni successivi alla
notifica del provvedimento di revoca, della parte di contri-
buto erogata, maggiorata degli interessi legali maturati a
decorrere dalla data di erogazione o, in difetto, l’escussione
della polizza fideiussoria di cui al comma 1, lettera a), per
pari importo.

7. La Giunta regionale, sentita la commissione di cui all’arti-
colo 24 del regolam. reg. 1/2002, può concedere proroghe
ai termini di cui ai commi 4 e 5 in presenza di gravi e docu-
mentati motivi.

8. Ai Comuni ed all’ARER non è richiesta la garanzia fideius-
soria di cui al comma 1, lettera a).».

(77) Il comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 28 febbraio
2003, n. 5, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«2. I Comuni possono disporre in qualsiasi momento, anche
su richiesta della struttura regionale competente, control-
li sugli interventi oggetto di contributo allo scopo di veri-
ficare il rispetto degli obblighi previsti nella convenzione
di cui all’articolo 5.».

Nota all’articolo 33:
(78) Il comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale 31 marzo

2003, n. 6 prevede quanto segue:

«1. La Regione promuove l’associazionismo tra imprese me-
diante la concessione di diritti di superficie e di interventi
a favore dei consorzi e delle società consortili tra piccole
imprese industriali, tra imprese artigiane o tra piccole im-
prese industriali e imprese artigiane.».

Nota all’articolo 34:
(79) L’articolo 51 della legge regionale 31 marzo 2003, n. 6, come

modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 51
(Disposizioni in materia di controlli tecnici 

sugli impianti a fune. Abrogazione dell’articolo 41 
della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 38)

1. Nelle more del completo recepimento delle norme europee
di settore, gli impianti che giungono alla scadenza di revi-
sione generale o di vita tecnica entro il 31 dicembre 2005
possono godere della proroga di un anno dei termini rela-
tivi alle scadenze temporali fissate al paragrafo 3 delle
norme regolamentari approvate con decreto del Ministro
dei trasporti 2 gennaio 1985 (Norme regolamentari in ma-
teria di varianti costruttive, di adeguamenti tecnici e di re-
visioni periodiche per i servizi di pubblico trasporto effet-
tuati con impianti funicolari aerei e terrestri), a condizione
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che sia effettuato quanto previsto dal paragrafo 4 delle
norme regolamentari del citato decreto. Alle medesime
condizioni, la proroga può essere elevata a due anni quan-
do si tratti di sciovie.

2. L’articolo 41 della L.R. 38/2001 è abrogato.»

Note all’articolo 35:
(80) Il comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 1° aprile 2004,

n. 3, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«5. I contributi di cui al comma 1, lettera a), e comma 3, let-
tera a), non sono cumulabili per la medesima attività.
Non sono altresì cumulabili in capo alla medesima società
o associazione sportiva i contributi di cui al comma 3, let-
tere a) e b).».

(81) L’articolo 4 della legge regionale 1° aprile 2004, n. 3, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 4
(Soggetti beneficiari)

1. Fatto salvo quanto stabilito ai commi 3, 4, 5, 6, 7, 7bis e 8,
i contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) e d),
sono concessi alle società e alle associazioni sportive dilet-
tantistiche regolarmente costituite in Valle d’Aosta e ivi
operanti, affiliate ad una FSN, aventi atleti tesserati parteci-
panti a gare o campionati federali e siano iscritte al regi-
stro, ove istituito, delle società e delle associazioni sportive
dilettantistiche di cui all’articolo 90, comma 20, della legge
27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003).

2. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), sono
concessi ai comitati regionali degli EPS riconosciuti dal
CONI, aventi sede ed organizzazione stabile in Valle
d’Aosta, nonché al CAI Valle d’Aosta.

3. Possono beneficiare dei contributi di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a), le società o le associazioni sportive che
hanno svolto nella regione regolare attività sportiva per al-
meno dodici mesi, oltre ai dodici mesi cui si riferisce l’atti-
vità per la quale si richiede il contributo, attestata dal re-
sponsabile regionale della FSN. Gli sci club affiliati
all’ASIVA beneficiano dei soli contributi di cui all’articolo
3, comma 1, lettera d), limitatamente alle iniziative di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera c).

4. Fermo restando quanto disposto al comma 3, possono be-
neficiare dei contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lette-
ra a), le società o le associazioni sportive dilettantistiche di
nuova costituzione, purché nate a seguito di un processo di
razionalizzazione, mediante fusione o accorpamento di set-
tori omogenei di attività sportiva, provenienti da due o più
organismi costituiti ed operanti in Valle d’Aosta da almeno
un anno.

5. Ai fini della concessione dei contributi di cui all’articolo 3,
comma 3, le società o le associazioni sportive beneficiarie
devono aver svolto nella regione attività federale da almeno
tre anni consecutivi, oltre a quello cui si riferisce l’attività
per la quale si richiede il contributo, e possedere un proprio
vivaio giovanile, le cui caratteristiche sono definite con de-
liberazione della Giunta regionale, sentita la Consulta re-
gionale per lo sport di cui all’articolo 15.

6. Fermo restando quanto disposto al comma 5, possono be-
neficiare dei contributi di cui all’articolo 3, comma 3, le so-
cietà o le associazioni sportive dilettantistiche di nuova co-
stituzione, purché nate a seguito di un processo di raziona-
lizzazione, mediante fusione o accorpamento di settori
omogenei di attività sportiva, provenienti da due o più or-

ganismi costituiti ed operanti in Valle d’Aosta da almeno
tre anni consecutivi.

7. I comitati regionali o gli analoghi organismi federali regio-
nali delle FSN, operanti esclusivamente in Valle d’Aosta
con sede ed organizzazione stabile, ove esistenti e sempre
che agli stessi risultino affiliate almeno tre società o asso-
ciazioni sportive operanti nella regione, purché non facenti
parte di altri comitati regionali o interregionali con sede al
di fuori della Valle d’Aosta, beneficiano dei contributi di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), nella misura massi-
ma del 15 per cento, da dedursi dall’ammontare complessi-
vo assegnato alla rispettiva disciplina sportiva.

7bis. Limitatamente al triennio 2005/2007, una quota dei con-
tributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), non su-
periore a euro 6.000 annui, può essere destinata a favo-
re dell’Associazione cronometristi della Valle d’Aosta a
titolo di contributo sulle spese sostenute per l’acquisto
di apparecchiature necessarie allo svolgimento dell’at-
tività di cronometraggio, fino ad un massimo del 50 per
cento della spesa sostenuta. Le relative domande, riferi-
te a spese effettuate non anteriormente a dodici mesi
dalla data di presentazione delle stesse, sono presentate
annualmente alla struttura competente, a pena di deca-
denza, entro il 30 settembre e sono corredate di idonea
documentazione di spesa.

8. I gruppi sportivi militari non beneficiano dei contributi di
cui all’articolo 3.».

(82) Il comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 1° aprile 2004,
n. 3, come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«1. Le domande per l’ottenimento dei contributi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere a) e c), e dei contributi di cui
all’articolo 3, comma 3, lettera b), relative all’attività già
svolta, sono redatte sui modelli predisposti dalla struttura
regionale competente in materia di sport, di seguito deno-
minata struttura competente, e sono presentate annual-
mente a quest’ultima, a pena di decadenza, entro le se-
guenti date:
a) 31 agosto, con riferimento ai contributi di cui all’arti-

colo 3, comma 1, lettera a), relativi agli sport di squa-
dra;

b) 30 settembre, con riferimento ai contributi di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), relativi agli sport
individuali;

c) 30 settembre, con riferimento ai contributi di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera c);

d) 30 settembre, con riferimento ai contributi di cui
all’articolo 3, comma 3, lettera b).».

(83) L’articolo 24 della legge regionale 1° aprile 2004, n. 3, come
modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 24
(Liquidazione)

1. La liquidazione della sponsorizzazione è effettuata in
un’unica soluzione alla scadenza del contratto e su presen-
tazione di:
a) dichiarazione del soggetto sponsorizzato attestante l’ef-

fettuazione delle attività di cui all’articolo 23, comma
1, lettera c), con indicazione dei risultati conseguiti; per
gli atleti di cui all’articolo 20, comma 1, lettera a), la
dichiarazione è vistata dalla FSN di appartenenza;

b) fattura o nota corrispondente all’importo definito con-
trattualmente;



822

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

N. 6
8 - 2 - 2005

c) documentazione fotografica relativa alle modalità di
esposizione di scritte o di marchi distintivi della
Regione, secondo quanto stabilito dall’articolo 22,
comma 3.

2. Qualora il soggetto sponsorizzato non abbia partecipato,
per qualsiasi motivo, ad almeno due terzi degli eventi ago-
nistici previsti nel calendario presentato ai sensi dell’arti-
colo 23, comma 1, lettera c), la liquidazione delle somme
stabilite nel contratto è disposta riducendone l’importo in
proporzione al numero di eventi ai quali l’atleta ha effetti-
vamente preso parte nel periodo considerato.».

Nota all’articolo 36:
(84) Il comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 20 aprile

2004, n. 4, come modificato dalla presente legge, è il seguen-
te:

«1. L’esercizio della professione di gestore di rifugio alpino
nell’ambito del territorio regionale è subordinato al pos-
sesso dell’abilitazione professionale e all’iscrizione
nell’elenco professionale regionale istituito presso la
struttura regionale competente in materia di turismo e di
professioni turistiche, di seguito denominata struttura
competente.».

Nota all’articolo 38:
(85) L’articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 prevede quanto

segue:

«2. Fondo nazionale per la montagna. 

1. È istituito presso il Ministero del bilancio e della program-
mazione economica il Fondo nazionale per la montagna. 

2. Il Fondo è alimentato da trasferimenti comunitari, dello
Stato e di enti pubblici, ed è iscritto in un apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero del bilancio e della
programmazione economica. Le somme provenienti dagli
enti pubblici sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al suddetto capitolo. 

3. Le risorse erogate dal Fondo hanno carattere aggiuntivo ri-
spetto ad ogni altro trasferimento ordinario o speciale dello
Stato a favore degli enti locali. Le risorse sono ripartite fra
le regioni e le province autonome che provvedono ad isti-
tuire propri fondi regionali per la montagna, alimentati an-
che con stanziamenti a carico dei rispettivi bilanci, con i
quali sostenere gli interventi speciali di cui all’articolo 1. 

4. Le regioni e le province autonome disciplinano con propria
legge i criteri relativi all’impiego delle risorse di cui al
comma 3. 

5. I criteri di ripartizione del Fondo tra le regioni e le province
autonome sono stabiliti con deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica (CIPE),
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
su proposta del Ministro per gli affari regionali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro
delle politiche agricole e forestali. 

6. I criteri di ripartizione tengono conto dell’esigenza della
salvaguardia dell’ambiente con il conseguente sviluppo
delle attività agro-silvo-pastorali eco-compatibili,
dell’estensione del territorio montano, della popolazione
residente, anche con riferimento alle classi di età, alla occu-
pazione ed all’indice di spopolamento, del reddito medio
pro capite, del livello dei servizi e dell’entità dei trasferi-
menti ordinari e speciali.».

(86) L’articolo 71, comma 2, della legge regionale 7 dicembre
1998, n. 54 prevede quanto segue:

«2. Le Comunità montane rappresentano altresì lo strumento
di attuazione della politica regionale per la montagna.».

(87) L’articolo 13, comma 3, della legge regionale 20 novembre
1995, n. 48 prevede quanto segue:

«3. I fondi sono ripartiti tra le Comunità montane secondo le
percentuali approvate dalla Giunta regionale, sentita
l’Associazione dei Presidenti delle Comunità montane, in
relazione ai seguenti criteri:
a) funzioni esercitate dalle singole Comunità montane;
b) riequilibrio dei trasferimenti regionali tra le singole

Comunità montane.».

Note all’articolo 39:
(88) L’articolo 46 della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, co-

me modificato dall’articolo 2 della legge regionale 21 gennaio
2003, n. 3, prevede quanto segue:

«Art. 46
(Agenzia regionale per le relazioni sindacali)

1. È istituita l’Agenzia regionale per la rappresentanza nego-
ziale degli enti e delle pubbliche amministrazioni di cui
all’art. 1, comma 1, retta dal Comitato direttivo di cui al
comma 3, dotata di personalità giuridica e sottoposta alla
vigilanza della Presidenza della Giunta regionale.

2. L’Agenzia regionale rappresenta, a livello regionale, in se-
de di contrattazione collettiva, gli enti e le amministrazioni
di cui al comma 1. Ha lo scopo di assicurare che la discipli-
na contrattuale e le retribuzioni dei dipendenti garantiscano
il maggiore rendimento dei servizi pubblici per la colletti-
vità, con il minore onere per essa.

3. Il Comitato direttivo dell’Agenzia regionale è costituito da
cinque componenti nominati con deliberazione della Giunta
regionale. Tre membri sono designati dalla Giunta regiona-
le; uno dall’Associazione dei sindaci della Valle d’Aosta e
uno dall’Associazione dei Presidenti delle Comunità mon-
tane. Il presidente è scelto fra i componenti del Comitato
direttivo.

4. I componenti sono scelti tra esperti di riconosciuta compe-
tenza in materia di relazioni sindacali e di gestione del per-
sonale, anche estranei alla pubblica amministrazione. Non
possono far parte del comitato persone che rivestano cari-
che pubbliche elettive, ovvero incarichi direttivi o esecutivi
in partiti politici o in sindacati dei lavoratori, nonché coloro
che abbiano avuto nel biennio precedente od abbiano inca-
richi direttivi o rapporti continuativi di collaborazione o di
consulenza con le predette organizzazioni. Il Comitato dura
in carica quattro anni e i suoi componenti possono essere
riconfermati. Il Comitato delibera a maggioranza dei suoi
componenti.

5. L’Agenzia regionale si attiene alle direttive impartite dal
Presidente della Giunta regionale, previa intesa con gli altri
enti e amministrazioni pubbliche e previo parere degli enti
locali per il personale rispettivamente dipendente. Il parere
degli enti locali è reso, entro quindici giorni dalla richiesta
scaduti i quali il parere s’intende favorevole, dall’Associa-
zione dei sindaci della Valle d’Aosta e dall’Associazione
dei Presidenti delle Comunità montane. L’Agenzia deve
motivare le decisioni assunte in difformità dal parere reso
dall’Associazione dei sindaci della Valle d’Aosta e
dall’Associazione dei Presidenti delle Comunità montane.
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6. Le direttive indicano, tra l’altro:
a) i criteri generali della disciplina contrattuale del pubbli-

co impiego e delle sue vicende modificative;
b) i criteri di inquadramento;
c) le disponibilità finanziarie totali, con riferimento ai do-

cumenti di programmazione finanziaria e di bilancio
approvati dal Consiglio regionale o dai competenti or-
gani delle amministrazioni o enti e il totale della spesa
per retribuzioni;

d) i criteri per l’attribuzione, in sede di contrattazione de-
centrata, di voci della retribuzione legate ai rendimenti
e ai risultati del personale e della gestione complessiva;

e) gli standards di rendimento e di risultato e i criteri per
verificarli.

7. Per l’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia re-
gionale, è emanato apposito regolamento entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Con tale
regolamento sono definite altresì le norme dirette a discipli-
nare la gestione delle spese, poste a carico del bilancio del-
la Regione.

8. L’Agenzia regionale si avvale per lo svolgimento dei propri
compiti di non più di otto dipendenti delle amministrazioni
pubbliche in posizione di comando o di fuori ruolo prove-
nienti dalle amministrazioni o enti di cui al comma 1 e di
non più di cinque esperti, utilizzabili nelle forme e per le
esigenze previste nel regolamento di cui al comma 7. I di-
pendenti comandati o collocati fuori ruolo conservano stato
giuridico e trattamento economico delle amministrazioni di
provenienza e sono a carico delle amministrazioni di appar-
tenenza. Dopo un biennio di attività dell’Agenzia regiona-
le, si provvede, con regolamento, valutati i carichi di lavo-
ro, a modificare il contingente di personale.».

Note all’articolo 42:
(89) La legge regionale 7 agosto 1986, n. 42, concernente:

«Concessione di incentivi per la realizzazione di impianti di
innevamento artificiale», è stata pubblicata sul Bollettino uffi-
ciale n. 11 del 15 settembre 1986.

La legge regionale 20 agosto 1993, n. 72, concernente:
«Interventi per lo sviluppo delle piste destinate alla pratica
agonistica dello sci alpino per il loro utilizzo», è stata pubbli-
cata sul Bollettino ufficiale n. 38 del 31 agosto 1993.

La legge regionale 4 agosto 1995, n. 29, concernente:
«Semplificazione dei procedimenti amministrativi relativi al
funzionamento dei presidi residenziali socio-assistenziali», è
stata pubblicata sul Bollettino ufficiale n. 38 del 22 agosto
1995.

La legge regionale 27 febbraio 1998, n. 8, concernente:
«Interventi regionali per lo sviluppo di impianti a fune e di
connesse strutture di servizio», è stata pubblicata sul
Bollettino ufficiale n. 10 del 10 marzo 1998.

La legge regionale 31 dicembre 1998, n. 56, concernente:
«Modificazioni alla legge regionale 27 febbraio 1998, n. 8
(Interventi regionali per lo sviluppo di impianti a fune e di
connesse strutture di servizio», è stata pubblicata sul
Bollettino ufficiale n. 2 del 12 gennaio 1999.

(90) L’articolo 3 della legge regionale 9 settembre 1995, n. 15,
concernente: «Interventi regionali per investimenti nel settore
del trasporto pubblico collettivo di persone», prevedeva quan-
to segue:

«Art. 3
(Ripartizione delle risorse)

1. La Giunta regionale, entro il 31 dicembre dell’anno prece-
dente a quello cui si riferiscono i contributi, definisce il
programma annuale e pluriennale di investimenti preveden-
do la percentuale dei contributi da destinare ogni anno agli
investimenti di cui all’art. 1.

2. Non sono finanziabili investimenti non corrispondenti agli
indirizzi contenuti nel programma annuale o pluriennale.»

La lettera a) del comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale
9 settembre 1995, n. 15 concernente: «Interventi regionali per
investimenti nel settore del trasporto pubblico collettivo di
persone» prevedeva quanto segue:

«a) coerenza con gli indirizzi del programma annuale o plu-
riennale di investimenti;».

(91) Il comma 5 dell’articolo 20 della legge regionale 19 gennaio
1996, n. 1, concernente: «Finanziamenti di spesa nei diversi
settori regionali di intervento e rideterminazione delle autoriz-
zazioni di spesa di leggi regionali in vigore assunti in coinci-
denza con l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno
finanziario 1996. (Legge finanziaria per gli anni 1996/1998)»,
prevedeva quanto segue:

«5. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 7 agosto
1986, n. 42, è così sostituito:
2. I contributi di cui al comma precedente non sono cu-

mulabili con altri interventi finanziari concessi per lo
stesso fine dalla Regione.».

(92) L’articolo 6 del regolamento regionale 2 dicembre 1996, n. 5,
concernente: «Norme per l’organizzazione ed il funzionamen-
to dell’Agenzia regionale per le relazioni sindacali», prevede-
va quanto segue:

«Art. 6
(Compensi)

1. Con deliberazione della Giunta regionale è determinata
l’indennità da corrispondere ai componenti del comitato di-
rettivo in misura non superiore per il presidente a lire
40.000.000 lorde; agli altri componenti spetta un gettone di
presenza per giornata di seduta nella misura massima di lire
300.000 lorde.».

(93) L’articolo 2 della legge regionale 22 marzo 2000, n. 10 concer-
nente: «Modifiche alla legge regionale 9 maggio 1995, n. 15
(Interventi regionali per investimenti nel settore del trasporto
pubblico collettivo di persone)», prevedeva quanto segue:

«Art. 2
(Modificazioni all’articolo 3)

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 15/1995 è sostituito dal
seguente:
«1. La Giunta regionale, entro il 31 dicembre dell’anno

precedente a quello cui si riferiscono i contributi, defi-
nisce il programma annuale e pluriennale di investi-
menti prevedendo la percentuale dei contributi da desti-
nare ogni anno agli investimenti di cui all’art. 1.»



Legge regionale 20 gennaio 2005, n. 2.

Interventi regionali a sostegno degli ostelli per la gio-
ventù.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1
(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina un piano decennale di inter-
venti di interesse regionale a sostegno di iniziative fina-
lizzate alla realizzazione e alla riqualificazione di ostelli
per la gioventù operanti in Valle d’Aosta in relazione al-
la rilevanza che per la Regione assume il turismo socia-
le e giovanile.

Art. 2
(Interventi regionali)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la Regione può con-
cedere ai Comuni, singoli o associati, e alle Comunità
montane contributi in conto capitale, fino ad un massi-
mo del 40 per cento della spesa ammissibile, per l’attua-
zione di iniziative riguardanti la ristrutturazione, l’am-
pliamento, l’ammodernamento e l’arredamento di ostelli
della gioventù operanti nel territorio della Valle d’Aosta
o di edifici o complessi di edifici già esistenti, che siano
di proprietà dell’ente richiedente o comunque nella di-
sponibilità del medesimo ente almeno per l’intera durata
del vincolo di destinazione di cui all’articolo 8, comma
1, lettera b), per ricavarne, nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale di settore, strutture per l’esercizio
dell’attività di ostelli per la gioventù.

2. Il limite minimo di spesa ammissibile per poter accedere
ai contributi è di euro 25.000 e quello massimo, nel cor-
so di un triennio, per la medesima struttura, è di euro
1.200.000.

3. Gli importi di cui al comma 2 sono considerati al netto
degli oneri fiscali.

Art. 3
(Spese ammissibili)

1. Le spese ammissibili per la realizzazione delle iniziative
di cui all’articolo 2 riguardano:

a) lavori e opere edili, compresi gli impianti tecnici, le
spese di progettazione, di direzione lavori e di collau-
do;

b) acquisto di fabbricati o porzioni di fabbricati;
c) acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, arredi,
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Loi régionale n° 2 du 20 janvier 2005,

portant mesures régionales en faveur des auberges de la
jeunesse.

LE CONSEIL RÉGIONAL

a approuvé ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

promulgue

la loi dont la teneur suit :

Art. 1er

(Objet et buts)

1. La présente loi établit un plan décennal de mesures ré-
gionales en faveur des initiatives visant à la réalisation
et à la requalification des auberges de la jeunesse ou-
vertes dans la région, compte tenu de l’importance, pour
la Vallée d’Aoste, du tourisme social et du tourisme des
jeunes.

Art. 2
(Mesures régionales)

1. Pour la réalisation des buts visés à l’art. 1er de la présen-
te loi, la Région peut accorder aux Communes, seules
ou associées, et aux Communautés de montagne des
aides en capital – jusqu’à concurrence de 40 p. 100 de la
dépense éligible – pour la rénovation, l’agrandissement,
la modernisation et l’ameublement des auberges de la
jeunesse ouvertes sur le territoire de la Vallée d’Aoste
ou des bâtiments ou ensembles de bâtiments existants et
appartenant à la collectivité requérante, ou en tout cas
mis à la disposition de celle-ci pendant toute la durée de
la destination obligatoire visée à la lettre b) du premier
alinéa de l’art. 8 de la présente loi, destinés à accueillir
des auberges de la jeunesse, et ce, dans le respect de la
réglementation régionale en vigueur en la matière.

2. Le seuil de la dépense éligible aux fins du financement
s’élève à 25 000,00 euros et le plafond de ladite dépen-
se, pour une période de trois ans et au titre de la même
structure, à 1 200 000,00 euros.

3. Les montants visés au deuxième alinéa du présent ar-
ticle ne comprennent pas les charges fiscales.

Art. 3
(Dépenses éligibles)

1. Les dépenses éligibles pour la réalisation des actions vi-
sées à l’art. 2 de la présente loi doivent concerner :

a) Les travaux et les ouvrages de construction, y com-
pris les installations techniques, ainsi que les frais de
conception, de direction et de récolement des
travaux ;

b) L’achat de bâtiments ou de parties de bâtiments ;



programmi informatici e altri beni strumentali stretta-
mente necessari all’esercizio dell’attività.

Art. 4
(Presentazione delle domande)

1. Le domande per la concessione delle agevolazioni disci-
plinate dalla presente legge sono presentate alla struttura
regionale competente in materia di incentivazione alle
attività ricettive, di seguito denominata struttura compe-
tente.

Art. 5
(Istruttoria)

1. All’istruttoria provvede la struttura competente che ac-
certa:

a) la completezza e la regolarità formale delle domande; 
b) la validità tecnica, economica e finanziaria dell’ini-

ziativa;
c) la pertinenza e la compatibilità delle spese previste in

relazione all’iniziativa che forma oggetto della do-
manda di intervento.

Art. 6
(Concessione dei contributi)

1. La concessione dei contributi o il rigetto delle relative
domande sono disposti con deliberazione della Giunta
regionale.

2. L’erogazione dei contributi è subordinata alla verifica
della completezza e della regolarità della documentazio-
ne di spesa relativa alle iniziative che formano oggetto
della domanda di intervento.

Art. 7
(Rinvio)

1. La disciplina di ogni altro adempimento o aspetto relati-
vo ai procedimenti previsti dalla presente legge, com-
presa l’individuazione della documentazione di spesa e
di quella da allegare alle domande, è demandata alla
Giunta regionale che vi provvede con apposita delibera-
zione da adottarsi entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

2. Qualora l’importo complessivo dei contributi erogabili
in relazione alle domande presentate risulti superiore al-
le risorse finanziarie disponibili, la Giunta regionale
prevede la formazione di apposite graduatorie, secondo
criteri di valutazione stabiliti con propria deliberazione
che tengano conto, in particolare:

a) dell’equilibrata distribuzione territoriale delle inizia-
tive;

b) dell’apporto finanziario proprio dell’ente richiedente
in relazione alla spesa ammissibile complessiva;

c) L’achat de machines, d’équipements, de meubles, de
logiciels et autres biens d’équipement nécessaires à
l’exercice de l’activité en cause.

Art. 4
(Présentation des demandes)

1. Les demandes visant à l’obtention des aides visées à la
présente loi doivent être présentées à la structure régio-
nale compétente en matière de soutien des activités
d’accueil, ci-après dénommée structure compétente.

Art. 5
(Instruction)

1. L’instruction de toute demande d’aide est du ressort de
la structure compétente qui  contrôle :

a) Si la demande déposée est complète et régulière du
point de vue formel ;

b) Si l’initiative envisagée est valable du point de vue
technique, économique et financier ;

c) Si les dépenses prévues sont pertinentes et compa-
tibles avec l’initiative faisant l’objet de la demande
d’aide.

Art. 6
(Octroi des aides)

1. L’octroi des aides ou le rejet de la demande y afférente
est décidé par délibération du Gouvernement régional.

2. Le versement des aides en cause est subordonné à la vé-
rification du fait que la documentation relative aux dé-
penses liées aux initiatives faisant l’objet des demandes
d’aides est complète et régulière.

Art. 7
(Renvoi)

1. La réglementation relative à toute autre obligation ou à
tout autre aspect concernant les procédures visées à la
présente loi – y compris la détermination de la docu-
mentation à produire en matière de dépenses et de la do-
cumentation à joindre aux demandes d’aide – est du res-
sort du Gouvernement régional qui y pourvoit, par déli-
bération, dans les cent vingt jours suivant l’entrée en vi-
gueur de la présente loi.

2. Si le montant des aides à accorder sur la base des de-
mandes déposées dépasse le montant des ressources dis-
ponibles, le Gouvernement régional dresse des classe-
ments suivant des critères établis par délibération et te-
nant compte notamment :

a) De la distribution territoriale équilibrée des
initiatives ;

b) De l’apport financier de la collectivité requérante par
rapport à la dépense globale éligible ;

c) De la qualité technique des projets proposés.
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c) della qualità tecnica delle soluzioni progettuali pro-
poste.

3. Le deliberazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate
sul Bollettino ufficiale della Regione.

Art. 8
(Vincoli di destinazione)

1. Le iniziative finanziate non possono essere distolte dalla
destinazione originaria, salvo deroga concessa dalla
Giunta regionale con propria deliberazione per soprav-
venute e documentate ragioni di pubblico interesse, per i
seguenti periodi:

a) cinque anni decorrenti dalla data di concessione del
contributo, quando si tratti delle spese di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera c);

b) quindici anni decorrenti dalla data di concessione del
contributo, quando si tratti delle spese di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere a) e b). 

2. Il vincolo sugli immobili è reso pubblico a cura e spese
del soggetto beneficiario mediante trascrizione presso
l’ufficio dei registri immobiliari competente per territo-
rio.

Art. 9
(Disposizioni finanziarie)

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge
è determinato in annui euro 500.000, a decorrere
dall’anno 2005.

2. In deroga a quanto disposto dalla legge regionale 20 no-
vembre 1995, n. 48, concernente gli interventi in mate-
ria di finanza locale, l’onere di cui al comma 1 trova co-
pertura nello stato di previsione della spesa del bilancio
di previsione della Regione per l’anno 2005 e per il
triennio 2005/2007 nell’obiettivo programmatico
2.2.2.13. (Interventi promozionali per lo sviluppo di at-
tività alberghiere ed extralberghiere) per le finalità di
cui all’articolo 2.

3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si prov-
vede mediante utilizzo dello stanziamento iscritto al ca-
pitolo 65230 (Contributi a favore delle attività turistico-
ricettive) dell’obiettivo programmatico 2.2.2.13.

4. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta regio-
nale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazio-
ne, su proposta dell’assessore regionale competente in
materia di bilancio, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 10
(Dichiarazione d’urgenza e durata in vigore)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’arti-
colo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle
d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo a quel-

3. Les délibérations visées aux premier et deuxième ali-
néas du présent article sont publiées au Bulletin officiel
de la Région.

Art. 8
(Destination obligatoire)

1. Sauf dérogation accordée par délibération du
Gouvernement régional pour des raisons d’intérêt public
dûment documentées, la destination originelle des im-
meubles objet d’un financement ne peut être modifiée
pendant les périodes indiquées ci-après :

a) Cinq ans à compter de la date d’octroi des aides, pour
ce qui est des dépenses visées à la lettre c) du premier
alinéa de l’art. 3 de la présente loi ;

b) Quinze ans à compter de la date d’octroi des aides,
pour ce qui est des dépenses visées aux lettres a) et b)
du premier alinéa de l’art. 3 de la présente loi.

2. L’acte portant destination obligatoire des immeubles est
rendu public par les soins et aux frais du bénéficiaire
des aides, qui pourvoit à sa transcription au service de la
publicité foncière territorialement compétent.

Art. 9
(Dispositions financières)

1. La dépense dérivant de l’application de la présente loi
est fixée à 500 000,00 euros par an à compter de 2005.

2. Par dérogation aux dispositions de la loi régionale n° 48
du 20 novembre 1995, portant mesures régionales en
matière de finances locales, et aux fins de la réalisation
des buts prévus par l’art. 2 de la présente loi, la dépense
visée au premier alinéa du présent article est couverte
dans le cadre de l’objectif programmatique 2.2.2.13.
« Actions promotionnelles en faveur des activités hôte-
lières et para-hôtelières » du budget 2005 et du budget
pluriannuel 2005/2007 de la Région.

3. La dépense visée au premier alinéa du présent article est
financée par les crédits inscrits au chapitre 65230
(Subventions en faveur des activités touristiques et hôte-
lières) de l’objectif programmatique 2.2.2.13.

4. Aux fins de l’application de la présente loi, le
Gouvernement régional est autorisé à délibérer les recti-
fications du budget s’avérant nécessaires, sur proposi-
tion de l’assesseur régional compétent en matière de
budget.

Art. 10
(Déclaration d’urgence)

1. La présente loi est déclarée urgente au sens du troisième
alinéa de l’art. 31 du Statut spécial pour la Vallée
d’Aoste et entrera en vigueur le jour suivant celui de sa
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lo della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.

2. La presente legge cesserà di avere efficacia il 31 dicem-
bre 2014.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione Autonoma Valle
Aosta.

Aosta, 20 gennaio 2005.

Il Presidente
PERRIN

––––––––––––

Loi régionale n° 3 du 20 janvier 2005,

portant mesures pour la simplification et l’accélération
des procédures comptables relatives à l’exécution des
recettes et des dépenses.

LE CONSEIL RÉGIONAL

a approuvé ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

promulgue

la loi dont la teneur suit :

publication au Bulletin officiel de la Région.

2. La présente loi cesse de déployer ses effets le 31 dé-
cembre 2014.

Quiconque est tenu de l’observer et de la faire observer
comme loi de la Région autonome Vallée d’Aoste.

Fait à Aoste, le 20 janvier 2005.

Le président,
Carlo PERRIN

––––––––––––

Legge regionale 20 gennaio 2005, n. 3.

Interventi per la semplificazione e l’accelerazione delle
procedure contabili relative all’esecuzione delle entrate
e delle spese.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:
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Art. 1er

(Documentation et démarches électroniques)

1. Les actes relatifs à l’exécution des recettes et des dé-
penses peuvent être remplacés par des documents sur
support électronique ou sur d’autres supports, y compris
optiques, produisant tous les effets juridiques au regard
de la loi.

Art. 2
(Dispositions d’application 

des procédures électroniques)

1. En vue de l’utilisation légale des copies électroniques à
des fins probatoires, administratives et comptables, le
Gouvernement régional réglemente les procédures de
mise en œuvre du premier article de la présente loi, sui-
vant les normes et critères définis par le Centro naziona-
le per l’informatica nella Pubblica Amministrazione,
institué aux termes de l’art. 4 du décret législatif n° 39
du 12 février 1993, portant dispositions en matière de
systèmes d’information automatisés des Administrations
publiques, en application du point mm) du premier ali-
néa de l’art. 2 de la loi n° 421 du 23 octobre 1992, mo-
difié en dernier ressort par l’art. 176 du décret législatif
n° 196 du 30 juin 2003.

Art. 3
(Dispositions financières)

1. La dépense globale découlant de l’application de la pré-
sente loi est fixée à 18.000 euros par an à partir de 2006.

2. Ladite dépense est inscrite dans les frais prévisionnels
du budget pluriannuel 2005/2007 à l’objectif program-
matique 1.3.1 (Fonctionnement des services régionaux).

3. Le financement de la dépense visée au premier alinéa
ci-dessus est assuré, quant aux années 2006 et 2007, par
le prélèvement d’un même montant des crédits inscrits
au chapitre 69000 (Fonds global pour le financement
des dépenses courantes) de l’objectif programmatique
3.1 (Fonds globaux) à valoir sur les provisions prévues
au point A.3 de l’annexe 1 du budget.

4. En vue de l’application de la présente loi, le Gouverne-
ment régional est autorisé à apporter au budget les recti-
fications qui s’imposent, par délibération et sur proposi-
tion de l’assesseur régional chargé du budget.

Art. 4
(Déclaration d’urgence)

1. La présente loi est déclarée urgente aux termes du troi-
sième alinéa de l’art. 31 du Statut spécial pour la Vallée
d’Aoste et entrera en vigueur le jour qui suit celui de sa
publication au Bulletin officiel de la Région.

Quiconque est tenu de l’observer et de la faire observer

Art. 1
(Documentazione e procedure elettroniche)

1. Gli atti relativi all’esecuzione delle entrate e delle spese
possono essere sostituiti da documenti su supporto elet-
tronico o su supporti di altro genere, ivi compresi quelli
ottici, aventi effetto giuridico ai sensi della legge.

Art. 2
(Norme di applicazione 

delle procedure elettroniche)

1. Per l’utilizzazione legale delle copie elettroniche a fini
probatori, amministrativi e contabili, la Giunta regionale
disciplina le procedure d’applicazione dell’articolo 1,
secondo norme e criteri definiti dal Centro nazionale per
l’informatica nella Pubblica Amministrazione istituito ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39 (Norme in materia di sistemi informativi au-
tomatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma
dell’art. 2, comma 1, lettera mm, della legge 23 ottobre
1992, n. 421), modificata in ultimo dall’articolo 176 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Art. 3
(Disposizioni finanziarie)

1. L’onere globale per l’applicazione della presente legge
è determinato in euro 18.000 annui a decorrere dall’an-
no 2006.

2. Il suddetto onere trova copertura nello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio pluriennale della Regione per
il triennio 2005/2007, nell’obiettivo programmatico
1.3.1 (Funzionamento dei servizi regionali).

3. Alla copertura dell’onere di cui al comma 1 si provvede,
per gli anni 2006 e 2007, mediante riduzione di pari im-
porto dello stanziamento iscritto al capitolo 69000
«Fondo globale per il finanziamento di spese correnti»
dell’obiettivo programmatico 3.1. (Fondi globali) a va-
lere sull’accantonamento previsto al punto A.3 dell’alle-
gato 1 del suddetto bilancio.

4. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta regio-
nale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazio-
ne, su proposta dell’assessore regionale competente in
materia di bilancio, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’arti-
colo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle
d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
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comme loi de la Région autonome Vallée d’Aoste.

Fait à Aoste le 20 janvier 2005.

Le président,
Carlo PERRIN

––––––––––––

osservare come legge della Regione Autonoma Valle
d’Aosta.

Aosta, 20 gennaio 2005.

Il Presidente
PERRIN

––––––––––––
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Le seguenti note, redatte a cura dell’Ufficio del Bollettino uffi-
ciale hanno il solo scopo di facilitare la lettura delle disposizio-
ni di legge richiamate. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE ALLA LEGGE REGIONALE
20 GENNAIO 2005,  N. 3

Nota all’articolo 2:
(1) L’articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, co-

me modificato dall’articolo 176 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, prevede quanto segue:

«4. 1. È istituito il Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione, che opera presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri per l’attuazione
delle politiche del Ministro per l’innovazione e le tecno-
logie, con autonomia tecnica, funzionale, amministrati-
va, contabile e finanziaria e con indipendenza di giudi-
zio. 

2. L’Autorità è organo collegiale costituito dal presidente
e da quattro membri, scelti tra persone dotate di alta e
riconosciuta competenza e professionalità e di indiscus-
sa moralità e indipendenza. Il presidente è nominato
con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri,
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. Entro
quindici giorni dalla nomina del presidente, su proposta
di quest’ultimo, il Presidente del Consiglio dei Ministri
nomina con proprio decreto, previa deliberazione del

Consiglio dei Ministri, gli altri quattro membri. L’auto-
revolezza e l’esperienza del presidente e di ciascuno dei
quattro membri dell’Autorità sono comprovate dal rela-
tivo curriculum di cui è disposta la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, in allegato
ai suddetti decreti. 

3. Il presidente e i quattro membri durano in carica quat-
tro anni e possono essere confermati una sola volta. Per
l’intera durata dell’incarico essi non possono esercita-
re, a pena di decadenza, alcuna attività professionale e
di consulenza, ricoprire uffici pubblici di qualsiasi natu-
ra, essere imprenditori o dirigenti d’azienda; nei due
anni successivi alla cessazione dell’incarico non posso-
no altresì operare nei settori produttivi dell’informati-
ca. I dipendenti statali ed i docenti universitari, per l’in-
tera durata dell’incarico, sono collocati, rispettivamen-
te, nella posizione di fuori ruolo e di aspettativa. 

4. Al funzionamento degli uffici e dei servizi dell’Autorità,
al fine della corretta esecuzione delle deliberazioni
adottate dall’Autorità medesima, sovrintende un diretto-
re generale, che ne risponde al presidente dell’Autorità
ed è nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su desi-
gnazione del presidente dell’Autorità. Il direttore gene-
rale dura in carica tre anni, può essere confermato, an-
che più di una volta, ed è soggetto alle disposizioni di
cui al comma 3. 

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro del tesoro, sono determinate le
indennità da corrispondere al Presidente, ai quattro
membri ed al direttore generale.».



Legge regionale 26 gennaio 2005, n. 4.

Disposizioni in materia di anticipazione dei trattamenti
di cassa integrazione guadagni straordinaria e di inte-
grazione salariale a seguito della stipula di contratti di
solidarietà.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1
(Anticipazione del trattamento 

di integrazione salariale)

1. Al fine di sovvenire alle imprese che procedono all’anti-
cipazione delle integrazioni salariali e di assicurare la
continuità del reddito dei lavoratori in caso di sospen-
sione o di riduzione dell’attività produttiva, la Giunta
regionale è autorizzata a costituire presso la Finanziaria
regionale Valle d’Aosta - Società per azioni (Finaosta
SpA) un apposito fondo per l’erogazione di anticipazio-
ni sul trattamento di integrazione salariale, in tutti i casi
in cui sia consentito il ricorso alla cassa integrazione
guadagni straordinaria ovvero all’integrazione salariale
a seguito della stipula di contratti di solidarietà, con rife-
rimento alle unità aziendali ubicate in Valle d’Aosta
delle imprese in cui sono occupati i lavoratori interessati
alla sospensione o alla riduzione dell’attività lavorativa.

Art. 2
(Condizioni per l’erogazione di anticipazioni 

sul trattamento di integrazione salariale)

1. L’impresa interessata ad attivare il procedimento per
l’erogazione di anticipazioni sul trattamento di integra-
zione salariale inoltra alla struttura regionale competen-
te in materia di politiche del lavoro, di seguito denomi-
nata struttura competente, apposita domanda corredata
del verbale di esame congiunto della  situazione azien-
dale e dei pareri resi ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 10 giugno 2000, n. 218 (Regolamento
recante norme per la semplificazione del procedimento
per la concessione del trattamento di cassa integrazione
guadagni straordinaria e di integrazione salariale a se-
guito della stipula di contratti di solidarietà, ai sensi
dell’articolo 20 della L. 15 marzo 1997, n. 59 – allegato
1, numeri 90 e 91), e di copia dell’istanza inviata al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi de-
gli articoli 2 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223
(Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trat-
tamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della
Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo-
sizioni in materia di mercato del lavoro), e successive
modificazioni. 

Loi régionale n° 4 du 26 janvier 2005,

portant dispositions en matière de versement par antici-
pation de l’indemnité compensatoire prévue par le régi-
me de chômage technique de longue durée et du complé-
ment de salaire découlant de la passation des contrats de
solidarité.

LE CONSEIL RÉGIONAL

a approuvé ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

promulgue

la loi dont la teneur suit :

Art. 1er

(Versement d’avances 
sur les compléments de salaire)

1. Afin d’aider les entreprises qui versent par anticipation
les compléments de salaire et de garantir la continuité
de revenu des travailleurs en cas de suspension ou de ré-
duction de l’activité de production, le Gouvernement ré-
gional est autorisé à constituer, auprès de la société fi-
nancière régionale de la Vallée d’Aoste « Finaosta
SpA », un fonds ad hoc pour le versement d’avances sur
les compléments de salaire dans tous les cas de chôma-
ge technique de longue durée ou de contrat de solidarité
qui se produisent dans les unités de production valdô-
taines des entreprises qui emploient les travailleurs
concernés par une suspension ou une réduction de tra-
vail.

Art. 2
(Conditions de versement des avances 

sur les compléments de salaire)

1. Toute entreprise souhaitant entamer la procédure de ver-
sement des avances sur les compléments de salaire dé-
pose à la structure régionale compétente en matière de
politique de l’emploi, ci-après dénommée structure
compétente, une demande assortie du procès-verbal
d’examen conjoint de la situation de l’entreprise, des
avis formulés au sens du décret du président de la
République n° 218 du 10 juin 2000 (Règlement portant
dispositions pour la simplification des procédures d’oc-
troi des compléments de salaire au titre du chômage
technique de longue durée et des contrats de solidarité,
aux termes de l’art. 20 de la loi n° 59 du 15 mars 1997 –
Annexe 1, n° 90 et 91) ainsi que d’une copie de la de-
mande envoyée au Ministère du travail et des politiques
sociales au sens des art. 2 et 3 de la loi n° 223 du 23
juillet 1991 (Dispositions en matière de chômage tech-
nique, de mobilité, d’allocations de chômage, d’applica-
tion des directives communautaires, d’initiation au tra-
vail et de marché de l’emploi) modifiée.
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2. Le imprese forniscono altresì specifica indicazione dei
trattamenti spettanti, a titolo di integrazione salariale, a
ciascuno dei lavoratori interessati dalla sospensione o
dalla riduzione dell’attività lavorativa.

3. Qualora ricorrano, in base alla normativa vigente, casi
in cui sia consentita la sospensione dei lavoratori prima
dell’effettuazione dell’esame congiunto della situazione
aziendale, l’impresa, oppure il curatore, il liquidatore o
il commissario, può inoltrare la domanda di anticipazio-
ne di cui al comma 1 anche prima dell’espletamento
dell’esame congiunto, fornendo adeguata motivazione
che giustifichi l’avvenuta sospensione.

4. L’impresa che abbia stipulato contratti di solidarietà in
base alla normativa vigente inoltra alla struttura compe-
tente apposita domanda corredata della documentazione
richiesta ai fini della concessione delle integrazioni sala-
riali previste in caso di stipula di detti contratti, e co-
munque idonea a consentire l’individuazione dei lavora-
tori aventi diritto alle integrazioni e della misura delle
stesse, nonché della comunicazione relativa alla verifica
dei presupposti di legge effettuata dalla competente di-
rezione provinciale del lavoro.

5. Le domande di anticipazione contengono espresso im-
pegno delle imprese richiedenti di procedere al rimborso
di quanto ad esse pervenga a seguito del pagamento
dell’integrazione salariale da parte dell’Istituto naziona-
le della previdenza sociale (INPS), anche qualora le im-
prese si avvalgano del conguaglio tra contributi altri-
menti dovuti ed integrazioni. 

6. Nelle domande è altresì espresso l’impegno delle impre-
se richiedenti a:

a) rimborsare la differenza tra le misure dei trattamenti
salariali da esse indicate e quelle effettivamente rico-
nosciute dall’INPS;

b) rimborsare le somme anticipate nel caso in cui
l’istanza di trattamento di integrazione salariale non
sia accolta;

c) pagare ai lavoratori l’importo corrispondente al tratta-
mento di integrazione salariale nel periodo di paga re-
lativo al mese in cui ricevono l’anticipazione richiesta.

Art. 3
(Concessione ed erogazione delle anticipazioni)

1. Le anticipazioni sul trattamento di integrazione salariale
sono concesse, entro quindici giorni dalla presentazione
delle domande di cui all’articolo 2, con provvedimento
del dirigente della struttura competente.

2. Le anticipazioni, comprensive dell’eventuale ritenuta
sindacale, sono concesse per un periodo non superiore a
dodici mesi. Nel caso in cui all’atto della presentazione
della domanda di anticipazione non sia già quantificata
la misura del trattamento di integrazione salariale, l’an-
ticipazione è concessa in misura non superiore a 750 eu-
ro mensili, al netto degli oneri di legge.

2. Toute entreprise intéressée doit par ailleurs indiquer les
sommes dues à titre de complément de salaire à chaque
travailleur concerné par une suspension ou une réduc-
tion de travail.

3. Lorsqu’aux termes des dispositions en vigueur, la sus-
pension des travailleurs est autorisée avant l’examen
conjoint de la situation de l’entreprise, cette dernière –
ou bien le curateur, le liquidateur ou le commissaire –
peut déposer une demande de versement d’avances au
sens du premier alinéa du présent article même avant le-
dit examen conjoint, en y indiquant les motifs de la sus-
pension de l’activité.

4. Toute entreprise qui aurait passé des contrats de solida-
rité au sens des dispositions en vigueur dépose à la
structure compétente une demande assortie de la docu-
mentation requise aux fins de l’octroi des compléments
de salaire prévus en l’occurrence et permettant l’identi-
fication des travailleurs ayant droit auxdits compléments
de salaire et la détermination des montants y afférents,
ainsi que de la communication de la direction du travail
territorialement compétente attestant l’existence des
conditions indiquées par la loi.

5. Dans leur demande de versement d’avances, les entre-
prises postulantes s’engagent expressément à rembour-
ser les montants qu’elles perçoivent de l’institut national
de la prévoyance sociale (INPS - Istituto nazionale della
previdenza sociale) à titre de paiement des compléments
de salaire, même en cas de perception partielle du fait
de la compensation ou de l’intégration de cotisations
dues à plusieurs titres.

6. Par ailleurs, les entreprises postulantes s’engagent dans
leur demande à :

a) Rembourser la différence entre le montant des com-
pléments de salaire qu’elles indiquent et le montant
qui leur sera effectivement versé par l’INPS ;

b) Rembourser les sommes anticipées, si leur demande
de recours aux compléments de salaire n’est pas ac-
cueillie ;

c) Verser aux travailleurs les sommes correspondant aux
compléments de salaire pendant la période de paie re-
lative au mois où ils perçoivent l’avance requise.

Art. 3
(Octroi et versement des avances)

1. Les avances de complément de salaire sont octroyées
par acte du dirigeant de la structure compétente pris
dans les quinze jours qui suivent le dépôt des demandes
visées à l’art. 2 de la présente loi.

2. Les avances, comprenant les éventuelles cotisations
syndicales, sont octroyées pour une période ne dépas-
sant pas les douze mois. Lorsque le montant du complé-
ment de salaire n’est pas indiqué dans la demande de
versement d’avances, le montant octroyé ne peut dépas-
ser 750 euros par mois, déduction faite des charges pré-
vues par la loi.
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3. Le anticipazioni sono erogate da Finaosta SpA, anche
avvalendosi delle banche che con essa stipulino apposite
convenzioni.

Art. 4
(Mandato irrevocabile a riscuotere)

1. Nei casi in cui l’impresa richieda il pagamento diretto
da parte dell’INPS del trattamento di integrazione sala-
riale ai lavoratori, ai fini della concessione delle antici-
pazioni di cui alla presente legge ciascun lavoratore
avente diritto ha l’obbligo di rilasciare a Finaosta SpA o
alla banca erogatrice mandato irrevocabile a riscuotere
le somme erogate dall’INPS, con riferimento al periodo
in cui ha beneficiato delle anticipazioni.

Art. 5
(Casi di esclusione dalle anticipazioni)

1. Le anticipazioni di cui alla presente legge non possono
essere concesse ai lavoratori aventi diritto al trattamento
di integrazione salariale che rifiutino di essere avviati ad
un progetto individuale di inserimento nel mercato del
lavoro ovvero ad un corso di formazione o di riqualifi-
cazione o non lo frequentino regolarmente ovvero non
accettino l’offerta di un lavoro a tempo determinato o
indeterminato, con inquadramento in un livello retributi-
vo non inferiore al 15 per cento rispetto a quello delle
mansioni di provenienza, quando le attività lavorative,
di formazione o di riqualificazione, si svolgono in un
luogo che non dista più di trenta chilometri dal luogo di
residenza del lavoratore.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano, ad
esclusione di quelle relative alle iniziative di formazione
professionale, ai lavoratori aventi diritto al trattamento
di integrazione salariale a seguito di un processo di ri-
strutturazione, riorganizzazione o riconversione azien-
dale.

Art. 6
(Imprese in condizioni particolari)

1. Le anticipazioni possono essere concesse anche ad im-
prese che si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 3
della l. 223/1991, previo ottenimento, in ogni caso,
dell’autorizzazione alla prededuzione dall’attivo falli-
mentare di quanto ricevuto a titolo di anticipazione.

2. In caso di procedure di liquidazione a seguito di sciogli-
mento dell’impresa, la prosecuzione o la concessione
delle anticipazioni è subordinata al rilascio da parte del-
la medesima di idonee garanzie per l’integrale recupero
del credito sorto successivamente alla data di sciogli-
mento; tali garanzie non sono necessarie in caso di anti-
cipazioni corrisposte direttamente ai lavoratori.

Art. 7
(Anticipazioni di crediti di lavoro 

ai dipendenti di imprese in condizioni particolari)

3. Les avances sont versées par Finaosta SpA, s’il y a lieu
par l’intermédiaire des banques avec lesquelles des
conventions ad hoc sont passées.

Art. 4
(Mandat irrévocable de perception)

1. Lorsque l’entreprise demande à l’INPS de verser les
compléments de salaire directement aux travailleurs,
avant l’octroi des avances visées à la présente loi,
chaque travailleur concerné est tenu de donner à
Finaosta SpA ou à la banque conventionnée mandat ir-
révocable à percevoir les sommes versées par l’INPS, et
ce, au titre de la période de perception des avances en
cause.

Art. 5
(Refus des avances)

1. Les avances visées à la présente loi ne peuvent être oc-
troyées aux travailleurs qui ont droit au complément de
salaire mais qui refusent de participer à un projet indivi-
duel d’insertion professionnelle ou à un cours de forma-
tion ou de recyclage, ou qui ne suivent pas régulière-
ment ledit cours, ou encore qui n’acceptent pas une
offre d’emploi – sous contrat à durée déterminée ou in-
déterminée – comportant leur classement dans une caté-
gorie de rémunération ouvrant droit à un traitement non
inférieur à 15 p. 100 de celui prévu par la catégorie rela-
tive aux fonctions exercées dans leur emploi précédent,
lorsque les activités formatives ou professionnelles pro-
posées se déroulent à un endroit situé à maximum trente
kilomètres de leur lieu de résidence.

2. Les dispositions visées au premier alinéa du présent ar-
ticle ne s’appliquent pas, exception faite pour les dispo-
sitions relatives aux formations professionnelles, aux
travailleurs qui ont droit au complément de salaire suite
à la restructuration, à la réorganisation ou à la reconver-
sion de l’entreprise.

Art. 6
(Entreprises dans des situations particulières)

1. Les avances peuvent également être octroyées aux en-
treprises qui se trouvent dans les situations visées à
l’art. 3 de la loi n° 223/1991, sur autorisation de déduc-
tion préalable de l’actif des sommes perçues à titre
d’avances.

2. En cas de procédure de liquidation du fait de la dissolu-
tion de l’entreprise, le maintien ou l’octroi des avances
est subordonné à la constitution par cette dernière de ga-
ranties suffisantes à couvrir intégralement la créance
née après la date de sa dissolution. Lesdites garanties ne
sont pas exigées en cas de d’avances versées directe-
ment aux travailleurs.

Art. 7
(Versement par anticipation 

des créances de salaire aux salariés des entreprises 
dans des situations particulières)
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1. Ai lavoratori che si trovino nelle condizioni previste
dall’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 80 (Attuazione della direttiva 80/987/CEE
in materia di tutela dei lavoratori subordinati in caso di
insolvenza del datore di lavoro), possono essere conces-
se anticipazioni sulle somme da erogarsi da parte
dell’INPS a liquidazione di crediti di lavoro non corri-
sposti dal datore di lavoro e maturati presso unità azien-
dali ubicate in Valle d’Aosta.

2. Le anticipazioni sono a carico del fondo costituito ai
sensi dell’articolo 1.

3. Il lavoratore interessato all’erogazione delle anticipazio-
ni inoltra alla struttura competente apposita istanza, cor-
redata della domanda e della relativa documentazione
presentata alla sede INPS territorialmente competente.

4. Le anticipazioni sui crediti di lavoro sono concesse e so-
no erogate, rispettivamente, con le modalità previste
dall’articolo 3, commi 1 e 3.

5. Il lavoratore ha l’obbligo di rilasciare a Finaosta SpA o
alla banca erogatrice mandato irrevocabile a riscuotere
le somme erogate dall’INPS, con riferimento al periodo
in cui ha beneficiato delle anticipazioni.

Art. 8
(Disposizioni finanziarie)

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge
è determinato in euro 1.520.000 per l’anno 2005 e in eu-
ro 20.000 per l’anno 2006.

2. L’onere di cui al comma 1 trova copertura, per l’anno
2005, per euro 20.000 nello stato di previsione della
spesa del bilancio della Regione per l’anno finanziario
2005 nell’obiettivo programmatico 2.2.2.16. (Interventi
nel settore della politica del lavoro), mediante la ridu-
zione di pari importo dello stanziamento iscritto al capi-
tolo 69000 (Fondo globale per il finanziamento di spese
correnti) dell’obiettivo programmatico 3.1. (Fondi glo-
bali) a valere sull’accantonamento previsto dall’allegato
n. 1 al bilancio di previsione della Regione per l’anno
2005 codice A.5. (Anticipazione del trattamento di
Cassa integrazione salariale straordinaria ai lavoratori
aventi diritto) e per euro 1.500.000 mediante trasferi-
mento della relativa somma dai fondi esistenti presso la
gestione speciale di Finaosta SpA. Per l’anno 2006,
l’onere di cui al comma 1 trova copertura nello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale della
Regione per gli anni 2005/2007 nell’obiettivo program-
matico 2.2.2.16. (Interventi nel settore della politica del
lavoro), mediante la riduzione di pari importo dello
stanziamento iscritto al capitolo 69000 (Fondo globale
per il finanziamento di spese correnti) dell’obiettivo
programmatico 3.1. (Fondi globali) a valere sull’accan-
tonamento previsto dall’allegato n. 1 al bilancio di pre-
visione della Regione per l’anno 2005 codice A.5.
(Anticipazione del trattamento di Cassa integrazione sa-

1. Les travailleurs qui se trouvent dans les situations visées
au premier alinéa de l’art. 2 du décret législatif n° 80 du
27 janvier 1992 (Application de la directive
80/987/CEE en matière de protection des travailleurs sa-
lariés en cas d’insolvabilité de l’employeur) peuvent bé-
néficier d’avances sur les sommes que l’INPS doit leur
verser à titre de solde des créances de salaire nées de
l’exercice de leurs fonctions dans des unités de produc-
tion situées en Vallée d’Aoste et impayées par les em-
ployeurs.

2. Les avances susmentionnées sont financées par le fonds
constitué au sens de l’art. 1er de la présente loi.

3. Tout travailleur souhaitant obtenir lesdites avances dé-
pose à la structure compétente sa demande, assortie de
la demande et de la documentation présentées aux bu-
reaux de l’INPS territorialement compétents.

4. Les avances sur les créances de salaire sont octroyées et
versées selon les modalités visées, respectivement, au
premier et au troisième alinéa de l’art. 3 de la présente
loi.

5. Le demandeur est tenu de donner à Finaosta SpA ou à la
banque conventionnée mandat irrévocable à percevoir
les sommes versées par l’INPS, et ce, au titre de la pé-
riode de perception des avances en cause.

Art. 8
(Dispositions financières)

1. La dépense dérivant de l’application de la présente loi
est fixée à 1 520 000 euros au titre de 2005 et à 20 000
euros au titre de 2006.

2. Pour 2005, la dépense visée au premier alinéa du pré-
sent article est couverte comme suit : quant à 20 000 eu-
ros, par les crédits inscrits à l’état prévisionnel de la dé-
pense du budget prévisionnel 2005 de la Région, au titre
de l’objectif programmatique 2.2.2.16 (Actions dans le
secteur de la politique de l’emploi) et est financée par le
prélèvement d’un montant correspondant du chapitre
69000 (Fonds global pour le financement de dépenses
ordinaires) de l’objectif programmatique 3.1. (Fonds
globaux), à valoir sur le fonds visé à l’annexe n° 1 dudit
budget, code A.5. (Anticipation aux ayants droit de l’in-
demnité compensatoire prévue par le régime de chôma-
ge technique de longue durée) ; quant à 1 500 000 euros,
par le virement du montant correspondant depuis les
fonds relevant de la gestion spéciale de Finaosta SpA.
Pour 2006, la dépense visée au premier alinéa du pré-
sent article est couverte par les crédits inscrits à l’état
prévisionnel de la dépense du budget pluriannuel
2005/2007 de la Région, au titre de l’objectif program-
matique 2.2.2.16 (Actions dans le secteur de la politique
de l’emploi) et est financée par le prélèvement d’un
montant correspondant du chapitre 69000 (Fonds global
pour le financement de dépenses ordinaires) de l’objec-
tif programmatique 3.1. (Fonds globaux), à valoir sur le
fonds visé à l’annexe n° 1 dudit budget, code A.5.
(Anticipation aux ayants droit de l’indemnité compensa-
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lariale straordinaria ai lavoratori aventi diritto).

3. Per l’applicazione della presente legge, la Giunta regio-
nale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazio-
ne, su proposta dell’assessore regionale competente in
materia di bilancio e finanze, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Art. 9
(Disposizioni transitorie e finali)

1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano
altresì alle imprese che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano già presentato domanda di
accesso alla cassa integrazione guadagni straordinaria o
all’integrazione salariale a seguito della stipula di con-
tratti di solidarietà e che non abbiano ancora ottenuto il
relativo decreto di concessione. 

2. La Giunta regionale, con deliberazione da adottare entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, definisce:

a) le modalità di costituzione e di funzionamento del
fondo di cui all’articolo 1;

b) i casi, correlati a situazioni particolari riferite allo sta-
to delle imprese richiedenti oppure alla tutela delle
lavoratrici madri, nei quali è consentito il pagamento
diretto ai lavoratori del trattamento di integrazione
salariale anche al di fuori dei casi di cui all’articolo 4.

Art. 10
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’arti-
colo 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la Valle
d’Aosta ed entrerà in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione.

È fatto obbligo a chiuque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge della Regione Autonoma Valle
Aosta.

Aosta, 26 gennaio 2005.

Il Presidente
PERRIN

––––––––––––

toire prévue par le régime de chômage technique de
longue durée).

3. Aux fins de la présente loi, le Gouvernement régional
est autorisé à délibérer les rectifications du budget
s’avérant nécessaires, sur proposition de l’assesseur ré-
gional compétent en matière de budget et de finances.

Art. 9
(Dispositions transitoires et finales)

1. Les dispositions visées à la présente loi s’appliquent
également aux entreprises qui, à la date d’entrée en vi-
gueur de celle-ci, ont déjà déposé une demande de re-
cours au chômage technique de longue durée ou de ver-
sement de compléments de salaire du fait de la passation
de contrats de solidarité, sans que l’acte d’autorisation y
afférent n’ait encore été pris.

2. Dans les quinze jours qui suivent la date d’entrée en vi-
gueur de la présente loi, le Gouvernement régional éta-
blit par délibération :

a) Les modalités de constitution et de fonctionnement
du fonds visé à l’art. 1er de la présente loi ;

b) Les cas – découlant de la situation particulière des
entreprises postulantes ou de la nécessité de protéger
les travailleuses mères – dans lesquels le versement
des compléments de salaire directement aux tra-
vailleurs concernés est autorisé même en dehors des
hypothèses visées à l’art. 4 de la présente loi.

Art. 10
(Déclaration d’urgence)

1. La présente loi est déclarée urgente aux termes du troi-
sième alinéa de l’art. 31 du Statut spécial pour la Vallée
d’Aoste et entrera en vigueur le jour qui suit celui de sa
publication au Bulletin officiel de la Région.

Quiconque est tenu de l’observer et de la faire observer
comme loi de la  Région autonome Vallée d’Aoste.

Fait à Aoste, le 26 janvier 2005.

Le président,
Carlo PERRIN

––––––––––––
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degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE ALLA LEGGE REGIONALE 
26 GENNAIO 2005, N. 4

Nota all’articolo 2:
(1) L’articolo 2 della legge 23 luglio 1991, n. 223 prevede quanto

segue:

«2.Procedure. 

1. Il trattamento straordinario di integrazione salariale è
concesso mediante decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, previa approvazione del programma,
di cui all’articolo 1, comma 2, da parte del CIPI, per la du-
rata prevista nel programma medesimo. 

2. Le modifiche e le proroghe dei programmi di cui all’artico-
lo 1, commi 2 e 3, sono approvate dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale nel caso in cui i lavoratori interes-
sati alle integrazioni salariali siano in numero pari o infe-
riore a cento unità; sono approvate dal CIPI negli altri ca-
si. 

3. Successivamente al primo semestre l’erogazione del tratta-
mento è autorizzata, su domanda, dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale per periodi semestrali subordina-
tamente all’esito positivo dell’accertamento sulla regolare
attuazione del programma da parte dell’impresa. 

4. La domanda del trattamento straordinario di integrazione
salariale e l’eventuale domanda di proroga del trattamento
medesimo devono essere presentate, nel termine previsto
dal primo comma dell’art. 7, L. 20 maggio 1975, n. 164,
all’ufficio regionale del lavoro e della massima occupazio-
ne ed all’ispettorato regionale del lavoro territorialmente
competenti. Nel caso di presentazione tardiva della doman-
da si applicano il secondo ed il terzo comma del predetto
articolo 7. 

5. L’Ufficio regionale del lavoro e della massima occupazio-
ne, sulla base degli accertamenti disposti dall’Ispettorato
regionale del lavoro, esprime il parere previsto dal primo
comma dell’art. 8, L. 8 agosto 1972, n. 464, entro trenta
giorni dalla data di presentazione della domanda. 

6. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale può di-
sporre il pagamento diretto ai lavoratori, da parte dell’IN-
PS, del trattamento straordinario di integrazione salariale,
con il connesso assegno per il nucleo familiare, ove spet-
tante, quando per l’impresa ricorrano comprovate diffi-
coltà di ordine finanziario accertate dall’Ispettorato pro-

vinciale del lavoro territorialmente competente. Restano
fermi gli obblighi del datore di lavoro in ordine alle comu-
nicazioni prescritte nei confronti dell’INPS. 

7. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con la procedura prevista dall’articolo 19,
comma 5, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, viene stabili-
ta la nuova composizione del comitato tecnico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della presente legge, e vengono fissati i
criteri e le modalità per l’assunzione delle determinazioni
riguardanti l’istruttoria tecnica selettiva. Con lo stesso de-
creto viene stabilita la misura del compenso da corrispon-
dere ai componenti del comitato tecnico. Al relativo onere,
valutato in lire 80 milioni in ragione d’anno a partire dal
1991, si provvede a carico del capitolo 1025 dello stato di
previsione del Ministero del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1991 e corrispondenti capitoli
per gli anni successivi.”.

L’articolo 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223 prevede quanto
segue:

«3. Intervento straordinario di integrazione salariale e proce-
dure concorsuali. 

1. Il trattamento straordinario di integrazione salariale è
concesso, con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, ai lavoratori delle imprese soggette alla di-
sciplina dell’intervento straordinario di integrazione sala-
riale, nei casi di dichiarazione di fallimento, di emanazione
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa
ovvero di sottoposizione all’amministrazione straordinaria,
qualora la continuazione dell’attività non sia stata disposta
o sia cessata. Il trattamento straordinario di integrazione
salariale è altresì concesso nel caso di ammissione al con-
cordato preventivo consistente nella cessione dei beni. In
caso di mancata omologazione, il periodo di integrazione
salariale fruito dai lavoratori sarà detratto da quello pre-
visto nel caso di dichiarazione di fallimento. Il trattamento
viene concesso, su domanda del curatore, del liquidatore o
del commissario, per un periodo non superiore a dodici
mesi. 

2. Entro il termine di scadenza del periodo di cui al comma 1,
quando sussistano fondate prospettive di continuazione o
ripresa dell’attività e di salvaguardia, anche parziale, dei
livelli di occupazione tramite la cessione, a qualunque tito-
lo, dell’azienda o di sue parti, il trattamento straordinario
di integrazione salariale può essere prorogato, su doman-
da del curatore, del liquidatore o del commissario, previo
accertamento da parte del CIPI, per un ulteriore periodo
non superiore a sei mesi. La domanda deve essere correda-
ta da una relazione, approvata dal giudice delegato o
dall’autorità che esercita il controllo, sulle prospettive di
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cessione dell’azienda o di sue parti e sui riflessi della ces-
sione sull’occupazione aziendale. 

3. Quando non sia possibile la continuazione dell’attività, an-
che tramite cessione dell’azienda o di sue parti, o quando i
livelli occupazionali possano essere salvaguardati solo
parzialmente, il curatore, il liquidatore o il commissario
hanno facoltà di collocare in mobilità, ai sensi dell’artico-
lo 4 ovvero dell’articolo 24, i lavoratori eccedenti. In tali
casi il termine di cui all’articolo 4, comma 6, è ridotto a
trenta giorni. Il contributo a carico dell’impresa previsto
dall’articolo 5, comma 4, non è dovuto. 

4. L’imprenditore che, a titolo di affitto, abbia assunto la ge-
stione, anche parziale, di aziende appartenenti ad imprese
assoggettate alle procedure di cui al comma 1, può eserci-
tare il diritto di prelazione nell’acquisto delle medesime.
Una volta esaurite le procedure previste dalle norme vi-
genti per la definitiva determinazione del prezzo di vendita
dell’azienda, l’autorità che ad essa proceda provvede a co-
municare entro dieci giorni il prezzo così stabilito all’im-
prenditore cui sia riconosciuto il diritto di prelazione. Tale
diritto deve essere esercitato entro cinque giorni dal ricevi-
mento della comunicazione. 

4-bis. Le disposizioni in materia di mobilità ed il trattamento
relativo si applicano anche al personale il cui rapporto
sia disciplinato dal R.D. 8 gennaio 1931, n. 148, e suc-
cessive estensioni, modificazioni e integrazioni, che sia
stato licenziato da imprese dichiarate fallite, o poste in
liquidazione, successivamente alla data del 1 gennaio
1993. Per i lavoratori che si trovino nelle indicate con-
dizioni e che maturino, nel corso del trattamento di mo-
bilità, il diritto alla pensione, la retribuzione da prende-
re a base per il calcolo della pensione deve intendersi
quella dei dodici mesi di lavoro precedenti l’inizio del
trattamento di mobilità. 

4-ter. Ferma restando la previsione dell’art. 4 della L. 12 lu-
glio 1988, n. 270, e limitatamente ai lavoratori licenzia-
ti successivamente al 1 agosto 1993, nei casi di falli-
mento, di concordato preventivo, di amministrazione
controllata e di procedure di liquidazione, le norme in
materia di mobilità e del relativo trattamento trovano
applicazione anche nei confronti delle aziende di tra-
sporto pubblico che hanno alle proprie dipendenze per-
sonale iscritto al Fondo per la previdenza del personale
addetto ai pubblici servizi di trasporto. Per i lavoratori

che si trovino nelle indicate condizioni e che maturino,
nel corso del trattamento di mobilità, il diritto alla pen-
sione, la retribuzione da prendere a base per il calcolo
della pensione deve intendersi quella del periodo di la-
voro precedente l’inizio del trattamento di mobilità. 

5. Sono abrogati l’art. 2 della L. 27 luglio 1979, n. 301, e
successive modificazioni, e l’art. 2 del D.L. 21 febbraio
1985, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 apri-
le 1985, n. 143, e successive modificazioni. 

5-bis. La disciplina dell’intervento straordinario di integrazione
salariale e di collocamento in mobilità prevista dal pre-
sente articolo per le ipotesi di sottoposizione di imprese a
procedure concorsuali si applica, fino a concorrenza
massima di lire dieci miliardi annui, previo parere moti-
vato del prefetto fondato su ragioni di sicurezza e di ordi-
ne pubblico, ai lavoratori delle aziende sottoposte a se-
questro o confisca ai sensi della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni. A tale fine l’ammini-
stratore dei beni nominato ai sensi dell’articolo 2-sexies
della citata legge n. 575 del 1965 esercita le facoltà attri-
buite dal presente articolo al curatore, al liquidatore e al
commissario nominati in relazione alle procedure con-
corsuali.».

Nota all’articolo 72:
(2) L’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio

1992, n. 80 prevede quanto segue:

«1. Il pagamento effettuato dal Fondo di garanzia ai sensi
dell’art. 1 è relativo ai crediti di lavoro, diversi da quelli
spettanti a titolo di trattamento di fine rapporto, inerenti
gli ultimi tre mesi del rapporto di lavoro rientranti nei do-
dici mesi che precedono: a) la data del provvedimento che
determina l’apertura di una delle procedure indicate
nell’art. 1, comma 1; b) la data di inizio dell’esecuzione
forzata; c) la data del provvedimento di messa in liquida-
zione o di cessazione dell’esercizio provvisorio ovvero
dell’autorizzazione alla continuazione dell’esercizio di im-
presa per i lavoratori che abbiano continuato a prestare
attività lavorativa, ovvero la data di cessazione del rappor-
to di lavoro, se questa è intervenuta durante la continua-
zione dell’attività dell’impresa.».


